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COMUNE DI CORREGGIO 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 OTTOBRE 2014  

 

 

PRESIDENTE 

 

 … appel lo nominale.  

 

SEGRETARIO 

 

 (Segue appel lo nominale)  

    

PRESIDENTE 

 

 Buonasera a tut t i .  Ben t rovat i  al  Consigl io  Comunale di  f ine 

mese,  prima del la  fes ta di  Ognissant i ,  sper iamo sia di  buon auspicio.   

 Part iamo subi to con la  nomina degl i  scrutatori .  Oggi  come 

scrutatori  nomino Marco Albarel l i  ed El isa Scal t r i t i  per  la  

Maggioranza,  Manuela Bertani  per  l ’Opposiz ione.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 1 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 

 

PRESIDENTE 

 

 Possiamo part i re  con gl i  argomenti  al l ’O.d.G.  Il  pr imo punto,  

comunicazioni  del  Presidente del  Consigl io  Comunale.  

 Ho alcune comunicazioni  da farvi .  Innanzi tut to  prim a cosa,  

vorrei  r icordare a tut t i  del la  giornata del  4  Novembre,  tut to  i l  

Consigl io  Comunale è assolutamente invi tato,  la  Festa Nazionale e 

anche del le  Forze Armate.  Il  programma si  svolgerà in  questo modo:  

ci  s i  t roverà al le  18 qui  davant i  al  Comune,  sarem o accompagnat i  poi  

anche dal la  Banda Asiol i ,  ci  recheremo a rendere onore al  Monumento 

dei  Cadut i  qui  in  piazza,  poi  anche a tut t i  gl i  al t r i  monumenti  

commemorat ivi ,  le  lapidi  commemorat ive che s i  t rovano qui  nel  

centro s torico.  Poi  i l  tut to  s i  chiuderà co n la  messa celebrata in  San 

Francesco al le  ore 19 in  suffragio dei  Cadut i .  

 Questo è i l  programma di  massima,  invi to tut t i  a  partecipare per  

quanto vi  è  possibi le .  Abbiamo cercato anche di  spostare l ’orario 

verso sera per  consent i re la  maggiore partecipazi one r ispet to  agl i  

anni  scorsi .  

 Al t ra comunicazione che vorrei  fare è relat iva a una 

comunicazione che ho r icevuto ier i  insieme al  Sindaco da parte del  

Movimento 5 Stel le  di  Correggio,  che ora vi  leggo.  

 Comunicazione,  t i tolo:  “Regis t raz ione audio/video de l  

Consigl io  Comunale.”  

 “In r i fer imento al la  seduta del  31 Ottobre 2014 del  Consigl io  

Comunale i l  Movimento 5 Stel le  di  Correggio comunica che,  in  

ot temperanza del le  leggi  vigent i  in  materia del le  r iprese e 

regis t raz ioni  audio/video degl i  event i  e  r iunioni  pubbl iche,  verrà 

effet tuata la  regis t raz ione del la  r iunione da parte dei  ci t tadini .   

 La presente vale da informat iva anche se non r ichiesta dal la  

legge,  in  quanto i  ci t tadini  hanno la facol tà di  r iprendere qualunque 

evento pubbl ico.  

 Firmato Movimento 5 Stel le ,  Capogruppo Consigl iere Manuela 

Bertani”.  

 Ora,  prima di  dare la  parola per  le  considerazioni  sul  punto ai  

vari  Consigl ier i ,  ai  vari  Gruppi ,  anche sul la  base di  quel lo che ci  

eravamo det t i  nel  corso del la  prima seduta,  permet tetemi sol tanto una 

considerazione di  meri to  che r ivolgo diret tamente a Manuela e a  
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Marco Bertani .  Un po’ lo  s tupore personale è det tato dal  fat to  che 

intanto i l  tono di  questa comunicazione,  che sembra quasi  essere 

indir izzata come sol tanto una presa d’at to  da parte mia,  quando già in  

sede di  primo Consigl io  noi  avevamo cercato di  chiari re come la 

materia in  real tà  fosse abbastanza controversa,  è  abbastanza 

s ingolare.  Non è s tato forse i l  tono a mio avviso più opportuno del  

tenore di  questa comunicazione.  

 Seconda cosa,  r i levo che voi  avevate già presentato al l ’ interno 

del  Consigl io  Comunale una mozione con cui  s i  chiedeva poi  al la  f ine 

di  modificare i l  Regolamento del  Consigl io  Comunale,  al  f ine di  

consent i re le  r iprese da parte di  chiunque;  quindi  io  mi  chiedo già voi  

al l ’ interno del la  vostra mozione individuate i l  Regolamento del  

Consigl io  Comunale come i l  luogo naturalmente competente per  

del iberare su questa materia,  poi  mi  inviate questa comunicazione in  

cui  mi  di te  che è già consent i to  dal la  legge.  Io  r i levo anche una sorta 

di  contraddi t torietà in  questa dupl ice cosa.  

 Premesso questo adesso io  lascerei  anche la  parola agl i  al t r i  

Gruppi  Consi l iar i  per  sapere cosa ne pensano sul l ’argomento.  È 

chiaro che qualora noi  oggi  intendessimo poi  procedere 

al l ’effet tuazione del le  r ipres e dovrò effet tuare un’autorizzazione una 

tantum, sul la  base poi  di  alcune l inee diret t ive;  perché i l  nostro 

Regolamento nul la dispone in  questo senso.  

 Do la parola ai  vari  Gruppi  Consi l iar i .  Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Part iamo dal  presupposto che i l  P .D.  è  per  la  t rasparenza e che 

gl i  interessi  dei  ci t tadini  sono anche i  nostr i  interessi ,  questa è la  

prima considerazione di  meri to .  

 La seconda è,  come è già s tato fat to  nel  primo Consigl io  

Comunale,  anche in  questo Consigl io  Com unale noi  s iamo d’accordo 

a che venga “effet tuata la  videoregis t raz ione”,  ma vis to che tut ta  la  

discussione verrà affrontata successivamente in  una specif ica 

mozione,  in  uno specif ico punto del l ’O.d.G. ,  per  ora,  f ino a che non 

arr iviamo a quel la  discussion e che entrerà nel  meri to  del la  s i tuazione,  

perché ci  sarebbero tante cose da dire sul le  poche r ighe che sono s tate 

tes té let te  dal  Presidente del  Consigl io;  ma f ino a che non s i  arr iva a 

quel la  discussione gradirei  che almeno ci  fosse una regis t raz ione 

del le  persone che,  come dire,  f i lmano o audio -regis t rano i l  tut to ,  e  

che ci  fosse un modulo da poter  compilare in  modo da sapere 

eventualmente chi  fa  uso di  queste regis t raz ioni .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabio Catel lani .  
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CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Grazie.  Devo dire di  essere un po’ sconcertato anche io ,  tut t i  

avevamo let to  l ’O.d.G.  di  oggi ,  quel lo  che era in  programma e in  

discussione oggi .  Mi sembra s t rano che essendoci  una mozione 

presentata dai  5  Stel le  su questo a rgomento,  che prevedeva una 

discussione t ra di  noi ,  mi  sembra che questa comunicazione s ia per  lo  

meno inopportuna.  

 Io  personalmente non amo neanche queste dimostraz ioni ,  così ,  

per cui  devo dire che sono d’accordo con quanto det to  da Moscardini .  

Ne discuteremo nel  meri to  dopo,  però obiet t ivamente questo mi  lascia 

un po’ sconcertato.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabiana Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie.  Io  non ho part icolari  problemi al la  regis t raz ione però,  

in  effet t i ,  r i levo anche io  che insomma è un po’ discordante t ra  la  

mozione presentata e  i l  fat to  di  agire immediatamente.  D’al t ronde 

bisognerebbe vedere se in  effet t i  legis lat ivamente è regolare non vedo 

come ci  s i  possa opporre.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono al t r i  intervent i?  Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Grazie Presidente.  A me queste t rovate da sanculot t i  e  da 

t r ibuni  del la  plebe non piacciono.  Non è un’offesa,  è  roba di  s toria,  

basta apri re i  l ibr i .  Non piacciono perché la  legge è chiara,  

al l ’ interno di  un’assemblea legis lat iva o consi l iare es is tono dei  

regolament i  ai  qual i  è  demandata la  gest ione del l ’ordine.  Non sono 

contrario al la  messa in  onda anche s t reaming del le  sedute del  

Consigl io  Comunale,  o  anche del le  Commission i ,  ovviamente però 

bisogna dotars i  di  un serviz io che lo  possa fare e deve essere un 

serviz io uff iciale.  

 Diverso è un comizio pubbl ico che io  generico ci t tadino o 

amminis t ratore,  o  pol i t ico,  tengo sul la  pubbl ica piazza o in  luogo 



 5 

pubbl ico;  diversa è un’as semblea consi l iare,  al l ’ interno del la  quale 

vigono leggi  e  norme che la  regolano.  

 Di  conseguenza invi to i l  Presidente del  Consigl io  Comunale a 

eserci tare i  propri  poteri  di  Pol iz ia e  a  sgombrare l ’aula.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Grazie Presidente.  Io  condivido la  maggior  parte del le  cose che 

sono s tate det te ,  sennonché vorrei  cont inuare nel  discorso di  Nicol ini ,  

nel  senso che pur essendo eccessiva la  r ichiesta,  r i tenendo eccessiva 

la  r ichiesta che ha fat to ,  però sono concorde con tut t i  gl i  al t r i  nel  di re 

che almeno f ino al la  discussione del  punto la  r ipresa deve essere 

proibi ta;  perché come r icordava Nicol ini  i  regolament i  che sono s tat i  

fat t i  nel  corso degl i  anni  non sono regolament i  contro i l  popolo ma 

sono a favore del  popolo.  Regolamentare la  vi ta  del le  assemblee 

legis lat ive è un fat to  democrat ico,  che nasce dal l ’esperienza.  

 Quindi  questa assemblea,  questo Consigl io  s i  deve dare i  

regolament i  per  regolamentare la  sua vi ta  e  la  sua at t ivi tà .  Dopo di  

che se saremo concordi  ci  potrà essere chi  f i lma.  

 Io  penso che la  quest ione del la  f i lmatura e del la  regis t raz ione 

debba essere fat ta  dal l ’ is t i tuz ione,  per  evi tare l ’uso scri ter iato da 

parte di  una parte pol i t ica per  f ini  che potrebbero g et tare discredi to 

sul l ’ is t i tuz ione s tessa.  

 Comunque ne parleremo in segui to.   

 Io  Sig.  Presidente propongo che f ino al la  discussione del  punto 

nessuno possa regis t rare.  Se l ’assemblea poi  deciderà che questo 

potrà avvenire questo avverrà in  segui to al la  d ecis ione del  Consigl io .  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  dopo aver raccol to un po’ i  pareri  da parte di  tut t i ,  

soprat tut to  anche al la  luce ovviamente del le  opinioni  che sono s tate 

espresse da parte dei  rappresentant i  anche del l ’Opposiz ione,  io  come 

proposta che  s i  pone diciamo a metà t ra  quel la  che è s tata proposta da 

parte del  Gruppo del  Part i to  Democrat ico e quel la  al lo  s tesso tempo 

proposta da Ferrari ,  ma anche sul la  base del le  indicazioni  di  quasi  

tut t i  gl i  al t r i  Gruppi  Consi l iar i  del l ’Opposiz ione,  propongo che in  via 

eccezionale,  proprio anche al  f ine di  dimostrare che non abbiamo 

nul la da nascondere,  oggi  venga autorizzata prima del la  discussione 

del la  mozione la  r ipresa,  quindi  le  r iprese da parte del  pubbl ico,  però 
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previa sot toscriz ione di  un modulo di  im pegno,  anche al  f ine di  

tutelare le  is t i tuz ioni .  

 Chi intende procedere al l ’effet tuazione di  queste r iprese s i  può 

recare qui  da me,  ho i l  modulo da fargl i  compilare,  sot toscrivere,  al  

quale però occorrerà al legare anche ovviamente copia del  documento 

di  ident i tà;  perché ovviamente dovremo tenere conto di  chi  effet tua 

queste r iprese,  come cosa s t raordinaria ovviamente.  

 Vorrei  anche precisare che,  vis to che s i  t rat ta  anche in  questo 

caso di  un’eccezione che facciamo una tantum per venire incontro,  

per dimostrare ovviamente quale s ia  effet t ivamente i l  nostro interesse 

al la  piena conoscibi l i tà  di  quanto avviene in  seno al  Consigl io  

Comunale,  vorrei  però precisare che f ino a che non s i  addiverrà al la  

modifica del  Regolamento,  quindi  anche nel la  prossima Confere nza 

Affari  General i  che mi  impegno a convocare in  tempi  part icolarmente 

celeri  perché è una quest ione che interessa tut t i ,  non sarà più 

consent i ta  questo t ipo di  eccezione una tantum.  

 Quindi  chi  vuole effet tuare oggi  del le  r iprese s i  può recare qua 

e f i rmare questo modulo.   

 Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Scusi  Presidente,  non la  met t iamo ai  vot i  la  sua proposta?  

 

PRESIDENTE 

 

 Met t iamo ai  vot i ,  perché ha ragione.  Mett iamo ai  vot i  la  

proposta,  ha ragione Ferrari ,  onde evi tare,  o nde fugare quals ias i  

dubbio.   

 I favorevol i  al la  mia proposta alz ino la  mano.  Okay,  al lora 

approvata con… Scrutatori  dovete aiutarmi perché io  con i  numeri  

sono un disast ro,  ve lo  r icordo.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo 

voce) 15 favorevol i .  14 favore vol i  e  1  as tenuto,  grazie.  Ci  conto 

molto su questo.  Un’assenza.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo 

voce) No,  1  assente,  Nicol ini ,  che non era presente al la  votazione.   

 Invi to ora,  mi  scuso per  i l  disguido,  a  f i rmare i l  presente 

modulo.  Nel  frat tempo ov viamente f ino a che non me l ’ha 

r iconsegnato le  r iprese non vengono effet tuate.  Puoi  fare una 

fotocopia del  suo documento di  ident i tà?  Del  suo documento di  

ident i tà .  
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COMUNE DI CORREGGIO  

 

PUNTO N. 2 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO 

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  procediamo nel  frat tempo al  secondo punto al l ’O.d.G. ,  

comunicazioni  del  Sindaco.  

 La parola al  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

 Io  faccio presto ma ci  tenevo a fare una precisazione,  come ho 

ant icipato al la  Capigruppo e così  com e d’accordo con la  Capigruppo 

informo tut to  i l  Consigl io  Comunale,  ovviamente i  present i ,  che s i  è  

r iuni to in  assemblea ordinaria i l  C.d.A.  di  FaCor S.r . l . ,  che abbiamo 

del iberato,  anche se ovviamente io  ho partecipato semplicemente in  

rappresentanza del l ’Amminist raz ione Comunale,  abbiamo del iberato 

la  f igura di  Giorgio Montermini  come Presidente,  che a part i re  dal  16 

di  Ot tobre quindi  è  i l  nuovo Presidente del la  farmacia comunale.  

 Devo dire che sono piut tosto rammaricata del la  let tera che l ’ex  

Presidente ha mandato ai  Capigruppo,  t ranne che al la  sot toscri t ta ,  in  

una data che non ho capi to quale perché sul la  let tera non c’è,  inviata 

sia ai  Capigruppo di  Minoranza che di  Opposiz ione.   

Penso s inceramente che s ia opportuno comunque un chiarimento 

proprio nel l ’ot t ica di  proseguire quel  percorso di  chiarezza e di  

t rasparenza che ci  ha accompagnato f ino ad oggi  e  che vorrei  

cont inuasse ad accompagnare i l  mio operato e l ’operato,  e  i l  rapporto 

che c’è con questo Consigl io  Comunale.   

Ri-r ingrazio pubbl icamente anche  in  questa occasione,  come ho 

già fat to  s ia  in  modo privato,  s ia  nel l ’assemblea s t raordinaria che ho 

ci tato,  l ’ex  amminis t ratore unico,  per  i l  ruolo che ha svol to e per  i  

bri l lant i  r isul tat i  che ha ot tenuto nel la  gest ione del le  farmacie 

comunal i .  Colgo l ’occasione per  r ingraziare ol t re  a  lui  anche gl i  

amminis t ratori  che mi  hanno preceduto e i  t re  soci ,  la  Dot toressa 

Chierici ,  i l  Dot tor  Gasparini  e  la  Dot toressa Boccalet t i ,  che 

ovviamente con i l  loro lavoro hanno contr ibui to e contr ibuiscono ogni  

giorno al  raggiungimento di  ot t imi  r isul tat i ,  s ia  dal  punto di  vis ta  

economico ma soprat tut to  di  eff icienza dei  serviz i  che r ivolgiamo ai  

nostr i  ci t tadini  e  quindi  al la  nostra utenza.  

 Det to questo non posso sot t rarmi  dal  r icordare a tut t i  voi  che 

l ’ex  amminis t ratore  unico ha rassegnato le  dimissioni  in  data 9 
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Giugno 2014,  prima ancora che io  entrassi  in  questo Comune,  i l  

giorno s tesso del la  mia nomina,  come per  al t ro  lui  s tesso ha r icordato 

nel la  sua missiva,  e  che questa Amminis t raz ione ha valutato di  

accet tare tal i  dimissioni .   

 I mot ivi  di  tale  accet taz ione t rovano origine dal la  corret ta  

affermazione di  … Spaggiari ,  che un nuovo amminis t ratore può 

portare con sé nuove idee,  nuovo entusiasmo,  ol t re  al  fat to  che questa 

nuova Amminist raz ione ha già fat to  scel te  innova t ive in  tut t i  i  

set tori .  Bast i  guardare i  vis i  dei  Consigl ier i  al la  mia s inis t ra o  i  

membri  che abbiamo nominato nel  C.d.A.  di  ISECS, ma l ’accet taz ione 

deriva anche dal la  diff icol tà  che ci  è  sembrato di  percepire,  anche nel  

rapporto con l ’ex  Presidente,  ne l  proseguire un’at t ivi tà  così  del icata e  

di  responsabi l i tà  a  s t ret to  contat to  con un’Amminist raz ione che lui  

non ha r i tenuto degna di  f iducia.  

 Da parte mia e da parte di  nessun al t ro membro di  Giunta né di  

Maggioranza sono s tat i  espressi  giudiz i  sul la  per sona del l ’ex  

amminis t ratore unico,  anzi ,  l ’ho r ingraziato personalmente,  come 

r iporta anche i l  verbale del  Consigl io  di  Amminis t raz ione che s i  è  

tenuto,  dove ne ho r icordato l ’ot t imo rapporto personale di  lunga data 

che la  sot toscri t ta  ha con lui :  soprat tu t to  non ho mai  fat to  alcun 

r i fer imento al la  sua at tuale appartenenza pol i t ica,  che ovviamente non  

condivido,  ma che democrat icamente r ispet to .  La dimostraz ione più 

coerente è rappresentata dal  fat to  che ho scel to  una nuova f igura che 

ho valutato semplicemente per  la  sua professional i tà  e  per  la  sua 

competenza,  e  per  le  garanzie che ci  può dare nel la  gest ione di  questo 

importante serviz io comunale.  

 Il  Sig.  Montermini  infat t i  rappresenta una scel ta  orientata 

solamente al la  professional i tà  e  al la  competenza,  t rat tandosi  di  un 

dir igente di  banca.  Una scel ta  di  prospet t iva,  che mi  consente anche 

una scel ta  part i t ica in  quanto questo nuovo amminis t ratore non è 

iscri t to  ad alcun part i to ,  almeno a quanto r isul ta  al la  sot toscri t ta ,  e  

tanto meno al  part i to  cui  r i fer i sce questa Maggioranza pol i t ica.   

 Il  del icato ruolo che r ivesto impone che vengano fat te  del le  

scel te  a  vol te  diff ici le ,  ma i  cr i ter i  con cui  queste scel te  vengono 

fat te  sono quel l i  che sono s tat i  del iberat i  da questo Consigl io  

Comunale e quindi  sono l ibe ri  da ogni  condiz ionamento e sono 

improntate semplicemente al  meri to ,  al la  professional i tà  e  al la  

competenza.   

 Il  bene che mi  onoro di  tutelare per  i l  solo interesse dei  nostr i  

ci t tadini  mi  ha reso la  volontà di  portarvi  questo mio pensiero e spero 

veramente che le  cont inue tensioni  nei  rapport i  personal i  non possano 

influire sul le  scel te  e  sul  lavoro che insieme dobbiamo cont inuare a 

fare.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Bene,  grazie.   
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 3 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014 

 

APPROVAZIONE VERBALI REDATTI IN OCCASIONE DELLA 

PRECEDENTE SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 2014  

 

PRESIDENTE 

 

 Proseguiamo con i l  terzo punto al l ’O.d.G. ,  che è relat ivo 

al l ’approvazione dei  verbal i  redat t i  in  occasione del la  precedente 

seduta del  25 Set tembre 2 014.  

 I favorevol i  quindi  alz ino la  mano.   

 Bene,  approvato al l ’unanimità.  
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COMUNE DI CORREGGIO  

 

PUNTO N. 4 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

APPROVAZIONE PIANO PROGRAMMA AL BILANCIO 

ECONOMICO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2015 E 

TRIENNALE 2015/2017 DELL’ISECS  

 

PRESIDENTE 

 

 Ora possiamo procedere con i l  quarto punto al l ’O.d.G. ,  che è 

quel lo relat ivo al l ’approvazione del  Piano Programma al  Bi lancio 

economico di  previs ione per  l ’anno 2015 e t r iennale 2015/2017 

del l ’ISECS.  

 Noi  ci  dobbiamo spostare perché verrà fat ta  la  presentazione 

qui ,  diet ro di  me,  ovviamente mi  sposterò.  

  

DOTT.SSA FERRI EMANUELA - PRESIDENTE ISECS 

 

 Buonasera a tut t i .  Il  Piano Programma di  ISECS per i l  2015 s i  

ar t icola su divers i  aspet t i .  Intanto alcune considerazioni  general i  

legate soprat tut to  al  contesto economico e sociale,  dove i l  perdurare 

del la  cr is i  economica s ta condiz ionando effet t ivamente s ia  le  scel te  

amminis t rat ive ma anche l ’orientamento s tesso dei  serviz i  che 

andiamo ad offr i re .  

 Le r ichieste del le  famigl ie sono  sempre più calate su dei  

bisogni  individual i  che hanno la necessi tà  spesso di  essere 

contestual izzate al l ’ interno di  un vincolo,  che è quel lo del  s is tema 

lavoro,  che è sempre più r ichiedente di  modal i tà  di  f less ibi l i tà ,  

adat tabi l i tà  ed impegno,  r isente di  una sofferenza cul turale e  

geni toriale che spesso indir izza le  proprie aspet tat ive su insegnant i  

ed is t i tuz ioni .   

 Dall’al t ro  canto abbiamo i l  perdurare di  vincol i  di  spesa e una 

r iduzione dei  t rasferiment i  anche sui  segmenti  del la  scuola,  del la  

cul tura e  del lo  sport .  A questo s i  aff iancano del le  modal i tà ,  del le  

r ichieste di  serviz i  e  l ’approccio del le  famigl ie per  affrontare quest i  

cambiament i  e  queste mutazioni .   

 Occorre pertanto tenere un’al ta  at tenzione sui  nuovi  bisogni  per  

individuare del le  nuove mo dal i tà  di  r isposta.  La presenza di  

important i  società sport ive sul  terr i torio e la  loro valorizzazione 

diventano un elemento aggregante sociale che va valorizzato,  insieme 

a quel lo del l ’ impiant is t ica sport iva per  le  diverse discipl ine.  Si  s ta  

presentando accanto a tut to  questo anche un calo dei  contr ibut i  da 
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parte degl i  sponsor,  questo comporta di  conseguenza una diff icol tà  da 

parte del le  società sport ive,  soprat tut to  per  le  leve giovani l i .  

 Va sot tol ineato però un impegno costante al l ’ interno di  una 

valenza educat iva sul l ’at t ivi tà  sport iva,  in  part icolare verso i  bambini  

e i l  mondo del la  scuola.  

 La r iduzione del le  spese sul la  cul tura è qualcosa che da anni  s ta  

incidendo fortemente i  Bi lanci  ed è un segmento spesso sacri f icato 

per  r iuscire a  garant i re i  ser viz i  essenzial i .  Accanto a questo s i  

int raprendono del le  ot t imizzazioni  del le  r isorse e del l ’offerta  anche 

at t raverso una r ivis i taz ione del l ’organizzazione dei  serviz i .  Vincol i  

normativi  su alcune spese,  la  presenza terr i toriale per  la  r icchezza di  

proposte,  r ischiano così  di  andare un po’ a r ivedere quel le  che 

possono essere del le  modal i tà  di  int raprendere nuove azioni  e  nuove 

proposte.  

 Certo è che i l  patr imonio s torico cul turale del la  ci t tà  diventa 

una chiave essenziale per  r iuscire a  mantenere al to  quel lo che è i l  

valore aggiunto che i  ci t tadini  possono t rovare al l ’ interno di  questo 

terr i torio.  Riport iamo alcuni  dat i  su quel lo che è l ’andamento del la  

popolazione,  l ’età dei  bambini  di  nido,  dove vedete un picco t ra i l  

2012 e i l  2013 perché c’è s tata un’an nual i tà ,  quel la  del  2009,  che ha 

vis to un aumento forte del le  nasci te ,  per  poi  r ientrare su degl i  

s tandard che sono pressoché immutat i .  Ai  nidi  possiamo 

effet t ivamente andare a vis ionare quel l i  che sono dei  post i  disponibi l i  

e  possiamo anche vedere che,  ol t re  ad aver  raggiunto una percentuale 

del  100% di  domande accol te,  andiamo anche ad avere un dato,  che è 

quel lo del  36,25%, di  bambini  che frequentano le  s t rut ture se 

comprendiamo anche i l  Centro Bambini  Geni tori  “Ambarabà”.  

 Teniamo presente che i l  l ivel l o  provinciale è  intorno al  32 e 2 

su questo segmento scolast ico,  i l  l ivel lo  regionale è i l  33 e 7.  

 Invece i  bambini  di  scuola del l ’ infanzia,  come vedete la  natal i tà  

si  mant iene pressoché costante negl i  ul t imi  t re  anni .  Il  dato regionale 

prevede comunque un l ieve aumento costante per  i l  futuro.  Il  rapporto 

t ra  scolarizzat i ,  bambini  scolarizzat i  e  i  bambini  scolarizzabi l i ,  

vedete che r icopre per  questo anno scolast ico un 83,38% che,  se 

rapportato su un dato nazionale del  18 e 9 a questo punto possiamo 

notare  quel la che è l ’ incidenza cul turale che hanno avuto queste 

s t rut ture al l ’ interno dei  nostr i  terr i tori .  

 Questo grafico mostra quel la  che è la  r ipart iz ione del le  scuole 

d’infanzia per  gest ione t ra autonome,  comunal i  e  s tatal i .  Questo 

consente senz’al t ro di  andare incontro al le  scel te  del le  famigl ie nel la  

plural i tà  dei  serviz i  offert i .  

 L’andamento del la  popolazione in  età di  scuola primaria,  come 

vedete,  a  parte sul  2012/2013 che è s tato leggermente in  f less ione,  

poi  c’è s tato un aumento,  consente di  andare a veri f icare quel la  che è 
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anche la  tenuta del le  scel te  che sono s tate fat te  negl i  anni  sugl i  

edif ici  scolast ici  e  sul la  messa a punto di  manutenzioni  costant i .   

 Questo è quel lo che invece r iguarda la  scuola secondaria di  

primo grado,  che anche qui  è  un da to che ha lo  s tesso andamento.  

Questa s l ide invece vuole andare a met tere in  evidenza quel lo che è 

stato l ’andamento del  rapporto t ra  le  ret te  e  l ’ISEE dichiarato,  come 

s t rumento del  governo anche del le  ret te .  Si  nota che c’è s tata 

prat icamente una quasi  i mmutata ret ta  iniz iale,  che in  base al l ’ISEE è 

quel la che s i  va a r icalcare sui  46 Euro mensi l i ,  e  negl i  anni  è  s tata 

aumentata invece quel la  che era la  fascia massima,  andando anche a 

creare una maggiore equi tà perché se pensiamo per  esempio al la  

s i tuazione del  2005/2006 gl i  ISEE superiori  a  28.405 Euro pagavano 

la ret ta  di  271 Euro come gl i  ISEE di  35.000 o 38.000 e via dicendo.  

In quest i  anni  è  s tata int rapresa una modal i tà  più equi l ibrata,  perciò 

garantendo quel l i  che sono i  l ivel l i  di  ingresso per  le  f amigl ie con 

s i tuazioni  economiche medio/basse,  ma andando ad incidere invece 

sul le  fasce di  reddi to più al te .   

 Questa è relat iva al la  tar i ffa paragonata sempre al l ’ISEE per 

quel lo che r iguarda l ’anno scolast ico in  corso,  dove s i  vede che nel la  

fascia minima c’è quel lo che è l ’adeguamento ISTAT come previs to 

in  queste s i tuazioni ,  e  la  fascia massima s i  assesta a  426 Euro.  

 Questo è i l  rapporto cost i /serviz i ,  che vede una copertura 

previs ta,  la  proiezione del le  coperture dei  serviz i  per  l ’as i lo  nido,  per  

le  scuole d’infanzia,  per  i l  t rasporto scolast ico,  per  le  mense del le  

scuole del l ’obbl igo.  Vedete che prat icamente sui  nidi  c’è una 

copertura che r imarrà costante per  due anni  f ino ad arr ivare al  2017,  

arr ivando ad un 36% di  copertura del  costo del  serviz io.  Sul le scuole 

d’infanzia c’è un’incidenza che è via -via in  aumento.  Sul  t rasporto 

scolast ico è assestato intorno al  20%. Sul le mense anche qui  c’è un 

adeguamento anche in  vis ta poi  di  quel l i  che potrebbero essere gl i  

aumenti  previs t i  dal l ’ISTAT.  

 Garant i re l ’accogl ienza diventa perciò uno degl i  obiet t ivi  di  

questa Amminis t raz ione,  che come is t i tuz ione dovremo adoperarci  per  

r iuscire a  garant i re quel lo che quest’anno è s tato garant i to ,  che è 

l ’accogl ienza del  100% del le domande.  Prevedere però accanto a 

questo una forma di  serviz i  che s ia  più f less ibi le  e  sperimentale,  

andando sempre di  più incontro al le  nuove esigenze del le  famigl ie o  

al le  nuove esigenze che s i  possono determinare in  futuro.  

 Tra gl i  at t i  s t rategici  sul l ’aspet to  scolast ico ci  sono senz’al t ro 

le  az ioni  di  garanzia del  Diri t to  al lo  Studio,  come sono già s tate 

s t rut turate da tempo,  qual i  i l  t rasporto scolast ico,  la  mensa,  i l  pre e 

post  scuola,  che diventano fondamental i  e  di  supporto a quel la  che  la  

scel ta  del le  famigl ie,  del la  scel ta  e  del le  ne cessi tà  del le  famigl ie.  

 Le azioni  inseri te  invece al l ’ interno del l ’Accordo di  Programma 

Distret tuale sul l ’ integrazione a favore dei  bambini  con disabi l i tà  vede 
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un aumento dei  casi  e  perciò un aumento degl i  impegni  e  del le  az ioni  

che vengono intraprese in  favore del l ’ integrazione.  

 Così  come vengono garant i te  le  az ioni  di  qual i f icazione 

scolast ica,  che sono su base zonale,  at t raverso proget tual i tà  che sono 

a sostegno di  divers i  intervent i ,  t ra  cui  dis turbi  specif ici  

del l ’apprendimento o gl i  intervent i  di  me diazione cul turale.  

 Accanto a quest i  la  qual i f icazione del  s is tema educat ivo in  

coerenza con i  bisogni  e  le  nuove necessi tà  che s i  pongono anche a 

l ivel lo  sociale.  Favorire i l  protagonismo dei  geni tori  è  un al t ro degl i  

obiet t ivi  che devono vederci  impegna t i  perché i l  s is tema educante,  

composto appunto dal la  parte geni toriale e  dal la  parte dei  serviz i  

educat ivi ,  devono concorrere al la  cresci ta  dei  bambini .  Accanto a 

questo una formazione dei  docent i  come volano per  l ’aumento del le  

competenze,  del la  qual i tà  dei  serviz i  e  anche agendo sul la  

motivazione.  

 Sostenere ed accompagnare at t ivi tà  integrat ive al l ’at t ivi tà  

scolast ica diventano quel  segmento che porta a  far  s ì  che s ia  in  

cont inui tà la  cresci ta  del  bambino s ia al l ’ interno del la  scuola che 

fuori  dal la  scuo la.   

 Intervent i  s t rut tural i  s t raordinari  sono garant i t i  at t raverso 

divers i  intervent i  previs t i ,  che possono dare un costante 

ammodernamento ed adeguamento s t rut turale che,  con lungimiranza,  

può vedere una pianif icazione che di  anno in anno va a manutenere  

quel lo che è i l  patr imonio.  

 Perciò curare e valorizzare la  gest ione degl i  impiant i  sport ivi  

at t raverso gl i  accordi ,  le  convenzioni ,  diventano una forma anche di  

responsabi l izzazione condivisa.  La valorizzazione del l ’apporto del  

mondo sport ivo come fonte di  benessere e di  aggregazione sociale.   

 Rispet to al l ’ambito cul turale naturalmente è s tata int rapresa 

una forte volontà da parte di  questa Amminis t raz ione per  valorizzare 

i  luoghi  del la  cul tura come fulcro del la  vi ta  ci t tadina,  accanto a 

quel la  che è la  valorizzazione del  terr i torio tut to .  Da qui  invest iment i  

su teatro,  bibl ioteca,  museo,  proposte cul tural i ,  comprese anche del le  

azioni  diret te  per  la  valorizzazione del  terr i torio at t raverso l ’Informa 

Turismo per  sostenere az ioni  di  promozione turis t ica e implementarne 

le  az ioni .  

 Riuscire a  garant i re effet t ivamente quest i  serviz i  al l ’ interno di  

una cont inui tà che dialoga t ra scuole,  promozione cul turale,  sport ,  

diventa qualcosa di  organico,  di  funzionale;  ci  consente così  di  

avviare quel le  che possono esse re del le  proget tual i tà  t rasversal i  che 

vanno ol t re i  s ingol i  ambit i .   

 Rispet to al la  cul tura poi  avete let to  senz’al t ro i l  Piano 

Programma per es teso,  sono veramente tante le  az ioni  messe in  

campo,  un forte sforzo è quel lo del la  programmazione del la  s tagio ne 

teatrale,  come quel la del la  promozione dei  serviz i  bibl iotecari ,  così  
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come tut ta  una serie di  iniz iat ive che sono s tate individuate come 

iniz iat ive che vanno a sostenere questo apporto cul turale.  Di  nuovo 

quel lo che è i l  dialogo t raversale anche t ra le  diverse at t ivi tà  cul tural i  

e  i  sogget t i  coinvol t i .  

 Sui  giovani  sono fort i  le  az ioni  a  favore e a  sostegno dei  

giovani ,  in  part icolare legate al  Centro Giovani  e  qual i f icando i l  

Centro Giovani  come un punto di  r isorsa per  i  giovani  del  terr i torio;  

ma anche invest i re nei  giovani  e  nel le  az ioni  di  ci t tadinanza at t iva,  

creando dei  momenti  di  confronto at t raverso i l  tavolo,  un tavolo che 

potrebbe creare un’interfaccia con i  giovani  e  favori re i l  loro 

protagonismo.  

 Io f inisco qua,  vi  r ingrazio per  l ’at tenzione.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie del la  presentazione.  A t i tolo informat ivo vorrei  di re che 

la  persona che f ino adesso ha parlato è la  Dot toressa Emanuela Ferr i ,  

nuova Presidente di  ISECS. Di  f ianco a lei  c’è invece Dante Pret i ,  

che è Diret tore di  ISECS. Giusto per  ma ggiore informazione.  

 Dopo la presentazione dichiaro aperta la  discussione,  se 

qualcuno dei  vari  Gruppi  Consi l iar i  vuole intervenire.  

 Fabiana Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie.  Visto che nessuno rompe i l  ghiaccio…  

 A parte le  perp lessi tà  del la  votazione precedente,  nel  Consigl io  

Comunale precedente,  su ISECS e sul  fat to  che s ia forse un doppio 

ruolo,  ma di  cui  abbiamo già discusso precedentemente,  di rei  che i l  

Piano che abbiamo vis to mi  sembra abbastanza esaust ivo e 

interessante.  È  molto complesso,  per  cui  ci  sarebbe voluto… Spero 

che con i l  tempo,  adesso che cominciamo ad essere un po’ più rodat i  

al l ’ i ter  del  Comune,  r iuscire anche a s tudiarlo e non solo a leggerlo.  

 Volevo sol tanto aggiungere che spero anche che ci  s iano 

momenti  molto partecipat i ,  ma partecipat i  davvero nel la  costruzione 

di  alcuni  programmi che r iguardano appunto la  cul tura piut tosto che 

lo  sport ,  piut tosto che al t re  iniz iat ive;  veramente di  poter  r iuscire a  

costruire e  magari  anche a f inanziare scegl iendo i  f inanz iament i  dal  

basso alcune iniz iat ive.  

 Per  quel lo che mi  r iguarda anche come at t ivi tà  professionale s ta  

uscendo i l  nuovo Piano,  se non è appena usci to ,  i l  Piano Regionale 

del la  Prevenzione,  che met te sempre t ra  i  pr imi  punt i  per  la  

prevenzione e i l  r isparmi o economico anche l ’at t ivi tà  f is ica.  Per  cui  

mi premurerò di  essere portat r ice di  questo Piano,  che poi  di  sol i to  è 

un t ipo di  proposta che t iene conto del  fat to  di  non spendere tanto,  
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anzi  non spendere niente,  però di  r iuscire a  fare magari  proposte già 

per  al t ro  iniz iate sul  terr i torio comunale,  in  rapporto con l ’USL, 

magari  s i  potrebbero vedere al t re  cose.  

 Complessivamente i l  mio parere r ispet to  al  Piano Programma è 

favorevole.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Fabiana Bruschi .  Al t r i  intervent i?  Ilar ia  Ghirel l i  de l  

Gruppo Part i to  Democrat ico.  

 

GHIRELLI ILARIA (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Grazie Presidente.  Il  mio intervento è teso ad anal izzare i l  

Piano Programma del l ’ISECS per ciò che r iguarda i l  set tore sport ivo,  

che è quel lo che conosco megl io s ia  dal  punto di  vis ta  per sonale che 

professionale.  

 Nel la relaz ione sono toccat i  in  modo egregio tut t i  gl i  aspet t i  

che r iguardano i  campi ,  le  palest re e  le  società sport ive e le  

convenzioni ,  quindi  su quest i  aspet t i  non mi di lungherò più di  tanto.  

Mi interessa invece descrivere la  real tà  sport iva correggese da un 

al t ro punto di  vis ta ,  cioè dal  punto di  vis ta  dei  frui tori  dei  serviz i .  In  

Ital ia  le  special i tà  sport ive inseri te  in  Federazioni  aff i l iate  al  CONI 

sono ben 45,  a  cui  vanno aggiunte le  discipl ine sport ive associate,  

che r isul tano essere 16,  per  un totale dunque di  61 special i tà  sport ive 

prat icate.  

 A Correggio s i  contano ben 15 società aff i l iate  al  CONI,  al t re  

13 associate,  più 2 catalogate solo a l ivel lo  provinciale.  Si  può quindi  

affermare con f ierezza che nel la  nostra ci t tà  vant iamo la presenza di  

ben 30 special i tà  ol impiche.  

 Tut to questo per  dire che i l  nostro è un terr i torio sport ivamente 

davvero molto vivo e r iuscire come ISECS e come Amminist raz ione a 

gest i re  tut to  questo così  bene è davvero meri torio.  

 I f rui tori  di  tut t i  quest i  serviz i  sono sempre più i  bambini ,  a  

questo proposi to  r i tengo opportuno sot tol ineare l ’ importanza anche 

sociale del le  società sport ive correggesi  che s i  fanno carico sempre 

più spesso non solo del l ’educazione al lo  sport  ma anche 

del l ’educazione vera e propria;  anche se su questo tema s i  potrebbe 

apri re un ampio dibat t i to .  

 Anche gl i  adolescent i ,  gl i  amatori  e  gl i  anziani  s i  avvicinano 

con maggiore frequenza al lo  sport .  Il  compito di  ISECS e di  questa 

Amminis t raz ione è quel lo di  fornire a  tut t i  quest i  sogget t i  opportuni tà 

concrete di  sport  e  di  svago.  ISECS in questo suo Piano Programma 

dimostra con quanta concretezza quest i  temi vengano affrontat i  ed 

anche con quanta oculatezza,  vis to che le  tar i ffe non sono s tate 
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aumentate.  Nota questa degna di  menzione vis te le  diff icol tà  

economiche del le  famigl ie al  giorno d’oggi .  

 Per  ul t imo vorrei  soffermarmi su due iniz iat ive che per  me 

rappresentano tanto,  s ia  dal  punto di  vis ta  educat ivo che sport ivo,  

cioè Gioco Sport  e  Sport iss imo.  Gioco Sport  come sapet e,  grazie al la  

col laborazione con le  società sport ive local i  ed i l  CONI fornisce ai  

bambini  del le  scuole primarie l ’opportuni tà di  conoscere ed 

avvicinars i  a  discipl ine sport ive molto different i ,  è  un’iniz iat iva 

davvero amata dai  bambini  ma anche dagl i  ins egnant i  e  dagl i  

educatori ;  tanto è vero che dopo i l  successo del lo  scorso anno 

scolast ico ISECS ha deciso di  implementare la  durata da quat t ro a 

set te  mesi .   

 Inol t re la  fes ta f inale che s i  svolge al la  pis ta  di  at let ica a 

Maggio cost i tuisce un momento molt o entusiasmante e giocoso,  che 

r iempie di  gioia non solo i  bambini  ma anche gl i  insegnant i  e  gl i  

educatori .  

 L’opuscolo Sport iss imo informa le famigl ie dei  ragazzi  di  età 

compresa t ra  i  6  e  i  18 anni  compiut i  sul le  opportuni tà sport ive che 

offre i l  terr i to rio,  sugl i  impiant i  e  gl i  orari ,  e  vi  ass icuro che è 

davvero apprezzato.   

 Ci l iegina sul la  torta  è  cost i tui ta  poi  dal  buono sport ,  che 

aiutando materialmente le  famigl ie meno abbient i  fa  capire quanto a 

ISECS e a questa Amminis t raz ione abbiano a cuore l ’at t ivi tà  sport iva 

a Correggio.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Ilar ia  Ghirel l i .  Qualcuno chiede la  parola?  Fabio 

Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Io  volevo iniz iare intanto con qualche r ingraziamento,  perché 

credo s ia doveroso,  al l ’Assessore,  anche per  quel lo che diceva 

Fabiana,  cioè che se s iamo riusci t i  a  valutare questo Piano con un po’ 

più di  conoscenza è anche dovuto al  fat to  che abbiamo fat to  diverse 

Commissioni ,  quindi  gl i  argomenti  sono s tat i  t rat tat i  ed approfondi t i ;  

per  cui  è  giusto dare ad Elena quel lo che è di  Elena.  

 Volevo anche r ingraziare i l  Presidente e i l  Diret tore di  ISECS 

per la  loro –  se  vogl iamo –  dovuta disponibi l i tà ,  però la  disponibi l i tà  

è  sempre apprezzata.  Anche per  le  r isposte che ci  hanno dato,  hanno 

dato al le  nostre domande,  molto esaust ive e professional i ;  per  cui  

grazie di  questo.  
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 Devo dire solo un appunto,  apro e chiudo la  parentesi  palest ra,  

scusatemi,  ma deve r imanere agl i  at t i .  Io  feci  un intervento in  uno dei  

precedent i  Consigl i  dicendo che sec ondo me la palest ra non era 

necessaria negl i  orari  pomeridiani  e  seral i .  Era evidente,  perché nel lo  

s tesso intervento diss i  anche e parlai  dei  bus che portano i  ragazzi  

del le  scuole a Budrio,  quindi  era evidente che mi  r i fer ivo agl i  orari  

pomeridiani .  In  una di  queste Commissioni  è  s tato det to  da ISECS che 

la  palest ra del l ’Espansione Sud è scarsamente ut i l izzata e la  palest ra 

di  Prato è totalmente inut i l izzata.  Giusto per… (Dal l 'aula s i  

interviene fuori  campo voce) Però la  real tà  è  questa,  gl i  impiant i  ci  

sarebbero,  non è al  100% vero che non abbiamo palest re.  Comunque 

questa era giusto una parentesi .  

 Chiudo,  tornerò a parlare del la  palest ra,  i l  cui  proget to mi  piace 

enormemente di  più di  quel lo precedente,  quando discuteremo nel  

det tagl io  del  proget to.  

 Entrando invece nel  meri to  del la  discussione credo che i l  Piano 

di  ISECS sia un Piano fat to  bene,  un Piano che t iene in  

considerazione anche la  s i tuazione,  guarda con real ismo la s i tuazione 

che s t iamo vivendo,  al la  diff icol tà  che hanno gl i  Ent i  Local i ,  la  

di ff icol tà  in  generale,  anche del  Paese in  genere.  Credo s ia un Piano 

molto esaust ivo.  Non è s tato faci le  leggere le  94 pagine,  è  

apprezzabi le,  vuol  dire che ci  sono argomenti .  

 Io  ho espresso in  Commissione,  non r ipeto perché credo che s ia 

s tato recepi to i l  messaggio,  io  invi to l ’Amminis t raz ione a valutare la  

possibi l i tà  di  avere più coordinamento per  quanto r iguarda le  at t ivi tà  

cul tural i ,  in  part icolare per  un’at t ivi tà  cul turale secondo me molto 

importante per  la  ci t tà .  

 Io  la  vol ta  scorsa,  quando votammo p er i l  r innovo del la  

convenzione,  come Fabiana,  non ero perplesso,  non avevo perplessi tà ,  

mi  as tenni  semplicemente perché non avevo suff icient i  element i .  Non 

credo che valga come un voto però posso dire che se dovessi  votare 

oggi  voterei  a  favore.  Così  come  voto a favore del  Piano.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Fabio Catel lani .  Al t r i  intervent i?  Margheri ta  Borghi .  

 

BORGHI MARGHERITA (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Grazie Presidente.  Aggiungerei  al le  parole di  Fabio Catel lani  

che questo è un Piano consapevole,  real is t i co ed esaust ivo.  

Consapevole nel  senso che al l ’ interno di  queste 90 pagine che 

abbiamo avuto modo di  leggere e sviscerare anche al l ’ interno del le  

Commissioni  che abbiamo fat to ,  al l ’ interno di  queste pagine ci  s i  

rende conto proprio del la  consapevolezza del la  real tà  sociale in  cui  
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questo Piano viene calato.  È quindi  una real tà  nel la  quale s i  sente la  

cr is i  economica e lo  s i  vede di  r imando nel  calo del le  iscriz ioni  ad 

esempio nel le  scuole,  nei  nidi  d’infanzia.  Calo che ha permesso 

contemporaneamente,  vis to che sono fondamentalmente una persona 

ot t imista,  di  r iuscire anche ad accet tare tut te  le  domande che 

al t r iment i  negl i  anni  precedent i  r imanevano almeno per  qualche mese 

in  sospeso.  

 È un Piano real is t ico,  perché nessuno nega i l  periodo di  cr is i  

economica che s t iamo at t raversando,  è  quindi  un Piano che t iene in  

considerazione anche la  diff icol tà  del le  famigl ie di  affrontare la  

spesa del la  ret ta;  quindi  lasciando quasi  immutata la  ret ta  minima,  

invece andando ad aumentare la  fascia massima del le  ret te ,  questo 

permet te s icuramente di  avere meno diff icol tà  nel  poter  accedere a 

quest i  serviz i .  

 È un Piano che t iene in  considerazione anche una cosa 

important iss ima e purt roppo molto grave,  la  cr is i  del la  famigl ia.  

Siamo in un momento in  cui  c’è proprio questa diff ic ol tà di  

consapevolezza geni toriale,  quindi  le  famigl ie che pensando di  poter  

aff idare al la  scuola in  part icolare la  total i tà  del l ’educazione dei  

propri  f igl i ,  non rendendosi  conto che invece è sol tanto con un’azione 

sinergica,  con accordi  t ra  scuola e fami gl ia,  che questo può avvenire.  

Può avvenire per  la  piena total i tà  e  svi luppo del  bambino.  

 È un Piano che t iene in  considerazione qualcosa che al l ’ interno 

del le scuole s i  vive quot idianamente,  dal  punto di  vis ta  didat t ico,  con 

proget t i  scuola –  terr i torio,  che quindi  fanno entrare al l ’ interno del la  

scuola anche espert i  es terni  come volontari  di  Croce Rossa,  ar t igiani ,  

quals ias i  al t ro  esperto che sappia fare qualcosa e che possa proporlo 

al l ’ interno del la  scuola.  

 Dal  punto di  vis ta  didat t ico,  naturalmente l ’avevo già ci tato 

anche nel  Consigl io  precedente,  sono important iss ime le f igure degl i  

educatori ,  educatori  che vengono a completare,  ad integrare l ’orario 

degl i  insegnant i  di  sostegno che vengono dat i  in  misura massima di  

22 ore set t imanal i ,  a  fronte di  s cuole a tempo pieno che invece hanno 

un funzionamento di  40 ore.  Quindi  18 ore set t imanal i  su bambini  con 

handicap gravi  sono un monte ore molto elevato,  di  questo ISECS si  

fa  carico.  

 Tut t i  gl i  anni  a  fronte del le  r ichieste del le  scuole di  Correggio 

ISECS ha sempre dato una r isposta.  Nei  casi  appunto di  handicap 

gravi  la  r isposta è s tata totale,  per  la  copertura totale del le  ore.   

 Non diment ichiamo i l  t rasporto,  per  i l  quale –  è  vero –  i  

geni tori  pagano una ret ta  come del  res to anche per  la  mensa,  ma sono  

semplicemente contr ibut i  che le  famigl ie danno,  che non vanno a 

coprire l ’ intero costo di  quest i  serviz i .  

 L’accogl ienza per  gl i  alunni  s t ranieri ,  accogl ienza per  gl i  

alunni  s t ranieri  s ignif ica avere a disposiz ione al l ’ iniz io di  Set tembre 
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insegnant i  che possano fare un pacchet to di  ore di  prima 

alfabet izzazione del la  l ingua i tal iana,  important iss ima,  perché 

sol i tamente quest i  bambini  di  origine s t raniera,  soprat tut to  quel l i  di  

recente immigrazione,  non hanno frequentato la  scuola materna e 

quindi  non hanno  avuto la  possibi l i tà  di  vivere in  un contesto di  quasi  

forzato scambio l inguis t ico.  

 Importante è anche la  formazione dei  docent i ,  dal  Minis tero non 

arr iva quasi  nul la  per  l ’aggiornamento e la  formazione di  docent i .  Gl i  

unici  aggiornamenti  che sono s tat i  propost i  agl i  insegnant i  del le  

scuole di  Correggio vengono da ISECS; in  part icolare r icordiamo 

l ’aggiornamento del l ’anno scorso tenuto dal  Professor Pal lot t i  

del l ’Universi tà  di  Modena –Reggio sul l ’ insegnamento modal i tà ,  

nuova didat t ica del l ’ insegnamento de l l ’ i tal iano come l ingua s t raniera.  

 Ci  sarebbero tante al t re  cose che ci  sono tut te  nel  Piano 

Programma ma che vissute personalmente e quot idianamente danno 

veramente valore a tut to  quel lo che l ì  è  contenuto.  

 Ricordiamo anche non per  ul t imo che dal  punto di  vis ta  

cul turale ISECS offre al le  scuole,  quindi  a  tut t i  i  nostr i  piccol i  

ci t tadini  del  nostro Comune,  la  possibi l i tà  di  avere accesso al la  

cul tura,  un accesso che non ha i  cost i  s tandard di  un cinema o di  un 

teatro,  ma che con 2 o 3 Euro o addir i t tura g ratui tamente perché la  

Mostra del l ’Il lust ratore che at tualmente è ludoteca è ad ingresso 

gratui to ,  le  scuole con una semplice prenotazione possono vis i tare.  

 Vorrei  di re molto di  più perché c’è tanto,  tanto –  tanto.  Tut to 

quel lo che è scri t to  è  real izzato,  è  s tato real izzato negl i  anni  scorsi  e  

io  credo anche,  sono s icura che verrà real izzato perché anche nei  

proget t i  futuri  che qui  sono dichiarat i  c’è anche qui  la  

consapevolezza e l ’aspet to  real is t ico di  ciò che effet t ivamente con le  

forze che ha i l  Comune  di  Correggio s i  può fare.  Non per  ul t imo 

l ’edi l iz ia scolast ica.  

 Non mi resta al t ro  che sot tol ineare e dare un ul ter iore 

apprezzamento a quanto è s tato fat to  e a  quanto è dichiarato che s i  

farà nei  proget t i  futuri .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Margheri t a  Borghi .  Al t r i  intervent i?  Manuela Bertani .  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Buongiorno.  Noi  avevamo cri t icato ISECS come is t i tuz ione,  ma 

i l  programma elencato è ambizioso e r ispecchia la  s i tuazione at tuale,  

infat t i  non voteremo contrari  ma ci  as terremo in at tesa di  valutare se 

sarà tut to  at tuato.   
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PRESIDENTE 

 

 Grazie a Manuela Bertani .  Al t r i  intervent i?  Nicol ini ,  vedo che è 

r i tornato.  Hai  t rovato le  candele almeno?  So che per  Hal loween è 

dura!  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Non s to bene,  quindi  mi  sa che dopo scappo a casa.   

 Seriamente,  vogl io r ingraziare come Presidente del la  

Commissione Cul tura ISECS per le  due occasioni  di  confronto che ha 

dato la  possibi l i tà  ai  Gruppi  Consi l iar i  di  poter  valutare ed entrare 

nel  meri to .  

 Mi compiaccio per  i l  lavoro svol to anche dal la  nuova Giunta 

nel la  s tesura del  tes to,  dopo tempo abbiamo vis to un intero impianto 

del  Piano Programma rinnovato,  non solo nei  contenut i  ma anche 

nel le  l inee guida e nel le  idee.  

 Per  quanto r iguarda i l  passato debbo dire che la  valutaz ione è 

sempre s tata posi t iva sul l ’operato di  ISECS. Ovviamente negl i  ul t imi  

anni  da un lato la  carenza di  fondi ,  dal l ’al t ra  anche una certa 

stanchezza che nel le  Amminis t r az ioni  precedent i  s i  era via -via 

sommata,  aveva portato a segnare un po’ i l  passo;  se non tanto a 

l ivel lo  scolast ico dove ogget t ivamente i l  Comune ha sempre cercato 

di  sopperi re al le  mancanze del  s is tema generale,  nazionale,  che 

abbiamo vis to a prescindere  dai  colori  dei  Governi  che s i  sono 

al ternat i  ma è andato via -via in  r iduzione,  come r icordava 

l ’ intervento del la  Consigl iera Borghi  poc’anzi  anche l ’at tuale 

Governo non s ta facendo miracol i  in  quanto la  f inanza pubbl ica è 

quel la  che è,  la  conosciamo e non  possiamo nasconderla,  non è che 

diventa più bel la  perché dal l ’oggi  al  domani  cambia Governo.  

 Vorrei  invece focal izzarmi per  quanto mi  r iguarda sul l ’aspet to  

cul turale e  diciamo così  programmatico degl i  anni  futuri .  Questo 

primo Piano Programma che segna u n dato posi t ivo ad esempio 

sul l ’Informa Turismo,  un tema che già al t re  vol te  ho r icordato non 

solo in  Commissione ma anche in  quest’aula,  è  uno s t rumento per  i l  

Comune per  dialogare con i  ci t tadini ,  molto più che al t r i  set tori  

quel lo del l ’Informa Turismo e ra un front -off ice con la  ci t tà ,  non 

solamente con chi  veniva da fuori ,  quindi  con i l  forest iero,  ma anche 

con i l  ci t tadino s tesso che poteva t rovare in  quel  punto ol t re ad un 

elemento di  aggregazione anche di  informazione e di  promozione del  

terr i torio.  

 Credo che se questa nuova Amminist raz ione avrà vogl ia di  

reinvest i re su questo serviz io tut ta  la  ci t tà  ne avrà benefici .  Benefici  

perché a vol te  tante cose vengono fat te  a  Correggio non solo 
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dal l ’Amminis t raz ione Comunale ma anche da al t re  associazioni ,  ma 

non sono conosciute dai  ci t tadini .  La comunicazione eff icace ed 

eff iciente è assolutamente una priori tà  per  tut t i  noi  credo.  Noto che 

f in  dai  primi  passi  del la  Maggioranza e del la  nuova Giunta c’è un 

orientamento verso questo obiet t ivo,  quel lo di  migl iorar e la  

comunicazione e soprat tut to  di  renderla eff icace per  i  ci t tadini .  

 Per quanto r iguarda l ’aspet to  cul turale negl i  anni  passat i ,  un 

po’ per  i  tagl i  dovut i  al la  cr is i  ovviamente,  un po’ per  –  r ipeto –  

mancanza di  idee,  s i  ha avuto quasi  uno s tal lo .  Ci tav o che su un 

Piano Programma,  che in  ogni  caso vedrà un f inanziamento penso 

at torno ai  4  mil ioni  di  Euro,  4  e 5 ,  per  anni  nel l ’ul t imo quinquennio 

non abbiamo mai  avuto invest iment i  sul la  tutela del  patr imonio,  del  

patr imonio s torico art is t ico che abbiamo,  c he è grosso ed impel lente.  

Io dicevo giocars i  neanche l ’1%, lo  05% del l ’ intero contr ibuto ISECS 

non credo che s ia impossibi le  per  un’Amminist raz ione come la 

nostra,  intesa come Comune di  Correggio.  È un segno importante 

perché questo fa da volano anche per  al t re  sovvenzioni  di  privat i .  

 Stesso discorso l ’abbiamo già affrontato in  Commissione per  

quanto r iguarda i l  teat ro,  abbiamo un’offerta teatrale importante,  

questo grazie anche al la  col laborazione con ERT. Il  Presidente di  

ERT ci  ha r icordato nel l ’ul t ima  Commissione Teatro che vorrà 

confrontars i  con noi ,  quindi  con i  nostr i  Gruppi  Consi l iar i ,  anche 

nel la  prossima primavera per  avere un ul ter iore s tep di  

approfondimento.  

 Ripeto,  in  una s i tuazione dove molt i  teatr i  sono in cr is i ,  avete 

vis to quel lo che è successo al l ’Opera di  Roma,  per  dire,  dove un certo 

mondo del la  cul tura semmai  in  passato f in  t roppo gonfiato da un certo 

punto di  vis ta ,  però oggi  f in  t roppo penal izzato,  s ta  andando in cr is i .  

Cercare di  mantenere saldi  alcuni  aspet t i  important i  del la  vi ta  

comunitaria  di  un Comune,  di  una ci t tà  come la nostra,  reputo che 

s iano important i  e  quindi  degni  di  plauso.  

 Ovviamente,  r ipeto,  nel  passato come nel  presente c’è 

l ’ incogni ta di  quel lo che è i l  desiderata e  di  quel lo che realmente s i  

r iuscirà a  fare.  Io  ho apprezzato lo  sforzo dei  due Assessorat i ,  in  

part icolare quel lo del la  Scuola e quel lo del la  Cul tura,  nel  cercare di  

inseri re nel  Piano Programma le cose che fa i l  Comune di  Correggio 

at t raverso l ’ is t i tuz ione,  e  soprat tut to  cose che pensa ed è in  grado d i  

fare.  Ho ci tato,  l ’Assessore Veneri  ne è tes t imone perché anche in  

una telefonata gl ielo feci  presente,  che già da anni  ad esempio al le  

scuole materne veniva proposto l ’ incontro con un esperto e la  vis i ta  

agl i  ort i ,  chiamiamoli  così ,  monast ici ,  claustral i ,  di  San Francesco,  

venivano portat i  a  fare un giro al  museo.  

 Ora,  non che i l  museo di  Correggio non valga la  pena,  è  

bel l iss imo,  invi to tut t i  ad andarci ;  però cosa diversa è se sul l ’offerta  

format iva che forniamo al le  scuole scriviamo una cosa e poi  dop o,  
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non perché c’è cat t ivo tempo,  ma perché o gl i  or t i  non erano 

disponibi l i  o  non vi  era chi  portava materialmente i  ragazzi  

al l ’ interno di  questo spazio,  che in  ogni  caso è importante già solo 

come spazio,  a  prescindere dai  contenut i ,  che ovviamente devon o 

essere pian piano col t ivat i ,  in  tut t i  i  sensi  del la  parola.  

 L’apprezzamento mio,  è  anche i l  motivo per  i l  quale mi  as terrò,  

come già facevo in passato,  ovviamente io  non posso addentrarmi 

nel le  scel te  decis ional i  perché non sono rappresentato con la  mia  

forza pol i t ica in  Maggioranza e quindi  in  Giunta.  Questo però è un 

segno di  posi t iva f iducia che ho sempre ut i l izzato anche negl i  anni  

passat i  nei  confront i  del  lavoro di  ISECS e dei  due Assessorat i .  

 Sarà interessante diciamo dopo i l  pr imo anno di  govern o,  del  

nuovo governo del la  Giunta Malavasi ,  vedere cosa realmente s iamo 

riusci t i  e  s iete r iusci t i  a  real izzare.  Questo lo  dico non con guanto di  

sf ida,  ma nel la  speranza da correggese e da amminis t ratore comunale 

di  vedere realmente le  potenzial i tà  cul tura l i  di  questa bel l iss ima ci t tà  

portate,  nonostante la  cr is i ,  nonostante i  l imit i  che ci  sono impost i  da 

una s i tuazione cont ingente,  che già conosciamo e che da t roppi  anni  

oramai  ci  crea grossi  problemi,  però s iano portate al  megl io.  

 Abbiamo tante potenzia l i tà ,  negl i  anni  passat i  sono r imaste un 

pochino in  soff i t ta ,  s i  t rat ta  di  spolverarle,  di  met ter le  con energia 

nuova e con idee nuove e di  s icuro r iusciremo come correggesi  a  

beneficiare di  quel la  che è –  r ipeto –  un’offerta importante a l ivel lo  

scolast ico,  format ivo,  ma anche cul turale e  sport ivo,  che abbiamo e 

che di  conseguenza possiamo dare ai  nostr i  ci t tadini .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Nicol ini .  Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Grazie Presidente.  Visto che s iamo ripresi  mi  alzo in  piedi  

anche io .  Non vogl io sf igurare.  

 Ringrazio anche io ,  parto con dei  r ingraziament i ,  ma al  C.d.A.  

del l ’ is t i tuz ione,  perché hanno accet tato questo compito di  grande 

responsabi l i tà  e  di  grande impegno.  Vorrei  r icordare a tut t i  i  c i t tad ini  

che lo  fanno gratui tamente,  perché per  legge non è più previs to alcun 

indennizzo.  Ricordiamo che ci  sono tant i  dipendent i ,  ci  sono tante 

r isorse in  gioco,  queste persone hanno accet tato di  operare per  i l  bene 

del la  ci t tà ,  in  t re  set tori  vi tal i .  

 Al la Dot toressa Ferr i ,  al la  Dot toressa Sant ini  e  al  Dot tor ,  non 

so se s ia  Dot tor  ma lo nominiamo Dottore,  Pal t r inieri ,  vanno i  nostr i  

r ingraziament i  e  penso di  fare quel l i  di  tut ta  la  ci t tà .  
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 Entrando nel  meri to  del  Piano Programma vorrei  fare una 

premessa,  che ho già fat to  negl i  anni  scorsi ,  ma la  r i faccio perché i l  

Consigl io  è nuovo.  Sono un po’ a disagio sempre in  questa occasione 

perché oggi ,  prevede così  i l  Regolamento,  ma oggi  discut iamo i l  

Piano Programma e al  prossimo Consigl io  discuteremo i l  Bi lancio.  

Per  me le due cose dovrebbero andare di  pari  passo,  perché è chiaro 

che giudicare una proposta senza i l  s ignif icato economico che 

comporta è un giudiz io per  lo  meno zoppo,  perché la  proposta più 

interessante,  se ad esempio mi  chiede di  r icorrere al l ’ indebi ta mento,  

potrebbe r isul tare un po’ meno interessante,  per  fare un esempio 

stupido.  

 Questa è una cosa,  un punto su cui  invi to a r i f let tere un po’ 

tut t i  per  vedere se non s ia i l  caso di  r ivedere i l  Regolamento,  perché 

la  r i tengo una cosa non completamente giu sta dal  mio punto di  vis ta .  

 Sono contento che ci  s ia  un’al t ra Consigl iera molto interessata 

al lo  sport .  Nel  Consigl io  scorso forse ero l ’unico che s i  interessava 

un po’ di  sport .  Questo lo  dico proprio perché penso di  avere i l  

background,  i l  pedigree che mi  permet te di  di re queste cose.  Io  sono 

sempre s tato a favore dei  soldi  spesi  per  lo  sport ,  r i tengo lo sport  

un’at t ivi tà  sociale di  primaria importanza in  cui  i  ragazzi  

social izzano,  imparano a vivere.  Oggi  ci  t roviamo di  fronte a tant i  

ragazzi  che sono mono-figl i  e  quindi  tut to  quel lo che di  bene e di  

posi t ivo s i  può pensare del lo  sport  lo  diciamo.  

 Bene,  le  spese sul lo  s tadio Borel l i ,  su queste io  non sono 

completamente d’accordo.  Anzi ,  invi terei  l ’Amminis t raz ione a fare 

una r i f less ione seria perché capi sco i  motivi ,  capisco l ’orgogl io 

del l ’Amminis t raz ione di  di re “abbiamo fat to  anche questo”;  però è 

uno s tadio da professionis t i ,  da società che giocano in campionat i  

professionis t i ,  è  un tema che va dibat tuto bene a modo,  e  vi  invi to ad 

esempio a dibat ter lo ,  vedo che avete fat to  un calendario di  incontr i  

con la  popolazione,  met tetelo,  così  sent iamo anche cosa dice la  

ci t tadinanza.  Spendere dei  soldi  su un impianto che è già un 

bel l ’ impianto,  un ot t imo impianto per  la  prat ica sport iva,  adeguarlo 

al le  norme professionis t iche quando invece ci  sono sul  terr i torio tante 

necessi tà ,  ecco,  io  penso non s ia proprio t ra  le  priori tà  di  Correggio.  

Tanto più con la  fat t ispecie del la  società che ne usufruirebbe,  una 

società legata al  suo Presidente e poco col legata al  mon do sociale 

correggese,  che per  decis ione appunto personale potrebbe –  d iciamo 

così  –  spari re o  comunque r idimensionarsi  dal la  sera al la  mat t ina;  

proprio perché è basata su una persona sola che ha fat to  tanto bene,  

personalmente come partner  commerciale al l ’ iniz io ho anche aiutato,  

però se dobbiamo metterci  da parte dei  soldi  del la  comunità e  del le  

spese del la  comunità io  invi to ad un’ul ter iore r i f less ione.  

 Invi to a met ter lo  t ra  i  punt i  di  discussione quando andata,  

quando l ’Amminis t raz ione va con la  ci t tad inanza.  
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 Un al t ro punto che ho già sot tol ineato al t re  vol te  r iguarda la  

cul tura.  L’Amminist raz ione in  quest i  tempi  di  vacche magre deve 

assolutamente agevolare l ’accesso al la  cul tura per  tut t i .  Oggi  r i tengo 

che s ia molto importante abbat tere i l  muro tecnol ogico per  chi  non 

può accederci  con i  mezzi  famil iar i ;  quindi  la  bibl ioteca e i  serviz i  

cul tural i  comunal i  devono abbat tere questa divis ione,  perché oggi  chi  

non può accedere a internet ,  chi  non può accedere al la  rete è  

s icuramente svantaggiato,  anche dal  punto di  vis ta  del  sapere,  perché 

ormai  tante cose i  ragazzi  giovani  le  apprendono per  quel la  via.  

 Io  penso che la  percentuale di  copertura dei  cost i  del  teatro 

debba essere molto superiore.  Noi  s t iamo organizzando degl i  

spet tacol i  dal  vivo che costano po co più che una proiezione 

cinematografica.  Penso che non s ia corret to ,  penso che i l  teat ro debba 

aumentare la  percentuale di  copertura del  suo costo.   

 Concludo brevemente con una bat tuta sul l ’Expo.  Se la  pol i t ica 

sul l ’Expo del l ’Amminis t raz ione è quel la  ch e abbiamo let to  nel  Piano 

Programma vi  invi to a fare qualcosa di  più,  perché sul l ’Expo mi 

sembra che s ia poca cosa quel lo esposto nel  Piano Programma.  

L’Expo con la  s taz ione Medio Padana potrebbe essere un t reno da 

agganciare,  bisogna essere molto bravi ,  n on è così  banale,  però se 

vogl iamo agganciarlo c’è bisogno di  fare qualcosa in  più che non 

quel lo che è s tato scri t to  nel  Piano Programma.  Grazie.  

 Mi asterrò come ormai  ho sempre fat to .  Questo non vuol  dire 

che tut t i  i  giudiz i  posi t ivi  che ho sempre dato sul l ’ is t i tuz ione,  in  

campagna elet torale,  sono qui  tut t i  confermat i ,  chiaro;  però non 

essendo in Maggioranza,  non intervenendo nel le  dinamiche di  

costruzione del  Piano Programma e del le  decis ioni  di  spesa è chiaro 

che mi  astengo.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Enrico Ferrari .  Al t r i  intervent i?  Gabriele Tesauri .  

 

TESAURI GABRIELE (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Grazie Presidente.  Io  r ingrazio del  lavoro fat to  dal la  Presidente 

Ferr i ,  dal  Diret tore Pret i ,  da tut t i  i  funzionari  e  gl i  operatori  di  

ISECS. Un grazie s incero anche a ch i  s i  occupa di  cul tura,  un grazie 

anche da parte del  nostro Gruppo perché mi  viene da dire Correggio 

resis te  nonostante la  cr is i ,  nonostante i  tagl i .  Questa 

Amminist raz ione s ta cercando appunto di  r i lanciare,  già l ’ha fat to  con 

alcuni  invest iment i ,  laddove  negl i  scorsi  anni  s i  era un po’ tagl iato e 

sono d’accordo con al t r i  intervent i  che sono s tat i  fat t i .  

 Non r ipercorro,  già tante cose sono s tate det te ,  sono 

d’accordiss imo con la  mia col lega Borghi ,  con Margheri ta ,  quando 
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dice che questo è un programma con creto,  un programma real is t ico,  

con le  cose che ci  sono,  quel lo che r iusciamo a fare,  come tenere 

Correggio un’eccel lenza cul turale come è sempre s tata,  come è 

r iconosciuta anche a l ivel lo  nazionale.  

 Rispondo al  Consigl iere Ferrari  r iguardo ad alcune cose ,  non ho 

capi to bene sul  teatro i l  costo del  bigl iet to ,  nel  senso dobbiamo 

aumentare i l  costo del  bigl iet to  del  teatro?  Questo è quel lo che ho 

capi to io  da qua.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Quindi  

aumentare i l  costo del  bigl iet to?  Ci  contradd iciamo un po’ dicendo 

agevolare l ’accesso al la  cul tura,  se aumentiamo i l  costo del  bigl iet to  

del  teatro,  Consigl iere,  io… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo 

voce) Certo,  certo.  Volevo solo capire se avevo capi to bene.  

 Per quanto r iguarda l ’Expo io credo  che,  s ì ,  s i  è  iniz iato a fare,  

nel  Piano Programma ci  sono già secondo me del le  bel le  iniz iat ive 

che possono at t rarre,  ovviamente sono d’accordo con Ferrari  che non 

è semplice,  perché quel lo è un grosso evento,  noi  s iamo comunque 

una real tà  medio piccola;  però secondo me hanno impostato bene i l  

lavoro per  rendere at t rat t iva questa nostra ci t tà ,  questa nostra 

comunità.  

 Altre cose s icuramente interessant i ,  l ’apertura,  i l  tentat ivo di  

rendere gl i  or t i  di  San Francesco un luogo aperto al la  ci t tà .  Io  

apprezzo,  ol t re  al la  regola,  al le  cose consuete che i  nostr i  i s t i tut i  

hanno fat to  in  quest i  anni ,  alcune eccel lenze per  me sono at t ivi tà  

come “Let to a let to”,  questa cosa di  apri re al la  let tura e avvicinare la  

bibl ioteca al  mondo ospedal iero,  ai  pazient i .  Oppure i l  Cinecomio,  

questa bel la  associazione di  video -maker che hanno fat to  part i re  

quest’estate questa at t ivi tà  di  f i lm in l ingua inglese,  avvicinando 

quindi  anche i  nostr i  giovani  al l ’approccio con questa l ingua,  in  

questo modo,  che credo s ia ora anche qua da n oi .  

 Poi  diciamo i l  prossimo anno ci  saranno queste manifestaz ioni ,  

queste commemorazioni  relat ive a due r icorrenze important i ,  che sono 

appunto i l  centenario del la  Prima Guerra Mondiale,  1915,  24 Maggio,  

i l  nostro Paese entra in  guerra.  Lo faremo,  lo  fare mo con tante 

at t ivi tà ,  al l ’ interno del  Piano Programma ci  sono appunto tant iss ime,  

i  vari  i s t i tut i  cul tural i  hanno fat to  varie proposte secondo me tut te  

molto interessant i .  Il  70° del la  conclusione del la  Seconda Guerra 

Mondiale,  del la  Liberazione,  del la  ch iusura anche del  campo di  

concentramento di  Auschwitz  e anche l ì  ovviamente vorremmo essere 

al l ’al tezza di  quel lo che è s tato per  noi  un evento,  come “Materiale 

Resis tente” nel  95,  quindi  una r icorrenza importante che ha fat to  un 

po’ s toria,  ha fat to  un po ’ scuola.   

 Preannuncio che i l  tema saranno i  di r i t t i ,  s i  ragionerà su quel lo.  

Rispondendo al la  Consigl iere Bruschi ,  s ì ,  c i  apri remo ovviamente al le  

associazioni ,  al l ’associazionismo at t raverso un tavolo di  

col laborazione,  per  rendere tut t i  quest i  event i ,  queste 
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commemorazioni ,  partecipate i l  più possibi le  da parte del la  nostra 

popolazione.  

 Niente,  io  r ingrazio davvero gl i  operatori  cul tural i  nostr i ,  fanno 

un lavoro secondo me encomiabi le,  in  periodi  veramente diff ici l i  e  

complicat i  come quest i ;  per  cui  i l  grazie grosso va a loro da parte 

nostra.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Chiede la  parola l ’Assessore Veneri .  

 

ASSESSORE VENERI ELENA 

 

 Funziona adesso?  Iniz io da una del le  considerazioni  di  Ferrari ,  

cioè i l  r ingraziamento nei  confront i  del  C.d.A.  Anche io  a nome d i  

tut ta  l ’Amminis t raz ione r ingrazio i l  nuovo Consigl io  di  

Amminist raz ione di  ISECS, ovviamente insieme ad ISECS stessa,  

perché ovviamente insieme a noi  ha fat to  suo e ha interpretato al  

megl io direi  questo nostro Piano Programma e ci  ha aiutato ad 

approfondir lo  e a  s tudiarlo insieme anche nel la  Commissione.  Credo 

che s ia s tato un buoniss imo iniz io per  questo lavoro,  che,  mi  fa molto 

piacere,  noto che è s tato anche r iconosciuto da parte 

del l ’Opposiz ione.  

 Mi fa piacere questo r iconoscimento perché è davvero s tato un 

grande lavoro di  –  d iciamo così  –  s tudio e di  volontà di  rendere 

ovviamente real izzabi l i  tut te  le  idee,  tut te ,  insomma una buona parte 

del le  idee che noi  abbiamo presentato in  campagna elet torale.  

Attraverso questo Piano Programma ci  s iamo un po’ messi  al la  prova 

e abbiamo deciso di  capire cosa in  real tà  s i  poteva fare nel  corso del  

prossimo anno,  e  abbiamo deciso di  scriverlo in  maniera 

assolutamente real is t ica e in  maniera assolutamente fat t ibi le .   

 La sf ida che noi  abbiamo ovviamente non è solo quel la  di  

cercare di  portare ad un’approvazione e non solo ad un’astensione i  

Gruppi  che hanno annunciato la  loro astensione,  ma è soprat tut to  

quel la  di  real izzare quel lo che abbiamo messo in  questo Piano 

Programma.  

 L’hanno r icordato al t r i  Consigl ier i ,  s i  è  det to  nel la  

presentazione,  i l  contesto economico e sociale nel  quale noi  ci  

t roviamo ci  porta comunque a tant iss imi  interrogat ivi  e  a  cercare di  

individuare una sorta di  reazione,  una sorta di  nuovo f i lo  condut tore 

che present i  i  nostr i  serviz i  al la  soc ietà al  megl io,  che r ispondano al  

megl io a quel le  che sono le  nuove esigenze del le  famigl ie e  ai  nuovi  

bisogni  che le  famigl ie ci  chiedono.  

 Siamo di  fronte al la  sf ida grande di  r ial lacciare quel lo che è un 

pat to  educat ivo che deve esis tere.   
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 Per  quanto r iguarda le  deleghe che mi  sono s tate aff idate,  

ovviamente sport ,  scuola e pol i t iche giovani l i ,  s ignif ica r iuscire a  

met tere insieme dei  mondi  che sono già es t remamente intersecat i  ma 

che a vol te  non s i  parlano o a vol te  dicono le s tesse cose ma in 

momenti  divers i .  Per  cui  ot t imizzare le  r isorse non s ignif ica solo 

spremere quel lo che c’è f ino al l ’osso,  s ignif ica a vol te  r iuscire a  fare 

in  modo che ogni  cosa renda al  massimo ciò che può nel  contesto in  

cui  opera.  Questo è un grande lavoro che anche ISECS cred o s ia 

r iusci ta  a  fare in  quest i  anni ,  cont inuando a dare un numero molto -

molto importante di  r isposte al le  domande che sono s tate presentate.  

 Quest’anno dal  punto di  vis ta  scolast ico r ispondiamo al  100% 

del le domande,  questo è un r isul tato in  Provincia as solutamente 

s ignif icat ivo e assolutamente importante,  che met te Correggio in  una 

posiz ione di  eccel lenza.  

 Dicevo un pat to  educat ivo perché la  sf ida che abbiamo di  

fronte,  l ’abbiamo det to anche la  Consigl iera Borghi ,  è  molto -molto 

importante,  per  cui  lo  sp ort ,  e  lo  dico ad Enrico Ferrari ,  io  non sono 

una sport iva come storia,  però devo dire che in  quest i  mesi  lo  sport  

per  me,  lo  sport  che s i  fa  a  Correggio,  le  persone che a Correggio 

fanno sport ,  che per  la  maggior  parte sono volontari ,  le  società 

sport ive sono cost i tui te  da persone che s i  impegnano spesso per  

creare degl i  ambient i  educat ivi  per  i  ragazzini ,  per  i  ragazzi ,  per  i  

giovani ,  per  i  bambini .  Questo appunto non può non r ientrare in  quel  

pat to  educat ivo che dicevamo prima.  Va sostenuto,  va migl iorat o,  va 

assolutamente accompagnato e valorizzato.   

 Quel lo che diceva Ferrari  del  Borel l i ,  onestamente quel lo che 

noi  s t iamo pensando è a una messa in  s icurezza del lo  s tadio,  per  

quel le  che sono le  part i te  che s i  giocano in serie D,  non per  una serie 

C o non solo perché la  Correggese in  questo momento è la  squadra 

che diciamo così  gioca i l  più al to  campionato r ispet to  al  res to del le  

squadre.  Per  cui  non s t iamo cercando di  costruire del le  cat tedral i  nel  

deserto,  non s t iamo cercando di  fare dei  passi  che poi  po trebbero 

r ivelars i  dei  boomerang.  La nostra intenzione è quel la  di  invest i re 

nel lo  sport  perché a Correggio s i  faccia uno sport  s icuro,  educat ivo e 

assolutamente compat ibi le  con quel lo che r i teniamo sia giusto fare 

nel la  nostra ci t tà .  

 Mi sento veramente d i  r ingraziare tut t i  gl i  operatori  nel l ’ambito 

scolast ico,  nel l ’ambito sport ivo,  ovviamente nel l ’ambito cul turale 

anche se non è diret tamente i l  mio;  soprat tut to  i  volontari  che s i  

fanno carico di  questa agenzia educat iva molto -molto importante.  

 Ri torno un  at t imo… In quest’ot t ica r ispondo al  Consigl iere 

Bruschi ,  devo dire che tut to  quel lo che arr iva in  sede di  

Commissione,  in  sede di  dialogo privato,  che arr ivi  dal la  

Maggioranza o dal l ’Opposiz ione ma che s ia accogl ibi le ,  che s ia  

migl iorat ivo,  che s ia  …, va beniss imo;  le  competenze di  ognuno di  
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noi  s icuramente le  possiamo mettere a frut to  anche in  quel l ’ot t ica 

appunto di  ot t imizzazione del le  r isorse che dicevamo prima.  Quals ias i  

cosa possa venire dal le  tue idee,  che ovviamente s iano anche 

compat ibi l i  con le  r isorse di  Bi lancio perché quel le  devono essere 

tenute present i ,  è  ovvio che va beniss imo.  Il  dialogo e i l  confronto 

sono assolutamente un cammino che vogl iamo cont inuare a 

percorrere.   

 Niente,  penso di  aver  a  questo punto… Un at t imo solo che non 

vogl io diment icarmi niente perché poi  mi  viene in  mente tut to  quando 

spengo i l  microfono.   

 Ecco,  l ’ha ci tato,  lo  diceva prima Ilar ia ,  ot t imizzazione del le  

r isorse,  i l  Gioco Sport .  Il  Gioco Sport  è  una cosa… Ilaria  l ’ha det to ,  

i l  Gioco Sport  è  un esempio di  questo.  Le società sport ive s i  met tono 

a disposiz ione del le  scuole per  dare l ’opportuni tà ai  bambini  di  

giocare tut t i  gl i  sport .  Questa secondo me è una via che potrebbe 

essere l ’esempio per  tant iss ime at t ivi tà ,  a  cost i  ovviamente,  come 

dire,  sostenibi l i .  

 Per  cui  credo che da questo Piano Programma possiamo 

prendere tant i  spunt i  non solo per  ciò che c’è scri t to  e  per  ciò che 

abbiamo in mente di  fare,  ma anche per  ciò che possiamo pensare di  

fare nel  futuro,  ovviamente anche insieme,  questo assolutamente.  

 Buona serata e  grazie a tut t i .  

 

PRESIDENTE 

 

 Altr i  intervent i?  Vedevo che c’era una disputa in  at to  qua.  Va 

beh,  per  s tavol ta la  spunta Moscardini ,  poi  la  prossima vol ta la  

r ivinci ta .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 S i  parla di  sport ivi  qua.   

 

PRESIDENTE 

 

 Beh,  no,  c’è s tato 1 a 1 ,  poi  Milan –  Fiorent ina,  giusto?   

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Intanto è un piacere poter  affrontare un tema di  questo t ipo e 

vedere che sostanzialmente,  se ho capi to bene,  se sono s tato at tento,  

non ci  sarà nessun voto co ntrario.  Questa è già una cosa posi t iva,  

anche perché nel  passato non è s tato così  e  mi  fa piacere r icordare 

che i l  Consigl iere Ferrari  ha votato ad esempio negat ivamente,  cioè in  

modo contrario in  alcuni  anni  passat i ;  i l  fat to  che dia un’astensione 
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sostanzialmente è una nota di  credi to.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  

campo voce) Nei  verbal i  nel  2009 e nel  2010 c’è scri t to  così ,  poi  io… 

(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Vedremo,  non è un 

problema.  

 A prescindere da quel lo,  quel lo  che mi  piace sot to l ineare è i l  

fat to  che una discussione così  intensa,  così  lunga,  su una cosa così  

importante per  Correggio,  che sostanzialmente vede un accordo,  vede 

un voto favorevole molto importante e un voto sostanzialmente di  

as tensione da parte di  tut ta ,  di  buona pa r te  del l ’Opposiz ione,  è  una 

cosa s icuramente posi t iva.  

 Ora,  naturalmente non posso che anche io  fare i  miei  

r ingraziament i .  Veramente important i ,  sono r ingraziament i  a  tut t i  i  

d ipendent i ,  ai  di r igent i  di  ISECS nel  loro complesso,  ol t re  che per  i l  

loro quot idiano e meri torio lavoro anche per  la  predisposiz ione di  un 

documento così  corposo ed esaust ivo.   

 Al  tempo s tesso approfi t to  per  un r ingraziamento anche al le  

forze del  volontariato che lavorano a Correggio s ia  nel l ’ambito 

sport ivo che nel l ’ambito cul tur ale.  Molto spesso di  quest i  ci  s i  

diment ica e mi  pare opportuno farlo in  questa occasione.  

 Grazie quindi  convintamente dal  Part i to  Democrat ico e dal  

Gruppo Consi l iare che rappresento.  

 In  fase di  approvazione del  Contrat to  di  Serviz io 2014/2019 t ra 

i l  Comune di  Correggio e l ’ISECS la nuova Opposiz ione,  mi  s i  passi  

questo termine,  ha sostanzialmente sostenuto i l  voto di  as tensione o 

di  contrarietà contestando la t roppa autonomia gest ionale del l ’ISECS, 

oppure la  diff icol tà  nel  capire gl i  ambit i  ed i  confini  t ra  Comune ed 

ISECS stesso.  

 Sono convinto che ora s ia  più chiaro a tut t i  che 

l ’Amminis t raz ione fa le  scel te  pol i t iche e l ’ISECS invece rappresenta 

un organismo st rumentale,  che porta avant i  tal i  pol i t iche e che 

l ’autonomia con cui  le  porterà avant i  cost i t uisce un plus  valore e non 

certo un l imite.  ISECS infat t i ,  come bene ha spiegato i l  Sindaco 

nel l ’al lora intervento,  non ha né vincol i  né tet t i  di  spesa relat ivi  al  

Bilancio,  che invece i l  Comune ha;  ciò ci  consente di  dare r isposte 

s icuramente più esaust iv e.  

 Ciò det to  come Gruppo Consi l iare apprezziamo molto la  

pol i t ica gest ionale di  ISECS, aval lata da questa Amminis t raz ione,  che 

ha vis to r iduzioni  di  spesa mirate,  un certo r igore gest ionale,  ma che 

garant isce la  presenza di  serviz i  apert i  al la  fruiz ione d el la  

ci t tadinanza.  Inut i le  nasconderci  le  diff icol tà ,  in  un panorama sociale 

ed economico così  di ff ici le ,  di  mantenere i  serviz i  di  eccel lenza che a 

Correggio negl i  anni  scorsi  sono s tat i  creat i  e  svi luppat i .  Prendo at to  

con soddisfazione che non solo ci  s i  s ta  r iuscendo,  ma che addir i t tura 

s i  danno r isposte aggiunt ive come le aperture del  tempo lungo a 

Fosdondo,  o  l ’ incremento di  r isposta con personale educat ivo 
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assis tenziale al  sostegno del l ’autonomia e del la  comunicazione per  

gl i  alunni  frequentant i  le  s cuole di  ogni  ordine e grado.   

 Mi è piaciuto molto e vorrei  r i leggere la  parte indicata nel  

Piano in meri to  agl i  obiet t ivi ,  quando s i  afferma che l ’obiet t ivo 

appunto è quel lo di  offr i re  una carat ter izzazione del la  presenza 

pubbl ica nei  serviz i  con qualche  sacri f icio e qualche concertaz ione in  

più,  ma anche con la  consapevolezza di  aver  f inora salvato un 

patr imonio di  rete welfare locale che rappresenta un elemento 

fondamentale per  la  cresci ta  e  lo  svi luppo del la  comunità correggese.  

Mi sembra una meri toria  dichiarazione di  intent i  ed al  tempo s tesso 

un manifesto del la  concretezza del  saper  fare.  

 Serviz i  educat ivi  scolast ici ,  educazione agl i  adul t i ,  Dir i t to  al lo  

Studio,  integrazione del la  disabi l i tà  e  sostegno ai  sogget t i  portatori  

di  handicap,  non cost i tui scono solo paragrafi  del la  relaz ione ma veri  

e  propri  indir izz i  pol i t ici  che noi  del  P .D.  sosteniamo convintamente.  

Tant iss imi  temi sono s tat i  toccat i  nel la  relaz ione,  per  i  neofi t i  come 

me devo ammettere che la  let tura è s tata davvero interessante.   

 In  part icolare la  bibl ioteca,  che Rangoni  spesso con orgogl io 

r ivendicava,  r icordava essere s tata la  prima a l ivel lo  provinciale ad 

avere una catalogazione internazionale.  Poi  i l  teat ro,  i l  Museo Civico,  

proget t i  special i ,  col laborazioni ,  non posso che afferma re con 

soddisfazione quanto le  opportuni tà educat ive e di  tempo l ibero,  di  

sport  ecc. ,  s iano davvero numerose nel  nostro Comune.  

 Per  la  mia formazione,  per  la  mia s toria famil iare,  vogl io 

r icordare,  l ’ha già r icordato Gabriele,  mi  ha fat to  molto piacere,  

apprezzare i l  tavolo di  lavoro previs to e che vedrà la  partecipazione 

del le  associazioni  cul tural i  e  dei  ci t tadini  interessat i  sul  70° del la  

Liberazione e sul  70° del la  l iberazione di  Auschwitz  nel  2015.  La 

nostra s toria,  i  nostr i  di r i t t i ,  le  nostre s tesse  vi te  derivano da quei  

momenti  e  noi  abbiamo i l  dovere di  r icordare.  

 Occorre rafforzare i l  dialogo t ra la  cul tura,  la  scuola,  i  giovani  

e  lo  svi luppo di  una comune coscienza s torica e civi le ,  al  f ine di  un 

rafforzamento del le  basi  di  conoscenza,  di  sensib i l i tà  umana e 

morale,  di  combat t ivi tà  in  difesa del la  pace e dei  di r i t t i  umani ,  che 

sono le  basi  fondamental i  del la  nostra democrazia.  

 ISECS da anni  somminis t ra un serviz io di  eccel lenza,  di  

qual i tà ,  che fornisce r isposte al la  ci t tadinanza e vede al  conte mpo 

ot t imi  r i torni  di  apprezzamento e dimostra anno dopo anno quanto 

r iesca a fare di  necessi tà  vir tù  nonostante i  tagl i .  Il  f iore al l ’occhiel lo  

è senza dubbio i l  nostro s is tema scolast ico.  A tal  proposi to  è s tato 

interessante r i leggere gl i  intervent i  di  a nni  passat i  sul lo  s tesso 

argomento di  miei  predecessori ,  che spiegavano le lot te  quando è 

s tato inaugurato i l  Gramsci  nel  72,  o  quando s i  è  is t i tui to  i l  tempo 

lungo nel le  scuole elementari ,  oppure i l  problema dei  bambini  con 

disabi l i tà  al l ’ interno del le  cl ass i ;  tut te  cose che ora sono “normali tà”,  
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ma che invece l ’ISECS dal  98,  quando è s tato cost i tui to ,  ha dovuto 

affrontare e ha bri l lantemente r isol to .  

 Fu una scel ta  davvero lungimirante del l ’al lora Amminis t raz ione 

e mai  come oggi  s i  può veri f icare quanto l ’ intuiz ione di  al lora fosse 

davvero al l ’avanguardia e precorri t r ice dei  tempi .  Bast i  pensare che 

solo pochi  mesi  fa  i l  Comune di  Bologna ha deciso di  seguire la  

nostra s tessa s t rada,  unif icando tut t i  i  serviz i  scolast ici ,  

at t r ibuendone i l  coordinamento ad un unico gestore su tut to  i l  

terr i torio ci t tadino,  ben 16 anni  dopo.  

 Si  potrebbero dire davvero tante al t re  cose,  perché gl i  spunt i  

derivant i  dal la  let tura del le  90 pagine del  Piano Programma sono 

infini t i ,  però mi  fermo qui ,  anche vis to i l  tempo.  

 Il  Gruppo Consi l iare del  P .D.  quindi  s i  aff ida con r innovata 

f iducia ad ISECS ed esprime convintamente i l  proprio voto 

favorevole.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Fabio Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Non so se la  compet iz ione prima era t ra  me e Moscardini ,  lui  ha 

det to…  

 

PRESIDENTE 

 

 Era t ra  Milan e Fiorent ina in  real tà ,  ma hanno già giocato.  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Nell’ intervento precedente ha det to  “tes té”,  per  cui  ha vinto 

dieci  a  zero,  non c’è compet iz i one oggi .  

 Volevo solo fare un commento sul le  motivazioni  che hanno 

portato alcuni  del l ’Opposiz ione al l ’as tensione.  Io  credo che anche noi  

del l ’Opposiz ione dobbiamo prenderci  a  vol te  le  nostre responsabi l i tà ,  

io  ho det to  che i l  Piano è condivis ibi le ,  bel lo ,  fat to  bene,  

professionalmente ben fat to ,  anche la  motivazione,  non ce l ’ho 

part icolarmente oggi  con i l  Movimento 5 Stel le ,  ma la motivazione di  

as tenersi  perché aspet t iamo i  r isul tat i ,  se s i  vota un Piano s i  vota i l  

Piano,  al t r iment i  s i  vota i l  consunt iv o.  Faremo le nostre valutaz ioni  

in  corso e poi  ovviamente daremo le nostre valutaz ioni  su queste.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Grazie a Fabio Catel lani .  Se non ci  sono al t r i  intervent i  

procediamo al la  messa in  votazione del l ’argomento posto al l ’O.d.G.  

Vedo che non ci  sono al t re  mani  che scalpi tano,  quindi  met to in  

votazione i l  punto 4 al l ’O.d.G. ,  approvazione del  Piano Programma al  

Bi lancio economico di  previs ione per  l ’anno 2015 e t r iennale 

2015/2017 del l ’ISECS.  

 I favorevol i  alz ino la  mano.  Sono 13 favorevol i .  1 1?  (Dal l 'aula 

s i  interviene fuori  campo voce) 13.  Astenut i?  Gianluca Nicol ini ,  

Marco Bertani ,  Manuela Bertani ,  Enrico Ferrari  e  basta.  Quindi  

approvata con 13 favorevol i  e  4  as tenut i .   
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 5 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CORREGGIO E BIBBIANO 

PER LO SVOLGIMENTO ASSOCIATO DELLE FUNZIONI DI 

SEGRETERIA COMUNALE. PROVVEDIMENTI  

 

PRESIDENTE 

 

 Possiamo procedere con i l  quinto punto al l ’O.d.G. ,  relat ivo al la  

convenzione t ra… Cosa s ta succede ndo?   (Dal l 'aula s i  interviene fuori  

campo voce) Niente.  

 Convenzione t ra i  Comuni  di  Correggio e Bibbiano per  lo  

svolgimento associato del le  funzioni  di  Segreteria  Comunale.  

Provvediment i .  

 Dichiaro aperta la  discussione,  se qualcuno vuole prendere la  

parola sul l ’argomento.  Se nessuno ha niente… (Dal l 'aula s i  interviene 

fuori  campo voce) Sì ,  i l  5 ,  punto 5.   

 Se nessuno ha niente da dire possiamo mettere in  votazione già 

l ’argomento.  Manuela Bertani .  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo 

voce) Sì ,  prego.  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Io  ho notato che nel la  convenzione non vengono r iportat i  i  

giorni  e  gl i  orari  decis i  in  cui  ci  sarà la  presenza nei  r ispet t ivi  

Comuni  del  Segretario.  Non è neanche specif icata l ’organizzazione 

del  serviz io e i l  coordinamento t ra tut t i  gl i  al t r i .   

 Il  Segretario Comunale è per  legge i l  di r igente dei  di r igent i  ed 

è i l  capo del  personale,  non vorremmo che questa minore presenza 

potesse giust i f icare la  delega ad al t re  persone di  funzioni  r iservate 

per  legge al  Segretario nei  giorni  di  assenza.  Solo questo.  

 

PRESIDENTE 

 

 Qualcuno chiede la  parola su questo argomento?  Nessuna 

repl ica.  Chiede la  parola i l  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

 Il  Segretario penso che dovrebbe intervenire,  perché questa è 

una… E’ vero che parl iamo di  lei  ma in questo momento è una 

r ichiesta di  informazioni  comunque dir igenzial i  che la  Consigl iera 
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pone.  Sol i tamente nel le  convenzioni  le  part i  tecniche espl ici te  che 

fanno r i fer imento a una competenza del  di r igente ovviamente non 

vengono messe,  nel  senso che viene messo i l  r iparto in  percentuale 

perché da l ì  dipende ovviamente i l  r iparto del le  r isorse.  La gest ione 

del  personale ovviamente non è una competenza del  Consigl io  

Comunale,  è  una competenza comunque dei  di r igent i  che s i  accordano 

ovviamente nel  r ispet to  degl i  impegni  di  percentual i  che qua abbiamo 

indicato sui  giorni ,  sugl i  orari ,  ovviamente in  base anche agl i  orari  di  

apertura del l ’Amminis t raz ione Comunale di  Bibbiano.  

 Questo at to  è semplicemente una convenzione di  durata 

biennale,  anche per  valutare  ovviamente se questa col laborazione va a 

buon f ine,  quindi  è  di  vantaggio ed è ut i le  s ia  per  l ’Amminis t raz ione 

Comunale di  Correggio s ia  per  l ’Amminis t raz ione Comunale di  

Bibbiano.  Part i rà ,  decorrerà a part i re  da Gennaio 2015.  

 Il  fat to  che i l  Segretario abbia i l  ruolo di  coordinamento dei  

di r igent i  è  una scel ta  che compete comunque al  Sindaco.  Nel  nostro 

Comune i l  Segretario Comunale ha in  questo momento un ruolo di  

di r igente,  ma i l  ruolo più importante che svolge è quel lo di  veri f icare 

la  legi t t imità e  l a  corret tezza degl i  at t i ,  predispone comunque tut t i  gl i  

at t i  che sono di  competenza s ia di  Giunta che di  Consigl io ,  

ovviamente perché garante r ispet to  al la  corret tezza degl i  at t i  che 

facciamo.  Quindi  non è perfet tamente così  r ispet to  al la  r i f less ione 

che tu  facevi .  

 È ovvio che qua s i  parla di  due giorni  a  Bibbiano e di  t re  giorni  

a  Correggio,  perché ho parlato anche personalmente con i l  Sindaco di  

Bibbiano,  abbiamo valutato che tol te  al  Segretario ad oggi  le  

mansioni  di  di r igente reggente che svolge i l  pes o del  lavoro possa 

essere ovviamente suddiviso in  questo modo.   

 Penso che s ia una proposta equi l ibrata,  che comporta anche per  

l ’Amminis t raz ione Comunale di  Correggio un r isparmio r ispet to  a una 

modal i tà  del  res to abbastanza consueta,  quasi  tut te  le  

Amminis t raz ioni  Comunal i  tendono a condividere anche per  motivi  di  

raz ional izzazione ed eff icientamento del l ’organizzazione del la  spesa 

i l  Segretario Comunale,  ovviamente t ranne i l  Comune capoluogo che 

ha una mole di  lavoro,  di  at t i ,  che ovviamente r ichiedono u na 

presenza costante.  

 Penso che i  giorni  verranno comunque condivis i ,  per  cui  se 

volete essere informat i  ovviamente vi  informeremo nel  momento in  

cui  iniz ierà questa col laborazione di  cui  oggi  s t iamo discutendo.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ancora Manuela Bertani .  
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BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Il  mio unico dubbio era solamente che non fossero demandate 

funzioni  spet tant i  a  lei  ad al t re  persone,  t ipo Vicesegretario o cose di  

questo t ipo.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Perfet to .  Era 

solo un dubbio.  

 

SINDACO 

 

 Scusa,  mi  permet to di  di re che anche r ispet to  al  ruolo di  

Vicesegretario ovviamente sarà individuato,  al l ’ interno del la  pianta 

organica comunale,  una persona che ne avrà la  competenza,  così  farà 

l ’Amminis t raz ione di  Bibbiano aff inché n el  momento… Si  fa sempre 

ovviamente,  in  tut t i  i  Comuni ,  per  fare in  modo che ci  s ia  sempre una 

f igura di  r i fer imento nei  Comuni  anche qualora i l  Segretario s ia  

nel l ’al t ra  sede.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Bene,  se non ci  sono al t r i  intervent i  met to in  

votazione l ’argomento al l ’O.d.G.  

 I favorevol i  alz ino la  mano.  Approvato sostanzialmente 

al l ’unanimità t ranne l ’unica assenza di  Nicol ini  che è fuori  dal l ’aula 

in  questo momento.  Speriamo che s t ia  bene soprat tut to .  
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COMUNE DI CORREGGIO  

 

PUNTO N. 6 O.d.G.  –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

INTERROGAZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 

5 STELLE IN MERITO AI SERVIZI IGIENICI IN CITTÀ  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  proseguiamo con l ’argomento successivo,  che è i l  punto 

6,  che è relat ivo al l ’ interrogazione prese ntata dal  Gruppo Consi l iare 

Movimento 5 Stel le  di  Correggio in  meri to  ai  serviz i  igienici  in  ci t tà .  

 Do la parola a Manuela Bertani .  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 “Premesso che  

–  l 'ar t .  68 del  Regolamento di  Pol iz ia  Urbana s tabi l isce 

giustamente che gl i  esercent i  met tano a disposiz ione solo al la  

cl ientela i  serviz i  igienici ,  infat t i  s i  t rat ta  di  un serviz io privato 

forni to  ai  cl ient i  e  non un serviz io pubbl ico a disposiz ione di  tut t i  i  

passant i ,  

–  le  persone che devono espletare le  loro nec essi tà  f is iologiche,  

sono costret te  ad ut i l izzare i  serviz i  igienici  present i  al l ' in terno degl i  

eserciz i  pubbl ici  di  somminis t raz ione previa consumazione,  

–  nel  centro s torico di  Correggio erano disponibi l i  negl i  anni  

passat i  1  bagno pubbl ico e 2 vespasiani  che sono s tat i  smantel lat i  nel  

corso degl i  anni  a  segui to di  varie r is t rut turazioni ,  

–  che durante le  f iere o i l  mercato set t imanale i l  centro è 

frequentato  

da un numero consis tente di  persone;  

–  che l 'ar t .  18 let tera h)  del  predet to regolamento proibisce di  

soddisfare in  spazi  ed aree pubbl iche bisogni  corporal i  al  di  fuori  dei  

luoghi  a  ciò dest inat i ;  

–  che è compito del l 'Amminis t raz ione Comunale porre in  essere 

intervent i  at t i  al  migl ioramento del la  qual i tà  del la  vi ta  dei  ci t tadini ,  

                               r i tenuto che  

è segno di  civi l tà  met tere a disposiz ione di  ci t tadini  e  turis t i  serviz i  

igienici  ben segnalat i ,  accessibi l i  ai  disabi l i  ed in  condiz ioni  

igieniche digni tose  

                                 chiede al  Sindaco  

l 'e lenco completo del le  s t rut tu re pubbl iche adibi te  a  serviz i  igienici  

al l ' in terno del  terr i torio comunale e più precisamente nel  centro 

s torico;  
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se sono present i  bagni  pubbl ici  con un 'area relax  adibi ta  ad 

al lat tamento e cambio pannol ino,  quindi  idonea al l 'u t i l izzo da parte 

di  una famigl ia con neonato;  

se r i t iene che le  s t rut ture s iano suff icient i  ed in  caso contrario come 

intende affrontare questa problematica e che tempi  prevede per  

rendere la  nostra ci t tà  a  misura di  ci t tadino. ”  

Correggio,  Lì  1/10/2014  

Gruppo Consi l iare  

Movimento 5 S tel le  Correggio  

 

 Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Manuela Bertani .  Do la parola al l ’Assessore Test i .  

 

ASSESSORE TESTI FABIO 

 

 Grazie Presidente.  Parto da un’anal is i  che abbiamo fat to  fare 

agl i  uff ici  sul la  presenza o meno di  segnalazioni  al  nostro software di  

segnalazione r iguardo questo tema,  dei  serviz i  igienici  per  i l  

pubbl ico.  In  part icolare in  ol t re  dieci  anni  di  segnalazioni ,  è  vero che 

i l  software precedente che r isale a  prima del  2013 ci  ha reso un po’ 

diff ici le  la  r icerca,  però abbiamo t rovato solo t re  segnalazioni  e  una 

negl i  ul t imi  due anni .  Ogni  anno ci  sono ol t re 2 .000 segnalazioni ,  

tanto per  dare un ordine di  grandezza sul  numero.  

 L’unica segnalazione che c’è sul  bisogno di  bagni  pubbl ici  è  

solo una per  i  bagni  in  centro,  mentre le  al t re  sono r elat ive a serviz i  

igienici  presso i l  parco,  che per  al t ro  es is tono e dopo vado nel  

det tagl io ,  e  un’al t ra in  Via Mandriolo,  vicino a Vil la  Gilocchi .   

 Dal le segnalazioni  non r isul ta  essere un problema molto sent i to ,  

probabi lmente perché i l  tur is ta  non fa se gnalazioni  di  questo t ipo.   

 Riguardo al le  dotazioni  che abbiamo a disposiz ione,  non 

abbiamo un bagno che consente la  possibi l i tà  di  al lat tamento,  cambio 

pannol ino,  da quanto ci  r isul ta;  però ad esempio in  centro abbiamo i l  

bagno del la  bibl ioteca e del  mus eo che sono apert i  durante i l  mercato 

e sono accessibi l i  a  chiunque volendo.  C’è un bagno in serviz io 

presso i l  chiosco del la  gelater ia  Amadeus che è aperto durante 

l ’orario di  apertura del la  s tessa at t ivi tà ,  quindi  i l  Mercoledì  mat t ina 

t ranne in  orario invernale è aperto,  in  cui  c’è un bagno presso 

l ’autostaz ione.  

 Dopo nel la  zona del  parco e zona f iera abbiamo t re bagni ,  uno 

presso i l  chiosco,  l ’ul t imo chiosco real izzato vicino al la  pis ta  di  

at let ica,  uno vicino al lo  s tadio,  t ra  lo  s tadio e la  pis ta  da ba sket ,  e  i l  

bagno al l ’ interno del la  casa nel  parco,  nel l ’edif icio a sé s tante,  non 
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quel lo dove c’è i l  r is torante,  l ’al t ro  edif icio.  Anche l ì  c’è un al t ro 

bagno.  

 Ricordo,  tut t i  quest i  bagni  direi  che sono idonei  per  portatori  di  

handicap,  quindi  sot to  quel  punto di  vis ta  l ì  s iamo in regola.  Il  tema 

del l ’apertura di  tut t i  quest i  serviz i  è  legato al le  at t ivi tà  cui  sono 

legat i ,  quindi  non abbiamo serviz i ,  se non in presenza di  event i  

eccezional i  t ipo manifestaz ioni  o  f iere,  in  genere sono apert i  durante 

i  giorni  fer ial i  e  in  orario diurno.   

 Abbiamo guardato anche i  Comuni  vicini  se hanno serviz i  come 

quest i ,  dobbiamo andare su ci t tà  t ipo Carpi  o  ci t tà  più grandi  che 

hanno serviz i  anche più estesi ,  però con dei  cost i  di  gest ione 

important i ,  perché occorre la  pre senza del  personale a sorvegl ianza,  

sennò gl i  at t i  di  vandal ismo sono al l ’ordine del  giorno.  L’abbiamo già 

veri f icato anche qua,  tant’è che alcuni  bagni  erano s tat i  lasciat i  apert i  

per provare a dare un serviz io in  più,  sono s tat i  vandal izzat i  e  quindi  

i  cost i  di  manutenzione sono s tat i  important i .  

 Durante le  f iere r icordo che vengono al les t i te  t re  aree nel  

terr i torio del  centro con bagni  chimici .  Adesso s t iamo predisponendo 

con gl i  uff ici  un elenco completo con tut t i  i  serviz i  igienici ,  chi  l i  

gest isce,  gl i  orari  di  apertura,  in  modo tale da avere anche un unico 

r i fer imento come elemento.  Come?  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  

campo voce) Non ho capi to (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) 

Li  possiamo anche segnalare?  In centro l i  possiamo segnalare con  

indicazioni ,  d’accordo.   

 Mi fermo qua,  grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

 Bene.  Manuela Bertani  vuole dire qualcosa?  Okay.  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 S ì ,  secondo me dovrebbero essere segnalat i  molto megl io di  

quel lo che sono e forse la  ci t tad inanza s i  renderebbe conto di  dove 

sono e forse sarebbero anche ut i l izzat i  megl io.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie.  
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COMUNE DI CORREGGIO  

 

PUNTO N. 7 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

INTERROGAZIONE DI TUTTI I  GRUPPI DI MINORANZA 

(CENTRODESTRA PER CORREGGIO, CORREGGIO AI 

CITTADINI,  CORREGGIO AL CENTRO, MOVIMENTO 5 

STELLE, SÌ TU SÌ)  SUL RUOLO, IL COMPENSO E L’ATTIVITÀ 

DEL DOTTOR DELFINO ALL’INTERNO 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo con i l  punto 7 al l ’O.d.G. ,  vale a dire 

l ’ interrogazione di  tut t i  i  Gruppi  di  Minoranza (Centrodestra per  

Correggio,  Correggio ai  Ci t tadini ,  Correggio al  Centro e Movimento 5 

Stel le  e  Sì  tu  Sì)  sul  ruolo,  i l  compenso e l ’at t ivi tà  del  Dot tor  Delf ino 

al l ’ interno del l ’Amminis t raz ione Comunale.  

 Do la parola a  Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Grazie Presidente.   

 “Visto l 'At to del  Commissario Straordinario n°  20 del  27 marzo 

2014,  nel  quale s i  premetteva che:  

   i l  Comune di  Correggio è dest inatario di  r icors i  promossi  s ia  in  

sede amminis t rat iva che civi le  per  i  qual i  la  parte avversa vanta 

pretese r isarci torie nei  confront i  del l ’amminis t raz ione comunale;  

  nel l ’ambito dei  nuovi  principi  di  bi lancio in  fase di  s tesura a 

segui to del  Dlgs 118/2011,  verrà r iservata maggior  at tenzione 

a l l ’ individuazione,  al l ’anal is i  ed al la  gest ione del le  passivi tà  

potenzial i  generatesi  nel la  gest ione del l ’ente comunale;  

  che i l  legis latore ha previs to che i  nuovi  principi  di  bi lancio s iano 

adot tat i  a  valere dal  1  Gennaio del l ’anno 2015;  

  che i l  Minis tero del l ’Interno ha emanato proprio comunicato in  

data 13/02/2014 con i l  quale la  data del  28/02/2014 entro cui  

del iberare i  bi lanci  di  previs ione degl i  Ent i  local i  è  s tata 

ul ter iormente differ i ta  al  30/04/2014;  

e  s i  considerava che :  

È priori tar io  interesse d el la  gest ione commissariale poter  addivenire 

al l ’approvazione del  bi lancio di  previs ione per  l ’annual i tà  2014 

avendo prevent ivamente anal izzato tut te  le  voci  di  entrata e  di  spesa 

ivi  incluse anche quel le  class i f icabi l i  come potenzial i ;   
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è necessario indiv iduare un sogget to es terno al l ’amminis t raz ione 

comunale profondo conosci tore dei  principi  di  bi lancio,  esperto del la  

materia s ia  in  termini  di  capaci tà  personal i  s ia  per  esperienze 

esegui te nel  proprio percorso professionale;  

e  quindi  s i  individuava nel  do t t .  Francesco Delf ino la  professional i tà  

necessaria per  svolgere le  at t ivi tà  di  cui  al le  premesse ed al le  

considerazioni  e  di  conseguenza s i  del iberava i l  conferimento di  una 

prestaz ione di  serviz io al  suddet to dot t .  Delf ino,  

chiediamo al  s ig .  s indaco  

di  specif icare i  termini  del l ' incarico conferi to ,  se i l  contrat to  di  

serviz io in  ogget to è ancora in  essere,   e  se è  intenzione del la  Giunta 

Comunale di  r innovare tale contrat to;  

se ol t re  ai  casi  GIVA srl  ed ENCOR srl  ci  sono al t r i  r icors i  pendent i  

con r ichies te r isarci torie nei  confront i  del  Comune di  Correggio,  

se i l  dot t .  Delf ino ha prodot to pareri ,  relaz ioni  o  al t ro ,  ed in  caso 

posi t ivo s i  chiede di  met tere a conoscenza del  contenuto i l  Consigl io  

Comunale nel la  prossima Commissione Consi l iare di  Bi lancio;  

quanto è la  previs ione di  spesa iscri t ta  a  Bi lancio per  questa 

prestaz ione di  serviz io e quanto è già s tato pagato.  

Consigl ier i  Ferrari  Enrico,  Bertani  Manuela,  Bruschi  Fabiana,  

Catel lani  Fabio,  Nicol ini  Gianluca”.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al l ’Assessore Dit tamo.  

 

ASSESSORE DITTAMO LUCA 

 

 In  real tà  la  quest ione è molto semplice,  parto dal la  f ine,  

diciamo che sostanzialmente i l  contrat to  di  serviz io non s i  è  

formal izzato,  nel  senso che a segui to del l ’at to  del  Commissario 

Straordinario r icordato non è  segui to l ’ invi to da parte del  Dot tor  

Delfino di  alcun prevent ivo e quindi  sostanzialmente è r imasta,  non s i  

è  dato segui to a questo at to .  

 Procedo per  i  quat t ro punt i  del l ’ interrogazione.  I termini  

del l ’ incarico,  appunto non s i  è  formal izzato e quindi  non  è  mai  

part i to ,  pertanto non è assolutamente in  essere.  

 Se ol t re i  casi  GIVA ed ENCOR ci  sono al t r i  r icors i  pendent i ,  

no,  indubbiamente r ispet to  al l ’at to  del  Commissario,  che è di  Marzo,  

20 Marzo 2014,  sul la  vicenda ENCOR si  è  incardinata anche la  

controversia con BNL, però al t r i  sogget t i  r ispet to  a GIVA ed ENCOR 

non ve ne sono.  

 Se ha prodot to pareri  i l  Dot tor  Delf ino,  no,  perché ovviamente 

non essendosi  formal izzato l ’ incarico nul la ha fat to ,  pertanto non è 
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stata iscri t ta  a  Bi lancio nessuna voce di  spesa  non essendosi  

formal izzato l ’ incarico.  

 

PRESIDENTE 

 

 Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

 Bene.  
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COMUNE DI CORREGGIO  

 

PUNTO N. 8 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

ORDINE DEL GIORNO DEL  GRUPPO CONSILIARE PARTITO 

DEMOCRATICO DI SOSTEGNO AL COMITATO ESODATI DI 

REGGIO EMILIA 

 

PRESIDENTE 

 

 Possiamo procedere con i l  punto successivo al l ’O.d.G. ,  vale a 

dire l ’O.d.G.  del  Gruppo Consi l iare Part i to  Democrat ico,  di  sostegno 

al  Comitato Esodat i  di  Reggio Emil ia .  

 Do la parola a Gabriele Tesauri .  

 

TESAURI GABRIELE (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Grazie Presidente.  Riport iamo così ,  come dire,  una r ichiesta di  

aiuto da parte del  Comitato Esodat i  di  Reggio Emil ia ,  di  cui  ci  

facciamo portavoce.  

 Vi  leggo questo O.d .G.  che present iamo come Gruppo di  

Maggioranza.  

“Sostegno al  Comitato Esodat i  di  Reggio Emil ia  

Visto 

 l ’ar t .  24 del  D.L.  201/2011 che nel l ’ambito degl i  intervent i  per  i l  

contrasto al la  cr is i  economica ha disposto un incremento dei  requis i t i  

anagrafici  e  contr ibut ivi   per  l ’accesso al  pensionamento.  

Premesso che:  

  tale  r i forma pensionis t ica ha innalzato a 66 anni  i l  l imite 

anagrafico per  i l  pensionamento di  vecchiaia,  int roducendo 

penal izzazioni  economiche per  chi  accede al la  pensione prima 

dei  62 anni .  

  All’ indomani  del l ’entrata in  vigore di  tale  r i forma circa 

400.000 lavorator i  e  lavoratr ici ,  secondo s t ime INPS,  s i  sono 

t rovat i  senza s t ipendio né lavoro,  c .d .  ESODATI.   

  I successivi  intervent i  di  Governo e Parlamento indir izzat i  a  

r ivedere la  platea dei  sogget t i  ammessi  al  pensionamento,  

cosiddet t i  “intervent i  di  salvaguardia” (D.L 216/2011 –  D.L.  

95/2012 –  L.228/2012 –  D.L.102/2013 –  L.  147/2013) non 

hanno completamente r isol to  tale problematica.  

  A tut t ’oggi  ancora 240.000 lavoratr ici  e  lavoratori  s i  

t roverebbero ancora in  questa paradossale s i tuazione.  

  Nella Provincia di  Reggio Emil ia  i l  fenomeno interessa ci rca 

1.200 lavoratori  e  lavoratr ici .  
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  Nella nostra Provincia s i  è  cost i tui ta  una Associazione 

Comitato Esodat i  Reggio Emil ia  con Sede in  via Soncini  3 .  

  Tale Associazione s i  bat te ,  a  costo di  ingent i  spese,  per  

difendere un dir i t to  r i tenuto da tut te  le  forze pol i t iche come 

legi t t imo.  

Il  Consigl io  Comunale  

-  consapevole del l ’ importanza del la  problematica sost iene i l  

Comitato Esodat i  nel  loro intento.  

 Si  impegna a devolvere  in  modo volontario al  Comitato 

Esodat i  di  Reggio Emil ia  un get tone di  presenza.  

Gruppo Consi l iare  

Part i to  Democrat ico”  

 Questa è la  nostra r ichiesta.  Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Manuela Bertani .  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Noi  Consigl ier i  elet t i  nel  Movimento 5 Stel le  abbiamo 

r inunciato a tut t i  i  get toni  di  presenza per  l ’ intero mandato 

amminis t rat ivo,  in  quanto pensiamo che s ia un impegno civico che 

non necessi ta  di  nessuna indenni tà.  

 Siamo favorevol i  se l ’Amminis t raz ione vorrà devolvere 

l ’equivalente dei  nostr i  get toni ,  che abbiamo lasciato nel  Bi lancio 

comunale e quindi  ai  ci t tadini ,  a  favore del  Comitato degl i  Esodat i  di  

Reggio Emil ia ,  anche se questo purt roppo non r isolverà le  loro 

problematiche.  

 Vorrei  r icordare però che la  conversione in  legge del  decreto 

legge 201,  che è s tata votata al la  Camera i l  16 Dicembre del  2011,  è  

s tata approvata con 402 vot i  favorevol i ,  75 contrari  e  22 astenut i ;  di  

quest i  402 che hanno votato favorevolmente ci  sono  s tat i  la  total i tà  

dei  199 parlamentari  del  P .D.  present i  compreso Maino Marchi .  La 

total i tà  dei  rappresentant i  del l ’U.d.C.  e  129 del  P .d.L. ,  su 142 

present i .  I r isul tat i  sono sot to  gl i  occhi  di  tut t i ,  1 .200 esodat i  solo in  

Provincia di  Reggio Emil ia .  

 Il  nostro voto comunque sarà di  as tensione,  in  quanto questa 

az ione meri tevole serve solo a lavare la  coscienza sul  terr i torio a quei  

part i t i  che hanno sostenuto i l  Governo Monti ,  votando leggi  che 

hanno duramente inciso sul la  vi ta  dei  ci t tadini .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Fabio Catel lani .  
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CATELLANI FABIO (CORREGGIO AI CITTADINI)  

 

 Io  volevo dire che t rovo questa legge orrenda,  personalmente 

credo che abbia provocato un danno,  un dramma sociale;  però come è 

s tato det to ,  io  uso termini  divers i ,  non è una cosa che è  piovuta dal  

cielo,  c’è s tato un Governo che l ’ha proposta e un Parlamento che 

l ’ha votata.   

 Credo che l ’argomento s ia t roppo serio per  fare una polemica,  

però io  r icordo ancora i l  famoso emendamento che i l  part i to  di  

Maggioranza fece sul la  mozione del  Mo vimento 5 Stel le  per  l ’accesso 

al l ’8 per  mil le ,  che io  t rovai  gratui tamente propagandis t ico,  

eccessivamente propagandis t ico.  Se usassimo lo s tesso metro oggi  

dovremmo mettere sul la  mozione,  scusate sul l ’O.d.G. ,  che la  legge fu 

votata dal la  Maggioranza,  Par t i to  Democrat ico in  primis .   

 Ora,  l ’argomento come dicevo è t roppo serio,  gl i  esodat i  come 

tut t i  coloro che sono s tat i  pesantemente danneggiat i  da questa legge 

hanno la mia sol idarietà ed avranno anche i l  mio get tone.  

 

PRESIDENTE 

 

 Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Naturalmente eravamo ben coscient i  che presentare un O.d.G.  di  

questo t ipo potesse provocare qualche reazione,  ma forse dovrebbe 

farvi  anche pensare i l  fat to  che s iamo proprio noi  a  presentare un 

O.d.G.  di  questo t ipo.  Abbi amo a cuore i l  problema,  sappiamo 

esat tamente quel lo che c’è s tato.  

 Come dice giustamente Fabio banal izzare i l  problema è molto 

semplice in  questo momento.  In  real tà  bisognerebbe avere l ’acume di  

poter  andare a vedere cosa è successo in  quel  momento.  Non so se 

abbiamo tut t i  la  conoscenza o le  capaci tà  di  r icordare i  momenti  che 

hanno vis to i l  Governo Monti  nascere,  le  conseguenze che ha portato,  

i l  momento –  d iciamo così  –  economico,  la  s i tuazione come era.  Ha 

portato tut ta  una serie di  conseguenze.   

 Naturalmente ha portato questa legge che può essere discut ibi le  

da tant i  punt i  di  vis ta  e  s icuramente ha portato a questo fenomeno 

forse neanche tanto conosciuto nel  momento in  cui  s i  faceva la  legge,  

se posso essere s incero.  Come dire,  però è successo quel lo che è 

successo,  le  votazioni  sono s tate fat te ,  poi  c’è anche un segui to,  

quindi  vorrei  anche dirvi  cosa è successo,  al t r iment i  sembra che s ia 

tut to  molto semplice,  viene fat ta  la  legge e poi  dopo viene fat to  un 

O.d.G.  
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 No, c’è anche qualcos’al t ro in  mezzo e ve lo  leggo.  “Per 

definire una soluzione s t rut turale defini t iva per  i l  problema esodat i ,  

di  tant i  lavoratori  ingiustamente penal izzat i  dal la  Riforma Fornero,  i l  

P .D.  ha presentato già nel la  scorsa legis latura una proposta di  legge 

che arr ivò al l ’esame de l l ’aula,  ma che non r iuscì  a  superare 

l ’ostacolo del le  coperture f inanziarie;  nonostante emerse s in da 

subi to che i  r isparmi conseguent i  al  nuovo regime previdenziale s i  

manifestassero ben più consis tent i  di  quanto ipot izzato dal  Governo 

Monti .   

 Sul la  base di  queste esperienze e convint i  del la  necessi tà  di  

r iparare al  danno la Commissione Lavoro ha avviato mesi  fa  un 

proficuo confronto t ra  le  forze pol i t iche ed è r iusci ta ,  partendo dal le  

diverse proposte di  legge deposi tate dai  divers i  Gruppi  sul  tema,  a  

definire un tes to uni tar io  che s i  poneva l ’obiet t ivo di  r isolvere 

defini t ivamente e in  maniera organica i  tant i  errori  e  le  tante 

incongruenze che hanno creato i l  cosiddet to fenomeno degl i  esodat i .  

 Anche questa proposta,  secondo i  calcol i  del la  Ragioneria 

Generale del lo  Stato e del l ’INPS,  comportava oneri  f inanziari  

insostenibi l i ,  a l la  luce di  questa cr i t ici tà  è  intervenuto i l  Governo che 

con un emendamento presentato in  Commissione e sost i tut ivo del la  

proposta del  tes to uni tar io  ha disposto i l  6°  intervent o di  salvaguardia 

per la  categoria degl i  esodat i .”  Ricordo che sono s tat i  fat t i  sei  

intervent i  dal l ’approvazione del la  legge,  diciamo così ,  ad arr ivare ad 

oggi .  

 “In sostanza grazie a questo ul t imo emendamento al t re  32.100 

persone potranno andare in  pensio ne sul la  base dei  requis i t i  

precedent i  la  Riforma Fornero e ne beneficeranno coloro che sono 

r imast i  senza lavoro e senza pensione prima del la  Riforma,  e  che 

matureranno i  requis i t i  precedent i  al la  Fornero entro i l  6  Gennaio 

2016.  

 Tut to ciò porterà una pl atea al l ’al largamento a 170.000 totale 

dei  salvaguardat i  dal  2012 ad oggi .  Si  t rat ta  di  un intervento che 

cost i tuisce un passo avant i ,  i l  cui  f inanziamento è reso possibi le  s ia  

grazie al le  economie consegui te a  segui to del le  minori  domande di  

pensionamento  che s i  sono regis t rate r ispet to  al le  s t ime del la  2^ e 

del la  4^ misura di  salvaguardia,  20.000 domande in meno per  la  2^ 

salvaguardia e 4 .000 in meno per  la  4^,  per  un totale di  24.000;  s ia  

grazie al la  quota del  fondo occupazione s tanziata dal  Minis tero de l  

Lavoro.  Il  costo complessivo per  questo ul ter iore provvedimento è 

s t imato in  2.037 mil ioni  di  Euro nel  periodo 2014/2022,  di  quest i  

1 .635 derivano dal la  precedente economia,  mentre 402 dai  fondi  

dest inat i  per  gl i  ammort izzatori  social i  in  deroga.   

 Il  Minis t ro Polet t i  i l lust rando la sua proposta ha comunque 

annunciato l ’ intenzione del  Governo di  predisporre,  in  occasione 
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del la Legge di  Stabi l i tà ,  e  ul ter iormente,  una misura s t rut turale che 

superi  i l  problema ed esca dal la  logica del le  salvaguardie parz ial i .”  

 Questo è un po’ l ’excursus.  Tengo a sot tol ineare che la  

s i tuazione al l ’epoca,  al l ’ insediamento del  Governo Monti ,  era che i l  

nostro get tone di  presenza,  che oggi  devolviamo,  non era garant i to  

perché non c’era nemmeno la copertura f inanziaria per  pagar e gl i  

s t ipendi  dei  pubbl ici  dipendent i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabiana Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie.  Non c’è nessun problema a devolvere i l  get tone di  

presenza agl i  esodat i .  Volevo però capire i l  perché di  que sta scel ta  

precisa di  questo gruppo,  sennò s i  potrebbe dire questa vol ta  agl i  

esodat i ,  la  prossima vol ta al le  popolazioni  colpi te  da ebola,  la  

prossima vol ta ancora ai  precari .  A me andrebbe anche bene se ogni  

vol ta  presentassimo una mozione per  sostenere qualche gruppo.  

 Mi domando,  r ipeto,  io  non ho niente,  anzi ,  a  devolvere agl i  

esodat i ,  però vorrei  capire proprio i l  perché di  questa scel ta ,  perché 

r ipeto,  io  r i tengo che ci  s iano anche al t re  categorie che potrebbero,  

anzi ,  non che potrebbero,  hanno bisog no,  e  anche per  quel le  molto 

spesso c’è sot to  una motivazione pol i t ica,  magari  non così  evidente 

ma c’è.  

 Se posso avere una r isposta,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Come noi  abbiamo portato un O.d.G.  sugl i  es odat i  potremmo 

dire che ognuno di  voi  fa  mozioni  su un cri ter io  e su un argomento 

che scegl ie.  La nostra sensibi l i tà  ci  impone in questo momento 

s torico di  andare incontro a una serie di  persone che abbiamo 

conosciuto diret tamente,  abbiamo avuto l ’opportun i tà  di  conoscere la  

loro s i tuazione,  di  parlare con loro e di  condividere le  loro 

problematiche e le  loro necessi tà .   

 Certo,  di  al t re  persone in  diff icol tà  ce ne sono tante,  questo 

però ci  sembrava che potesse essere un O.d.G.  che prendesse in  

considerazione una s i tuazione economica e anche una s i tuazione 

pol i t ica insieme;  per  questo abbiamo deciso di  portar lo .  
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PRESIDENTE 

 

 Fabio Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 … evit iamo di  cadere di  nuovo nel la  propaganda.  Io  credo che 

l ’O.d.G.  s ia  s tato presentato su r ichiesta del  Comitato degl i  Esodat i ,  

così  come hanno fat to  in  tant i  al t r i  Comuni .  Poi  loro potevano dire di  

no,  hanno det to  di  s ì ,  questo è apprezzabi le ma è s tato ovviamente 

r ichiesto dal  Comitato.  Non è che s ia s tata un’ idea vostra,  parl iamoci  

chiaro insomma,  diciamoci  la  veri tà .  In  questo senso credo che è 

inut i le  cont inuare a fare propaganda.  

 

PRESIDENTE 

 

 Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Ho det to che abbiamo parlato con i l… Certamente loro ci  han no 

fat to  una r ichiesta,  come l ’hanno fat ta  a  tut t i  i  Comuni  del la  

Provincia di  Reggio Emil ia ,  non s iamo gl i  unici  inter locutori .  Certo,  

ma la mia non voleva essere una “noi  s iamo i  più bravi  e  i  più 

sensibi l i” ,  s tavo solo dicendo che non è che loro ci  hann o fat to  una 

r ichiesta e  noi  abbiamo preso at to ,  abbiamo anal izzato,  ci  s iamo 

sent i t i ,  c i  s iamo incontrat i ,  abbiamo vis to i  loro documenti ,  abbiamo 

vis to le  loro spese di  viaggio,  abbiamo control lato i  loro i t inerari ,  

abbiamo control lato le  loro manifestaz i oni ,  abbiamo veri f icato le  

persone che sono al l ’ interno del  Comitato e abbiamo deciso di  fare 

una scel ta  di  questo t ipo.  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Al lora chiedo anche io  di  repl icare un secondo,  se è possibi le .  

 

PRESIDENTE 

 

 S ì ,  prego.  
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BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie.  Volevo solo dire va bene,  non è che in  questo ci  s ia  una 

motivazione pol i t ica in  più,  secondo me ci  sono… Per esempio per  me 

i l  problema anche ebola è un problema pol i t ico,  per  esempio.  Vogl io 

dire,  r ipeto ,  mi  va beniss imo,  vedremo in futuro,  magari  proporrò io  

la  prossima vol ta un’al t ra real tà ,  però era per  dire che non è solo… 

Non c’è un valore pol i t ico in  più ma c’è in  tante s i tuazioni .  

 Scusate e grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

 Scusate,  ma qui  non c’è un problema di  devolvere i l  get tone di  

presenza a nessuno.  È nel  gioco del le  part i  ed è una cosa 

assolutamente consueta che ci  s iano dei  temi di  interesse e di  

sensibi l i tà  di  quals ias i  Gruppo qui  rappresentato che decide e valuta 

nel la  sua piena autonomia di  fare una proposta al  Consigl io .   

 Ben venga che ci  s iano al t re  sol leci taz ioni  perché s ignif ica 

porre l ’at tenzione pol i t ica comunque su un tema,  su una sensibi l i tà ,  

su un problema,  su una cri t ici tà .  Il  Part i to  Democrat ico in  que sto 

momento ha fat to  una valutaz ione e un percorso di  condivis ione con 

questo gruppo,  se r iceveremo al t re proposte di  r i f less ione su al t r i  

temi le  faremo e se le  valuteremo opportune dal  punto di  vis ta  

pol i t ico le  porteremo al l ’at tenzione di  questo Consigl io .  

 Spero che la  s tessa sensibi l i tà  su temi ovviamente di  vostra 

scel ta  possa essere portata avant i  anche da al t r i  Gruppi  Consi l iar i  

perché penso che s ia un segnale di  sensibi l i tà  e  un modo per  r idare 

at tenzione a dei  temi.   

 Capisco le  osservazioni  che s ono s tate fat te  dai  Gruppi  di  

Opposiz ione,  che t ra  l ’al t ro  ci  aspet tavamo perché non s iamo così  

sprovvedut i .  Credo però che quando s i  vara una legge,  s i  partecipa a 

quel  percorso legis lat ivo e ne esce un problema i l  problema va 

comunque r isol to ,  non s i  può  far  f inta che non s i  ha nessun t ipo di  

colpa.  

 Penso che corret tamente i l  Part i to  Democrat ico,  benché devo 

dire in  quel  Comitato non raccolga vot i ,  la  dico così ,  perché di  certo 

non sono elet tori  del  P .D. ,  s i  è  preso carico di  un problema che 

esis te ,  tanto a l ivel lo  nazionale quanto a l ivel lo  provinciale,  ha 

deciso comunque di  dare i l  suo contr ibuto.  



 50 

 Lo hanno fat to  al t r i  Comuni ,  al t r i  non l ’hanno fat to ,  ma questo 

dipende ovviamente dal l ’autonomia dei  s ingol i  Gruppi  Consi l iar i  e  

dei  Consigl i  di  r i fer imento .  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Se non ci  sono al t r i  intervent i  met to in  

votazione l ’argomento al l ’O.d.G.   

 I favorevol i  al l ’O.d.G.  promosso dal  Part i to  Democrat ico alz ino 

la  mano.  Sono 14 vot i  favorevol i .  Astenut i?  Manuela Bertani ,  Marco 

Bertani .  Approvato quindi  con… Anche Nicol ini?  È assente Nicol ini .  

Non vota,  quindi  non lo dobbiamo neanche computare nei  votant i .  

 Approvato con… scrutatori  aiutatemi,  erano 13,  anzi  14 

favorevol i  e  2  as tenut i .  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) 14.  

Rialz iamo le  mani .  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) 2 

astenut i  che sono Manuela Bertani  e  Marco Bertani  e  poi  non c’è 

Nicol ini .   
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COMUNE DI CORREGGIO  

 

PUNTO N. 9 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

ORDINE DEL GIORNO DEL GRUPPO CONSILIARE PART ITO 

DEMOCRATICO PER PROMUOVERE L’IMPORTANZA DEL 

RUOLO DELL’UNIONE EUROPEA  

 

PRESIDENTE 

 

 Proseguiamo con i l  punto successivo al l ’O.d.G. ,  che è i l  punto 

n.  9 ,  ovvero l ’O.d.G.  del  Gruppo Consi l iare Part i to  Democrat ico per  

promuovere l ’ importanza del  ruolo del l ’Unione Europea.  

 Do la parola a Mariachiara Levorato.  (Dal l 'aula s i  interviene 

fuori  campo voce) Sì .  Se s iete tut t i  favorevol i  a  una sospensiva di  

cinque minut i… Non f iniamo più però dopo.  (Dal l 'aula s i  interviene 

fuori  campo voce) Cinque minut i ,  cinque minut i .  Siete tut t i… al le  

set te  dobbiamo chiudere i l  Consigl io  comunque.   

 Siete favorevol i  al la  sospensione di  cinque minut i?  Vot iamo la 

sospensione di  cinque minut i .  Alzate la  mano.  Tut t i  favorevol i ,  okay.  

Cinque minut i ,  cinque però.  Al le 5 e 6  minut i  in iz iamo.  

 

 (Segue sospensione del la  seduta)  

 

PRESIDENTE 

 

 Possiamo procedere con l ’appel lo.  Ordine in  aula.    

 

SEGRETARIO 

 

 (Segue appel lo nominale)  

 

PRESIDENTE 

 

 Possiamo procedere con i l  punto 9 al l ’O.d.G.  che avevo già 

cercato di  int rodurre prima,  vale a  dire O.d.G.  del  Gruppo Consi l iare 

Part i to  Democrat ico per  promuovere l ’ importanza del  ruolo 

del l ’Unione Europea.  

 Do la parola a Mariachiara Levorato.  

 

LEVORATO MARIACHIARA (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Grazie.   

“ORDINE DEL GIORNO:  
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Promozione di  iniz iat ive per  la  conoscenza del l ’Europa.  

Premesso che:     

  l ’Unione Europea ha bisogno di  r innovarsi  e  di  dars i  una nuova 

visione del  futuro;   

  spesso s i  parla di  Europa solo per  esperienze negat ive non 

valorizzando invece tut te  le  az ioni  posi t ive che sono r isul tate 

fondamental i  nei  decenni  t rascorsi  al  mantenimento del la  pace e 

al  progresso economico e civi le  di  tante persone;  

  l ’Europa che vogl iamo è uno s tato federale più democrat ico con 

sol ide is t i tuz ioni  europee derivant i  da piat taforme di  

democrazia partecipat iva;  

  l ’obiet t ivo principale è i l  raggiungimento di  una Europa 

sol idale in  cui  i l  ci t tadino e non i l  mercato s ia  posto al  centro 

del  processo di  integrazione;  

  urge un rafforzamento democrat ico del le  Is t i tuz ioni  Europee 

che consenta al la  pol i t ica e al la  volontà popola re di  intervenire 

maggiormente sul le  scel te  economiche e sugl i  asset t i  s t rategici  

di  tut to  i l  cont inente dando corso al  proget to e al le  idee 

espresse già dal  “Manifesto di  Ventotene”  

Considerato che:  

i l  semestre di  Presidenza Ital iana del l ’Unione Europea r appresenta un 

momento molto importante per  i l  processo di  integrazione per  nuovi  

provvediment i  di  pol i t ica economica e pol i t ica es tera.  

Il  Consigl io  Comunale e la  Giunta  

s i  impegnano a predisporre un programma di  coinvolgimento di  tut ta  

la  ci t tadinanza sug l i  aspet t i  fondamental i  del l ’Unione Europea con 

part icolare r i fer imento al le  is t i tuz ioni  e  al la  ci t tadinanza Europea 

(dir i t t i  del le  persone) at t raverso:  

  percorsi  format ivi  per  le  scuole e per  la  ci t tadinanza sul la  

conoscenza del le  is t i tuz ioni  europee e sul l ’educazione al la  

ci t tadinanza europea;  

  i l  coinvolgimento del le  real tà  present i  sul  terr i torio,  quale ad 

esempio Europe Direct ,  nel la  proget taz ione dei  percorsi  

informat ivi ,  format ivi  ed educat ivi ;  

  la  celebrazione ci t tadina del la  giornata del l ’Europa i l  9  maggio 

di  ogni  anno.”  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  grazie.  Qualcuno chiede la  parola?  Manuela Bertani .  
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BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Noi  ci  as teniamo,  non perché non s iamo favorevol i  ai  percorsi  

format ivi  per  le  scuole,  infat t i  è  ind ispensabi le informare i  ragazzi  

dandogl i  gl i  s t rument i  di  conoscenza necessari  per  t rasformare le  

is t i tuz ioni  europee al  f ine di  consent i re al la  pol i t ica e non ai  part i t i ,  

a l la  volontà popolare e non al la  f inanza,  di  decidere le  scel te  

economiche del l ’Europa.  

 La proget taz ione di  quest i  percorsi  però dovrebbe essere fat ta  

da sogget t i  l iberi  da vincol i  e  non da centr i  informat ivi  promossi  e  

sostenut i  dal l ’at tuale Commissione Europea,  come invece è Europe 

Direct .   

 Det to questo sospendiamo i l  nostro giudiz io f ino a quando non 

vedremo i  proget t i  defini t ivi ,  infat t i  pensiamo che non s i  possa votare 

favorevole a una delega in  bianco.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  grazie a Manuela Bertani .  Al t r i  intervent i?  Fabiana 

Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie Sig.  Presidente.  Devo dire che sono abbastanza 

d’accordo con l ’ intervento dei  5  Stel le .  Mi sembrano un po’ t roppo 

vaghi  quest i  percorsi  format ivi  per  le  scuole,  ci  sarebbe bisogno di  

capire megl io che t ipi  di  percorsi ,  che cosa… Effet t ivamente l ’Eu ropa 

come è at tualmente non ci  piace,  anche se chiaramente non s iamo 

contrari  al l ’Europa,  vorremmo veramente anche noi  un’Europa dei  

ci t tadini .  

 Inol t re vorrei  sapere la  copertura economica di  quest i  percorsi .  

Insomma,  mi  lascia un at t imino perplessa quest a proposta.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Fabiana Bruschi .  Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Naturalmente quest i  O.d.G.  sono del le  dichiarazioni  d’intent i  

che saranno poi  segui t i  nel  momento in  cui  faremo qualcosa di  

operat ivo da coperture f inanziarie,  da spiegazioni  e  anche forse dal  

voto… Parlo piano apposta per…  

 Volevo dire che queste sono solo dichiarazioni  d’intent i  e  come 

tal i  devono essere prese dal  mio punto di  vis ta .  Poi  naturalmente nel  
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momento in  cui  decideremo operat ivamente cosa  fare questo verrà 

messo al la  vostra at tenzione,  verranno indicate coperture f inanziarie,  

metodologie di  lavoro e intervent i  veri  e  propri ,  come e tal i  poi  

eventualmente ci  sarà un voto su quel lo.  Questa era solo una presa di  

posiz ione di  carat tere generic o.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  grazie a Marco Moscardini .  Qualcun al t ro chiede la  

parola?  Se nessuno chiede la  parola io  met to anche in  votazione 

l ’argomento posto al l ’O.d.G.   

 I favorevol i  al l ’approvazione del l ’O.d.G.  del  punto n.  9  alz ino 

la  mano.  Il  Sindaco non  vota.  12 favorevol i .  Astenut i?  Manuela 

Bertani ,  Marco Bertani ,  Gianluca Nicol ini ,  Fabio Catel lani ,  Fabiana 

Bruschi .  Non hai  alzato tu?  Hai  votato a favore?  12,  è  vero.  

 Scusate,  ma l ’ora è tarda.  Sono t roppo abi tuato ormai  con 

l ’Opposiz ione.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Ferrari  non 

c’è,  s ì .  

 Quindi  approvato con 12 vot i  favorevol i  e  4  as tenut i .   
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COMUNE DI CORREGGIO  

 

PUNTO N. 10 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

MOZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE 

PER L’ADESIONE  ALLA CAMPAGNA TRASPARENZA A COSTO 

ZERO 

 

PRESIDENTE 

 

 Proseguiamo con i l  punto successivo al l ’O.d.G. ,  vale a dire la  

mozione del  Gruppo Consi l iare Movimento 5 Stel le  per  l ’adesione 

al la  campagna “Trasparenza a costo zero”.  

 Do la parola a Marco Bertani .  No n sei  obbl igato a leggere tut ta  

la  mozione perché c’erano due al legat i  anche part icolarmente lunghi ,  

s ta  un po’ a te  comunque presentarla.  

 

BERTANI MARCO (CONSIGLIERE MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Mafia e corruzione sono una minaccia seria ,  concreta ed at tuale 

per  la  democrazia i tal iana e per  la  sua economia.  Il  Programma 

tr iennale del le  opere pubbl iche del  Comune di  Correggio prevede di  

invest i re più di  10 mil ioni  di  Euro ed è necessario ut i l izzare tut t i  gl i  

s t rument i  per  rafforzare la  barr iera contro i l  di lagare di  ogni  forma di  

i l legal i tà .   

 Per  queste ragioni  chiediamo di  aderi re ad un codice 

comportamentale più s t r ingente di  quanto previs to dal  Decreto 

Legis lat ivo n.  33 del  14 Marzo 2013,  per  cercare di  agire 

concretamente sul  versante del la  prevenzione del le  n uove e più 

insidiose forme di  corruzione.  Promuovere la  cul tura del la  

t rasparenza e del la  legal i tà ,  la  legal i tà  ispirata ai  valori  del la  nostra 

Cost i tuz ione,  che r ichiede a chi  rappresenta le  is t i tuz ioni  o  ha 

assunto un incarico pubbl ico di  operare con imp arzial i tà ,  discipl ina 

ed onore.  

 A questo punto,  mi  avete che posso non leggere tut ta  la  

mozione,  quindi…  

 

PRESIDENTE 

 

 S ì ,  perché era molto lunga,  solo per  quel lo.   

 Bene,  qualcuno ha qualcosa da dire?  Nessuno interviene?  Allora 

niente,  prendo la parola i o ,  mi  alzo anche in  piedi  vis to che abbiamo 

le televis ioni .  Insomma,  non le  televis ioni ,  se ci  arr ivo però al  



 56 

microfono.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Non ci  arr iva 

f in  qua.  Ragazzi ,  ho fat to  i l  l iceo classico,  ve lo  r icordo.  

 Normalmente sono  consapevole che non intervengo nel  corso 

del  dibat t i to  pol i t ico qui  in  sede consi l iare vis to che in  vir tù  del la  

mia is t i tuz ione dovrei  essere un po’ super partes ,  quindi  terzo e 

cercare di  non prendere posiz ione.  In  real tà  poi  la  prendo nel  

momento in  cui  esprimo i l  mio dir i t to  di  voto,  quindi  sono un 

Consigl iere a tut t i  gl i  effet t i .  

 A parte questa premessa,  in  questo caso vorrei  esprimere alcune 

considerazioni  perché s i  t rat ta  di  una temat ica che coinvolge tut to  i l  

Consigl io  Comunale,  perché è una del le  is t i tuz ioni  che sarebbe 

dest inataria  del l ’adozione del le  del ibere proposte con questa 

mozione,  e  poi  in  primo luogo anche la  mia is t i tuz ione.  Vorrei  al  

proposi to  esprimere alcune osservazioni  e  cr i t ici tà  che ho r i levato 

nel l ’at tuazione di  questa del ibera,  che poi  sono anche al l ’origine 

del la presa di  posiz ione che prenderò io  e anche i l  mio Gruppo.  

 Innanzi tut to  come prima cosa vorrei  osservare che i l  Comune 

come Amminist raz ione Pubbl ica insieme a tut te  le  Amminis t raz ioni  

Pubbl iche,  come poi  del  res to viene  già det to  al l ’ interno del  tes to 

del la  mozione,  è  obbl igato al l ’osservanza del le  disposiz ioni  che 

vengono contenute nel  D.L.  33 del  2014,  i l  cosiddet to D.L.  

Ant icorruzione,  che pone già dei  vincol i  molto s t r ingent i  a  carico 

del l ’Amminis t raz ione Comunale e di  tut te  le  Amminis t raz ioni  

Pubbl iche in  termini  di  t rasparenza dei  processi  decis ional i  che 

vengono maturat i  in  seno al l ’ente,  e  correlat ivamente anche per  

quanto r iguarda la  garanzia del  pieno dir i t to  di  accesso e di  

informazione dei  ci t tadini ,  senza cos t i  aggiunt ivi .  

 Quest i  sono sostanzialmente i  pr incipi  fondamental i  cui  è  

ispirato i l  D.L.  Ant icorruzione 33 del  2014,  cui  la  mozione e non solo 

questa ma anche la  Carta di  Pisa e poi  l ’al legato 1 che s i  propone di  

adot tare,  fanno ampio r i fer imento.  Anzi ,  poi  come esprimerò in  

segui to secondo me nel la  maggior  parte dei  casi  s i  t rat ta  di  obbl ighi  

r idondant i ,  già contenut i  al l ’ interno del le  disposiz ioni  di  legge.  

 Sul la  scorta di  quanto det to  vorrei  osservare che i l  nostro 

Comune come Amminist raz ione Comunale  non solo ha proget tato di  

adeguarsi  al  D.L.  Ant icorruzione,  ma ha anche già implementato 

eff icacemente ed at tuato tut te  le  misure che sono s tate r ichieste dal la  

legge.  È chiaro che c’è qualcosa di  perfet t ibi le ,  al l ’ interno del la  

mozione ad esempio s i  faceva notare come non tut t i  i  curr iculum dei  

Consigl ier i  fossero ancora disponibi l i  sul  s i to ,  s i  t rat ta  di  una 

mancanza a cui  s t iamo cercando già di  porre r imedio.  È chiaro che s i  

t rat ta  comunque nel  loro complesso di  mancanze a nostro avviso non 

di  ent i tà  ta le  da inficiare la  bontà del l ’ impianto che s ta 

predisponendo la s tessa Amminis t raz ione Comunale.  
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 Vorrei  osservare poi  inol t re,  questa è una considerazione di  

carat tere generale,  che l ’Amminis t raz ione Comunale è vincolata 

“sol tanto” al  r ispet to  degl i  obbl i ghi  che vengono già previs t i  in  via 

legis lat iva.  Vogl io dire,  nel  momento in  cui  c’è una legge che mi  

stabi l isce già degl i  obbl ighi  part icolarmente s t r ingent i ,  che mi  

impongono di  sostenere determinat i  cost i ,  un imponente adeguamento 

del la  macchina organiz zat iva,  io  come Comune è già abbastanza che 

ot temperi  al le  disposiz ioni  legis lat ive.  Si  suole sempre dire,  anche a 

l ivel lo  nazionale,  basterebbe che le  leggi  che ci  sono venissero 

appl icate.  In  questo caso noi  le  s t iamo appl icando e penso che questo 

principio debba essere comunque tenuto in  considerazione per  una 

valutaz ione complessiva anche del  tes to del la  mozione.  

 Poi  una considerazione invece di  carat tere più generale,  che è 

at t inente più ai  principi  che devono regolare lo  svolgimento 

del l ’at t ivi tà  amm inis t rat iva,  perché qui  s i  t rat ta  di  valutare 

effet t ivamente di  come poter  innestare,  ed è la  fat t ibi l i tà  del le  misure 

che vengono proposte,  al l ’ interno del  nostro tessuto amminis t rat ivo,  

avuto r iguardo poi  ai  rapport i  cost i -benefici .   

 Uno dei  principi  fondamental i  cui  è  uniformato poi  l ’ intero 

ordinamento giuridico è quel lo di  proporzional i tà  di  una misura.  Vale 

a dire,  io  nel  momento in  cui  devo adot tare un at to  normativo,  di  

qualunque rango esso s ia,  io  dovrò valutare la  sua funzional i tà  

r ispet to  al  r isul tato che s i  intende perseguire.   

 Di  pari  passo con questo principio va anche poi  quel lo di  

eff icienza e di  economici tà  del la  Pubbl ica Amminis t raz ione,  che 

viene previs to al l ’ar t .  97 del la  Cost i tuz ione.  Gl i  ar t icol i  seguent i  

stabi l iscono infat t i  che le  P ubbl iche Amminist raz ioni  organizzate 

secondo disposiz ioni  di  legge poi  sono organizzate in  modo da 

assicurare i l  buon andamento,  l ’ imparzial i tà  e  poi  soprat tut to  

improntate a  cr i ter i  di  economici tà  e  di  eff icienza del la  loro at t ivi tà .  

 Da queste due considerazioni  e  dal la  combinazione di  quest i  

due principi  quindi  deriva che nel  momento in  cui  io  devo valutare le  

modal i tà  di  raggiungimento di  un determinato obiet t ivo io  devo 

valutare qual  è  la  misura che mi  consente di  at tuare diret tamente 

questo obiet t ivo.  Vogl io dire,  se io  già quest i  obiet t ivi  che verrebbero 

previs t i  al l ’ interno del la  mozione,  che r iproducono sostanzialmente 

quel lo già contenuto al l ’ interno del  D.L.  Ant icorruzione,  unica norma 

per al t ro  ol t re  al le  leggi  ovviamente s t ret tamente correlate a l la  s tessa 

cui  i l  Comune è obbl igato,  al lora io  dovrò privi legiare questa s t rada,  

r ispet to  al l ’adozione di  del ibere ul ter iori  che ol t re a  non produrre dei  

r isul tat i  obiet t ivamente apprezzabi l i  con un plus  r ispet to  a quel lo che 

è contenuto già nel la  legge c omporterebbero sol tanto un aggravio di  

cost i .   

 Vogl io dire,  poi  se dovessimo adot tare alcune del le  misure che 

vengono previs te al l ’ interno del la  del ibera noi  dovremmo sostenere 
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dei  cost i  aggiunt ivi  r ispet to  a quanto è s tanziato già nel  capi tolo di  

spesa d i  Bi lancio.   

 Come facciamo poi  a  reperi re quest i  cost i ,  queste r isorse 

aggiunt ive?  O aumentiamo i l  carico f iscale a carico dei  contr ibuent i ,  

oppure ovviamente dovremo tagl iare i  serviz i .  Io  poi  ci terò in  segui to 

due o t re  misure sol tanto,  due o t re  ar t ico l i  che sono previs t i  

al l ’ interno del la  del ibera;  anzi ,  magari  solo uno per  motivi  di  tempo,  

ma per farvi  capire come effet t ivamente non s i  t rat t i  poi  di  una 

t rasparenza a costo zero;  o  megl io,  è  giusto quel lo che dice Don 

Ciot t i ,  che i  cost i  non possono ra ppresentare una scusante 

al l ’adozione di  tut te  le  misure necessarie vol te  a  prevenire la  

corruzione;  ma se queste misure possono essere già raggiunte con i l  

sostenimento di  cost i  già previs t i  in  Bi lancio,  cui  già ci  s iamo 

adeguat i ,  al lora è chiaro che deve  essere tenuto in  considerazione 

questo principio di  eff icienza del l ’az ione amminis t rat iva.  

 Alcune considerazioni  di  meri to  poi  sol tanto per  quanto 

r iguarda le  del ibere,  come ho già avuto modo di  osservare in  

precedenza la  maggior  parte degl i  obbl ighi  che  vengono contenut i  

nel le  s tesse a mio avviso r iproducono ampiamente i l  contenuto 

essenziale del  D.L.  33 del  2014.  Ci  sono poi  alcune misure che a mio 

avviso invece non sono tarate sul  nostro Comune.  Infat t i  se poi  

andiamo a vedere bene sul  s i to  dei  Braccia let t i  Bianchi ,  promotore di  

questa campagna,  s i  può agevolmente notare come è scri t to  proprio 

papale-papale che dest inatari  principal i  di  questa campagna sono i  

Comuni  con più di  50.000 abi tant i  e  i  capoluoghi  di  Provincia.   

 Infat t i  nel  momento in  cui  mi  sono addentrato nel la  let tura di  

questa del ibera sono r imasto un po’ perplesso per  alcune norme,  ho 

det to:  oh che Correggio è messo effet t ivamente così  male,  oppure mi  

sembra che s i  t rat t i  di  norme anche veramente di  dubbia appl icabi l i tà;  

perché alcune di  esse secondo me violano anche i  principi  più 

elementari  di  l ibera concorrenza e di  svolgimento del l ’at t ivi tà  

lavorat iva.  

 Vorrei  ci tare in  proposi to  ad esempio i l  punto 1 del la  del ibera 

“Trasparenza a costo zero”,  che s i  r ichiede di  adot tare.  Si  r ichiede a d 

esempio che i l  Comune promuova al  megl io la  pagina anche 

at t raverso pubbl ici tà  is t i tuz ionale su autobus,  su autobus,  io  mi  

chiedo come questo… Poi  magari  me lo spiegate bene voi .  Come 

questo non possa comportare dei  cost i  aggiunt ivi  a  carico del  

Comune.  Già s tampiamo dei  manifest i  e  s t iamo a malapena dentro al  

capi tolo di  spesa di  Bi lancio,  mi  spiegate voi  come è possibi le  poi  

andare a sostenere quest i  ul ter iori  cost i  di  pubbl ici tà ,  laddove 

secondo me poi  non se ne ravvisa neanche la  necessi tà .   

 Per  poi  parlare di  alcune misure che per  me sono veramente di  

dubbia appl icabi l i tà .  Prendiamo ad esempio l ’ar t .  11 del la  Carta di  

Pisa,  “Restr iz ioni  successive al l ’ incarico.  L’amminis t ratore che negl i  
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ul t imi  cinque anni  ha eserci tato poteri  autori tat ivi  o  negozial i  per  

conto del l ’Amminis t raz ione non può svolgere nei  cinque anni  

successivi  la  cessazione del  suo mandato at t ivi tà  lavorat iva o 

professionale presso sogget t i  pr ivat i  dest inatari  del le  sue decis ioni  e  

at t ivi tà .  In  caso contrario l ’Amminis t raz ione dispone l ’esclusione per  

i  successivi  cinque anni  dei  sogget t i  pr ivat i  che abbiano violato tale 

divieto per  l ’at t ivi tà  contrat tuale del  conferimento di  incarichi ,  

l icenze e concessioni .”  

 Questo è un art icolo che io  veramente t rovo,  per  usare un 

eufemismo,  abbastanza al lucinante,  perché in  questo modo viene 

violato ol t retut to  anche i l  Codice Civi le  relat ivo agl i  obbl ighi  di  non 

concorrenza.  Il  Pat to  di  non concorrenza è vero che s i  può estendere 

per  determinat i  l imit i  temporal i ,  ma poi  ci  sono l imit i  divers i ,  ad 

esempio tarat i  diversamente t ra  dir igent i  e  dipendent i  e  quant’al t ro.  

In questo caso sostanzialmente s i  impedirebbe a chiunque poi  di  poter  

svolgere l ’at t ivi tà  lavorat iva presso un al t ro ente.  Si  f ini rebbe 

ol t retut to  per  considerare come valevol i  e  meri tevol i  di  svolgimento 

di  at t ivi tà  pol i t ica sogget t i  che poi  in  real tà  o  non hanno mai  svol to 

un’at t ivi tà  lavorat iva,  o  in  segui to sono condannat i  a  non svolgere 

un’at t ivi tà  lavorat iva perché bene o male la  maggior  parte del le  

organizzazioni  present i  al l ’ interno di  un Comune saranno dest inatarie  

di  provvediment i  ad esse favorevole o non favorevol i  anche.  

 Poi  soprat tut to  in  al t r i  ar t icol i  s i  fa  r i fer imento anche 

al l ’appl icazione di  sanzioni  pol i t iche.  Sanzioni  pol i t iche,  io  vorrei  

capire anche sul la  base di  quale t i tolo un’Amminist raz ione potrebbe 

inf l iggere del le  sanzioni  pol i t iche nei  confront i  di  un suo 

amminis t ratore.  

 Per  concludere vorrei  poi  ci tare una frase che un esponente di  

l ivel lo  nazionale ha espresso pochi  giorni  fa  relat ivamente al la  mafia.  

Mi r i fer i sco ovviamente al  leader del  Movimento 5 Stel le ,  i l  quale ha 

avuto modo di  sostenere che la  mafia f ino a che non ha avuto a che 

fare con la  f inanza aveva dei  valori  moral i .  

 Ora,  con tut t i  gl i  s forz i  di  buona volontà che io  posso fare per  

cercare di  leggere questa affermazione nel  suo contesto,  non posso 

at t r ibuire poi  al la  s tessa un valore molto diverso r ispet to  a quel lo 

r isul tante dal  suo tenore let terale espresso.   

 Io  vorrei  di re,  vorrei  r ibadire in  questa sede,  anche per  i l  

futuro,  che non accet to ,  non  accet t iamo lez ioni  come Part i to  

Democrat ico su quest i  temi,  soprat tut to  se da parte vostra poi  non ci  

sarà,  questo vale per  i l  futuro e anche per  i  rapport i  che abbiamo per  

quest i  tempi ,  se da parte vostra non ci  sarà una sment i ta  del le  

dichiarazioni  del  vostro leader,  se non vi  dissocerete;  perché non è 

possibi le  invocare la  t rasparenza da una parte e  dal l ’al t ra  poi  fare 

ammoina del le  dichiarazioni  evers ive e totalmente fuori  luogo,  per  
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non dire al t ro ,  del  vostro leader.  Mi sembra una regola abbastanza 

elementare.  

 Vi  chiedo sol tanto quel la  coerenza e credibi l i tà  che voi  

r ichiedete sempre al la  nostra Amminis t raz ione,  la  chiedo anche a voi ,  

dissociatevi  dal le  parole del  vostro leader e  acquis i rete quel la  

coerenza e credibi l i tà  che è necessaria per  poi  porta re avant i  in  un 

cl ima f iduciario anche quest i  temi in  assoluta sereni tà .  

 Questo è un principio assolutamente elementare e non mi 

sembra di  chiedere assolutamente la  luna.  Vi  chiedo serietà e  

coerenza.  Grazie.  Ho concluso.  

 Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Grazie Presidente.  A t i tolo personale,  non è una posiz ione 

pol i t ica,  mi  congratulo con le  parole del  Presidente del  Consigl io ,  

del la quale… Uso i l  tuo microfono perché i l  mio è rot to .  Non mi 

cambiano i l  microfono.  Non  abbiamo i  soldi  per  la  t rasparenza,  non 

abbiamo neanche i  soldi  per  i l  microfono di  Nicol ini ,  me l ’hanno 

rot to ,  cosa ci  posso fare?  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) 

Sì ,  è  rot to .  Il  problema è del  f i lo .  Diva,  è  vero,  aiutami tu .  Grazie 

Diva.  Mi hanno tagl iato i  f i l i ,  ad un certo punto s i  erano rot t i  di  

ascol tarmi  e mi  hanno tagl iato i  f i l i .  Non ho più luci  in  sede,  è  un 

disast ro!   

 Volevo fare un intervento serio,  questo,  a  t i tolo personale 

quindi  non come posiz ione dei  Gruppi  che rappresento,  i  G ruppi  

pol i t ici .  Apprezzo molto i l  modo,  i  termini  e  la  preparazione con i  

qual i  i l  Presidente ha dato una r isposta secondo me molto precisa.  

Invi to tut to  come Consigl iere che ha già qualche Consi l iatura al le  

spal le ,  a  evi tare le  mozioni  a  catena di  Sant’An tonio,  prese senza 

cercare di  cal ibrare la  mozione e i l  tes to generale sul la  real tà  del la  

nostra ci t tà ,  che per  me,  anche per  i l  sot toscri t to  nel la  mia tes ta è  una 

metropol i  da 200 mil ioni  di  abi tant i ,  nel la  real tà  è  di  26.000 abi tant i .  

Quindi  ha un’Ammini st raz ione intesa come macchina amminis t rat iva 

che non corrisponde a quel la  di  un Comune capoluogo di  Provincia o 

di  Regione.  Su questo aspet to  ci  tengo anche io  ad aggregarmi a 

sot tol ineare.  

 Per quanto r iguarda l ’aspet to  legato a noi  Consigl ier i  io  ho 

provato sul la  mia pel le  cosa vuol  dire avere i  dat i  sensibi l i  sempre 

pubbl icat i .  Io  sono beneficiar io  di  ol t re  una vent ina,  guardo i l  

Comandante dei  Carabinieri  perché oramai  gl i  ho lasciato tante 

denunce,  di  utenze telefoniche fat te  ad Avetrana,  fat te  giù a …, a 

Napoli ,  in  quel la  zona l ì ,  a  me.  Io ho vent i  e  passa utenze telefoniche 

at t ivate perché prendere i  miei  dat i  non è diff ici le ,  i l  codice f iscale s i  



 61 

può anche recuperare,  basta met terci  la  foto del  del inquente di  turno 

che vi  vuole at t ivare l ’utenza tel efonica,  ha t i tolo,  io  francamente 

come amminis t ratore,  come “pol i t ico” ne ho piene le  scatole,  invece 

di  essere persona tutelata perché svolgo un ruolo pubbl ico,  di  essere 

bersagl io e quindi  che vada bene e che in  nome del la  t rasparenza mi  

debbano venire a contare anche quant i  brufol i  ho nel le  mie part i  

int ime.  

 Di  conseguenza,  non scherzo,  quando ci  capi tate in  mezzo ad 

avventure nel le  qual i  vi  rubano l ’ ident i tà  ecc. ,  r i f let tete su cosa vuol  

dire t rovarvi  dal la  parte lesa,  sapendo poi  che anche con tut to  

l ’ impegno di  questo mondo del le  Forze del l 'Ordine non possono 

impiegare s t rument i  eccessivi  per  t rovare quest i  mariuol i  da quat t ro 

soldi .   

 Al lora io  r ipeto,  questo è un caso,  non s i  possono fare norme 

con i  casi  personal i ,  è  però vero che è una temat ica s eria.  Di  

conseguenza non credo che in  questa Amminis t raz ione vi  s iano s tate 

persone che abbiano voluto celare,  parlo per  quanto r iguarda gl i  

amminis t ratori  e  quindi  anche per  gl i  scorsi  mandat i ,  nul la  al  

pubbl ico,  quindi  ai  ci t tadini .  È vero che però ciasc uno di  noi  nel  

momento in  cui  assume una carica amminis t rat iva deve avere un 

comportamento ineccepibi le ,  ma è anche vero che deve essere un 

minimo tutelato.  Cosa ad oggi  su quel lo che passa nei  media invece 

noi  s iamo dei  perfet t i  bersagl i ,  dove è giusto an dare –  r ipeto –  anche 

nel l ’ int imo del la  persona che esula,  in  nome di  una presunta 

t rasparenza che io  francamente non è un valore che t rovo neanche 

così  sanci to  in  quest i  termini  nel la  nostra Cost i tuz ione.  Perché f ino a 

prova contraria  la  nostra Cost i tuz io ne difende la  persona e 

l ’ individuo f intanto che questo non va a col l idere con l ’ interesse 

del la  comunità e  con l ’ interesse del lo  Stato.   

 Questo è un presupposto che dovrebbe almeno chi  fa  pol i t ica in  

maniera diciamo vera e vissuta sul la  pel le ,  quindi  ass ume cariche 

elet t ive,  averlo come punto di  r i fer imento.  

 Poi  capisco che in  quest i  anni  ci  sono s tate tante persone che 

hanno abusato,  come abusarono ad esempio del l ’ immunità 

parlamentare,  come hanno abusato del l ’ insindacabi l i tà  parlamentare 

che sono dir i t t i  propri  solamente dei  parlamentari ;  ma dato che non 

siamo un’assemblea legis lat iva e per  questo tante vol te  vi  r ichiamavo 

chiamandola Consi l iatura che è i l  suo nome tecnico esat to ,  ma s iamo 

dei  Consigl ier i  ma amminis t ratori ,  la  legge ci  dà degl i  obbl ighi ,  

dobbiamo ovviamente corr ispondere a questo,  lavorare per  i l  bene 

comune,  essere i l  più possibi le  t rasparent i ;  ma,  r ipeto,  non possiamo 

accet tare questo assal to  al la  di l igenza,  che non è una difesa del la  

casta,  è  una difesa del la  l ibertà personale.  Credo,  r ipeto,  parlo a 

t i tolo personale,  di  non aver mai  fat to  nul la  di  male,  per  cui  non mi 

debbo nascondere;  ma al lo  s tesso tempo non posso neanche essere 
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messo al la  berl ina o al la  gogna semplicemente perché faccio pol i t ica.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Nico l ini .  Qualcun al t ro vuole intervenire?  Fabiana 

Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie.  Volevo intanto accogl iere l ’ intervento del  Presidente 

che è s tato molto interessante,  anche sot tol ineare come i l  Comune di  

Correggio s i  s ia  e  s i  è  gi à espresso per  un impegno futuro r ispet to  

al la  formazione,  al l ’ informazione,  r ispet to  al  problema del le  mafie.   

 Il  r ichiamo però a maggiore t rasparenza e maggiore at tenzione,  

che comunque questa mozione propone,  mi  sembra che s ia in  l inea 

anche con tut to  quel lo che s ta succedendo.  In questo momento non 

sol tanto al t rove abbiamo vis to cont inuamente dei  problemi di  

corruzione,  ma anche purt roppo nel la  nostra Provincia abbiamo avuto 

episodi  che secondo me in alcuni  casi  sono s tat i  dovut i  

al l ’appl icazione s ì  de l le  leggi ,  ma non ad un’at tenzione maggiore.  

Vista la  s i tuazione anche di  infi l t raz ione,  anzi ,  di  presenza mafiosa 

sul  nostro terr i torio,  non basta,  bisogna fare di  più.  

 Quindi  io  cogl ierei  la  mozione del  Comitato 5 Stel le  almeno… 

Sì ,  sarebbe opportuno va lutare megl io l ’appl icabi l i tà  r ispet to  ad 

alcune norme,  però complessivamente come uno s t imolo a non 

accontentars i  di  quel lo che già c’è in  questo tema ma di  cercare di  

valutare ancora più approfondi tamente qual i  possono essere gl i  

at teggiament i  più opport uni  per  fare veramente fronte a questo 

problema che non mi sembra poco definire drammatico,  quale la  

presenza mafiosa e la  corruzione diffusa.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Fabiana Bruschi .  Al t r i  intervent i?  Luca Dit tamo.  

 

ASSESSORE DITTAMO LUCA 

 

 Mi sento in  dovere di  esprimere due parole a tal  proposi to ,  

avendo la delega anche al la  Partecipazione e al la  Trasparenza.  

 Io condivido le  parole del  Presidente,  t ra  l ’al t ro  su aspet t i  e  

concet t i  che io  s tesso avrei  espresso,  pertanto condivido e non l i  

r ipeto.  Però preferi rei  a  questo punto usare un po’ i l  tempo che mi  

viene concesso per  fare un paio di  valutaz ioni  tecniche.  Visto e 

considerato che poi  la  mozione non è s tata let ta  e  di  conseguenza 
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verrà votata una mozione del la  quale insomma solo chi  ha avuto 

conoscenza diret ta  per  let tura ne conosce i l  contenuto,  vorrei  entrare 

un at t imo nel  meri to .  

 Qui  sostanzialmente nel la  parte centrale di  questa mozione s i  fa  

una serie di  r i l ievi  ed osservazioni  al  s i to  internet  del  Comune,  

al l ’ interno del  quale vi  è  la  pag ina del l ’Amminis t raz ione Trasparente 

e al l ’ interno di  questa pagina contenut i  tut t i  quei  dat i  che i l  Decreto 

Legis lat ivo 33 impone al l ’ente terr i toriale.   

 Prima di  tut to  invi to a veri f icare questa pagina,  perché è 

veramente r icca di  contenut i .  Prima di  ve ri f icare nel  det tagl io  se 

sono,  se corr ispondono al  vero oppure no i  r i l ievi  avanzat i  su asseri te  

mancanze di  dat i  comunicat i  e  caricat i  sul  s i to  sarebbe interessante 

veri f icare qual i  sono i  dat i ;  perché da un semplice accesso s i  può 

t ranqui l lamente veri f i care intanto le  macro aree nel le  qual i  è  

suddivisa questa pagina del l ’Amminis t raz ione Trasparente,  ve le  

leggo giusto per  darvi  l ’ idea di  cosa s t iamo parlando.  “Disposiz ioni  

general i ,  organizzazione,  consulent i  e  col laboratori ,  personale,  bandi  

di  concorso ,  performance,  ent i  control lat i ,  a t t ivi tà  e  procediment i ,  

provvediment i ,  control l i  sul le  imprese,  bandi  di  gara e contrat t i ,  

sovvenzioni ,  contr ibut i  e  sussidi ,  vantaggi  economici ,  bi lanci ,  beni  

immobil i  e  gest ione patr imonio,  control l i  e  r i l ievi  

sul l ’Ammin i s t raz ione,  serviz i  erogat i ,  pagamenti  

del l ’Amminis t raz ione,  opere pubbl iche,  pianif icazione e governo del  

terr i torio,  informazioni  ambiental i ,  intervent i  s t raordinari  di  

emergenza,  al t r i  contenut i”.  Senz’al t ro solo dal l ’ indice mi  sembra di  

dire e di  poter  dire pacif icamente che,  come dire,  un lavorio al la  base 

per  la  messa in  rete di  tut t i  i  documenti  e  gl i  at t i  che la  legge impone,  

ma che anche l ’Amminis t raz ione vuole rendere usufruibi l i ,c’è,  è  s tata 

fat ta  ed è in  cont inua evoluzione.  

 Tanto è vero che en trando nel lo  specif ico del la  mozione,  le  

inadempienze r ispet to… Vado per  ordine anche in  questo caso.  

Inadempienze r ispet to  al la  pubbl icazione dei  curr iculum di  Assessori ,  

Sindaco e Consigl ier i ,  non corrisponde a quanto indicato nel la  

mozione,  basta veri f i care,  ci  sono veramente pochi  vuot i  su queste 

pagine.   

 Probabi lmente,  qui  ant icipo una r i f less ione che avrei  voluto 

fare dopo,  s i  entra nel  vivo di  un al t ro aspet to  che non è secondario 

per  chi  poi  amminis t ra realmente un ente,  cioè le  forze sul le  qual i  

puoi  fare aff idamento per  fare le  cose.  Ecco,  qui  i l  concet to di  

t rasparenza a costo zero mi  dispiace ma per  quanto mi  r iguarda è un 

ossimoro,  sono due concet t i  t ra  di  loro in  contraddiz ione,  non costa 

zero la  t rasparenza,  la  t rasparenza è un valore,  un obi et t ivo da 

perseguire,  ma ha i  suoi  cost i ;  per  un ente che subisce tagl ia  anche 

dal le Amminis t raz ioni  Central i  ogni  anno senz’al t ro non è semplice 

essere perfet tamente tempest ivi  nel  caricare cert i  dat i .  Tanto è vero 



 64 

che poi  basta veri f icare su queste pagin e,  vi  sono f i le  di  set t imane 

scorse poi  caricate successivamente perché i l  tempo e gl i  s t rument i  

sono quel l i  che sono.  

 Bi lancio,  i  dat i  di  Bi lancio.  Qui  viene fat to  osservare che 

manca i l  Piano degl i  indicatori ,  i  r isul tat i  at tes i  di  Bi lancio sono in 

fase anche quest i  di  pubbl icazione;  però non posso anche in  questo 

caso sot t rarmi  dal  sot tol ineare quale è s tato i l  lavoro fat to  a tal  

proposi to ,  perché anche in  questo caso basta accedere al la  pagina e 

sot to  la  voce Bi lancio di  Previs ione 2014 t roviamo:  Bi lan cio di  

Previs ione 2014,  Bi lancio pluriennale 2014/2016,  Relazione 

Previs ionale e Programmatica 2014/2016,  relaz ione dei  Revisori ,  

prospet to r ispet to  Pat to  di  Stabi l i tà ,  presentazione Bi lancio di  

Previs ione,  Bi lancio di  Previs ione anno 2014.  Non vado avant i  perché 

impiegherei  al t r i  dieci  minut i .  

 Ol t retut to  quest i  documenti  caricat i  per  i l  2014,  per  i l  13,  12,  

11 e 10,  quindi  andiamo nel  quinquennio precedente.  Io  credo che 

sostanzialmente quel l i  che sono gl i  adempiment i  di  legge s iano s tat i  

adempiut i  e  r ispet tat i .  

 Entro solo nel  meri to  di  un ul ter iore aspet to  del la  mozione,  è  la  

cr i t ica al  fat to  che qui  i  dat i  caricat i  non s iano in  formato Open Data.  

In  part icolare la  cr i t ica viene r i levata per  gl i  ent i  pubbl ici  vigi lat i ,  

quindi  le  partecipazioni  del le  cont rol late,  del le  partecipate.  Però io  

qui  devo r i levare –  mi  dispiace –  un guazzabugl io,  cioè nel la  mozione 

o viene commesso un errore di  valutaz ione oppure vengono usate 

terminologie errate,  perché anche qui  è  necessario entrare un pochino 

nel  det tagl io  del la  normativa per  capire di  cosa s t iamo parlando.  Mi 

r i faccio a quel lo che diceva i l  Presidente,  a  mio avviso è al la  

normativa del lo  Stato che bisogna r i fars i ,  che sarebbe suff iciente 

r ispet tare per  poter  dire di  aver  adempiuto a molt i  di  quel l i  che sono i  

valori  e  i  pr incipi  che tut t i  intendiamo perseguire.  

 Qui,  sul l ’Open Data,  io  credo che s i  faccia un po’ di  confusione 

t ra  quel l i  che sono i  format i  apert i  r ispet to  ai  dat i  di  t ipo aperto.  

Anche qui  la  legge è molto precisa,  i l  Decreto Legis lat ivo 33/2013 

art .  7  dice:  “Devono essere pubbl icat i  i  dat i  in  formato di  t ipo 

aperto”.  Ora,  che cosa vuol  dire formato di  t ipo aperto?  Dice:  “Ai  

sensi  del l ’ar t .  68 Codice del le  Amminis t raz ioni  Digi tal i ,  d i  cui  al  

Decreto Legis lat ivo 7 Marzo 2005 n.  82”.  Questo art icolo ,  l ’ar t .  78,  

fa un elenco di  quel l i  che sono i  format i ,  che s i  sostanziano,  anche 

al la  luce di  quel le  che sono le  l inee guida del la  funzione pubbl ica 

caricata sul  s i to  del la  funzione pubbl ica,  sono i  documenti  HTML, 

che sono le  pagine internet ,  i  documenti  PDF,  i  documenti  in  Excel  

ecc.  Sono esat tamente i  documenti  che sono caricat i  sul  s i to  del  

Comune.  PDF che è uno s t rumento al l ’ausi l io  di  tut t i ,  Excel  

al l ’ausi l io  di  tut t i .  
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 Poi ,  qui  forse entr iamo,  veramente vi  tedio t renta secondi ,  nel  

meri to ,  perché se  in  real tà  la  cr i t ica è sul la  mancanza del l ’ut i l izzo di  

f i le  Open Data faccio presente che f i le  Excel  caricat i  ad esempio 

sot to  la  voce di  Bi lancio hanno i l  class ico lucchet t ino che tut t i  

conosceranno perché è evidente che quals ias i  ci t tadino può venire,  

deve e può venire a vis ionare i  dat i  di  Bi lancio del  Comune,  ma 

certamente non l i  può modificare.  Sono dat i  che vengono caricat i  e  l ì  

devono s tare.  

 Volete un formato Open Data?  Mi dispiace ma credo che s ia 

inopportuna la  possibi l i tà  di  intervento da parte di  terz i ,  per  al t ro  

diff ici lmente r intracciabi l i  s tante le  mil le  vie del  web,  sui  dat i  

pubbl icat i  dal  Comune.  

 Credo che s iano più che suff icient i  i  format i  apert i  piut tosto 

che i  dat i  di  t ipo aperto ai  qual i  s i  r i fà  l ’Open Data.  

 Un’ul t ima considerazione che credo non s ia ancora s tata fat ta ,  

ma che potrebbe essere interessante,  vis to che nel la  mozione s i  fa  

r i fer imento anche a questa Carta di  Pisa,  che t ra  l ’al t ro  fa tut to  un 

interessante,  su questo è innegabi le,  anche se da un certo punto di  

vis ta  cr i t icabi le ,  excursus su quel le  che sono le  incandidabi l i tà ,  le  

inconferibi l i tà  di  incarichi  a  sogget t i  che hanno avuto o devono avere 

incarichi  anche da al t r i  ent i  terz i  o  partecipat i  dal l ’ente pubbl ico,  io  

vi  segnalo semplicemente i l  Decreto Legis lat ivo 39/2013 ,  Decreto 

Legis lat ivo che vale quindi  per  tut to  i l  terr i torio del la  Repubbl ica,  

ovviamente anche per  Correggio,  dove quest i  pr incipi  sono espressi  e  

sono obbl ighi  o  diviet i  a  seconda dei  casi  a  cui  tut t i  dobbiamo 

at tenerci .  

 Quindi ,  per  cari tà ,  vanno benis s imo i  buoni  proposi t i  di  Carte 

che sono magari  concepi te e  coordinate anche con ent i  che fanno 

del l ’at t ivi tà  civica i l  loro motto,  però valut iamo e veri f ichiamo prima 

quel lo che esis te  già.  Qui  quel lo che diceva i l  Presidente è corret to ,  

basterebbe a vol t e  semplicemente appl icare le  leggi  che ci  sono già e 

avremmo risol to  buona parte dei  dubbi  e  dei  problemi che aff l iggono 

i l  nostro terr i torio.    

 Vi  r ingrazio.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Luca Dit tamo.  Solo un appunto nei  confront i  del  

pubbl ico,  se volete parlare  con i  Consigl ier i  non s iete voi  che potete 

avvicinarvi  al  banco dei  Consigl ier i  ma sono i  Consigl ier i  che vanno 

verso i l  pubbl ico.  Solo una precisazione.  

 Fabio Catel lani .  
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CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Questo è i l  microfono… Mi crofono infet to ,  speriamo.  

Incrociamo le di ta .  

 Io ho apprezzato devo dire l ’ intervento del  Presidente che 

condivido,  ho anche apprezzato l ’ intervento del l ’Assessore che ha 

dimostrato una certa preparazione sul l ’argomento.  Devo dire che sono 

anche d’accordo con quanto det to  da Nicol ini ,  cioè evi terei  questo 

t ipo di  mozioni  a  catena di  Sant’Antonio,  che secondo me portano più 

danni  a  vol te  di  quanto non s ia l ’ut i le .  

 Credo che la  Carta di  Pisa parl i  di  un’adesione volontaria per  

al t ro per  quanto r iguarda i  C onsigl ier i  Comunal i ,  cosa che non è… 

Poi  so che la  legge ovviamente lo  impone,  quindi  o  valut iamo una 

cosa o valut iamo l ’al t ra .  Credo che quel lo che la  legge impone s ia 

assolutamente suff iciente,  credo che s ia suff iciente appl icare la  legge 

come succede in  tant i  casi  e  non andare ol t re.  

 Devo dire,  insomma,  vogl io fare anche un commento,  condivido 

appieno quel lo che ha det to  i l  Presidente sul l ’ intervento del  leader 

dei  5  Stel le  a  proposi to  del la  mafia,  e  volevo fare anche un al t ro 

intervento,  perché vedete voi ,  anche io  recentemente… Scusate,  s i  

vede che già i l  vi rus… Recentemente vi  ho anche dimostrato in  modo 

fat t ivo che io  sono molto aperto e credo che tut t i  debbano partecipare 

al la  vi ta  pol i t ica;  però credo anche che quando s i  partecipa al la  vi ta  

pol i t ica bisogna r ispet tare una certa et ica,  che non è solo per  gl i  

amminis t ratori  ma è anche per  chi  guida un part i to  pol i t ico.  Perché 

poi  s tare al  di  fuori  e  dire “io non sono amminis t ratore quindi  non 

r icado in quest i  obbl ighi”,  mi  sembra una cosa molto di  com odo.  

 Quindi  io  ho dato un’occhiata al la  Carta di  Pisa molto 

velocemente e sono r imasto colpi to  dal  punto 13,  quando s i  parla di  

confronto democrat ico.  Ora,  nel  confronto democrat ico c’è i l  punto a)  

che dice:  “Evi tare di  assumere at teggiament i…” Scusate,  “ Assumere 

at teggiament i  r ispet tosi  del le  idee e del le  opinioni  di  tut t i  gl i  

amminis t ratori  e  i  rappresentant i  pol i t ici ,  pur  nel la  normale 

confl i t tual i tà  dialet t ica.  Favorire la  più ampia l ibertà di  espressione.  

Evi tare toni  e  l inguaggio che sot t intendano me ssaggi  di  aggressivi tà  e  

di  prevaricazione”.  

 Ora io  chiedo,  veramente ve lo  chiedo con i l  cuore,  fate una 

r i f less ione,  guardate se i l  vostro leader s i  può inquadrare in  quest i  t re  

punt i  e  poi  dopo fate le  mozioni .  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Grazie a Fabio Catel lani .  Marco Moscardini .  Molto 

velocemente.  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 S ì ,  s ì ,  velocemente.  Effet t ivamente ci  s i  rende conto che in  

alcuni  momenti  i  toni  al l ’ interno del  Consigl io  Comunale s i  elevano a 

l ivel lo  nazionale,  è  forse a vol te  anche  giusto così ,  la  pol i t ica ha 

queste accezioni .  Accezioni  può andare,  non è come testé,  accezioni .  

 A parte questo mi  preme dire alcune cose,  molto velocemente.  

Ho apprezzato davvero tanto l ’ intervento del  Presidente e anche tanto 

l ’ intervento di  Nicol ini ,  perché intanto mi  ha fat to  piacere la  

precisazione del  fat to  che ognuno nel  momento in  cui  parla parla 

anche a t i tolo personale e non sempre a t i tolo dei  part i t i  che 

rappresenta.  Anche nel  meri to  mi  è piaciuto ascol tare queste parole,  

perché effet t ivamente  i l  Movimento 5 Stel le  dovrebbe rendersi  conto 

che nel  momento in  cui  “propina” mozioni  che possono avere –  

d iciamo così  –  una derivazione di  carat tere nazionale,  ma che poi  s i  

al largano sul  terr i torio,  già questo è un costo.  È un costo.  Mozioni  di  

questo t ipo comportano cost i  non solo di  tempo ai  Consigl ier i  

Comunal i  che questo è i l  meno,  ma comportano cost i  

al l ’Amminis t raz ione,  comportano cost i  al  personale,  per  avere poi  

cosa fondamentalmente?  La t rasparenza.  

 Va bene,  certo,  però per  me è un valore la  t rasparenza;  ma la 

t rasparenza,  intanto mi  preme sot tol ineare anche in  questo caso che è 

un costo interpretato in  un certo modo.  Poi  forse,  come dire,  la  

t rasparenza io  la  vedo come Commissioni  Consi l iar i  di  un certo t ipo,  

come incontr i  sul  terr i torio come st iamo facendo,  come un Consigl io  

Comunale aperto come lo s t iamo tenendo e la  possibi l i tà  di  regis t rare 

come st iamo facendo ad esempio.  Questa è t rasparenza.  Non 

t rasparenza di  norme di  cui  probabi lmente avremmo tut t i  la  volontà di  

farvi  domande su domande ,  ma non so nemmeno che r isposte potreste 

dare,  perché effet t ivamente sono tarate su real tà  completamente 

diverse.  

 Ad esempio impegnare i l  Comune di  Correggio al lo  s tato 

at tuale,  al  giorno d’oggi ,  sui  beni  confiscat i  al la  mafia,  

obiet t ivamente spero che r imanga solo una problematica non del  

Comune di  Correggio se devo essere s incero,  onestamente.  

 Comunque,  fondamentalmente la  tengo breve,  quel lo che volevo 

dire era solo che noi  voteremo no al la  mozione.  Mi preme sot tol ineare  

che non voteremo no al la  t rasp arenza,  vot iamo no al la  mozione e 

al l ’aumento di  cost i  che comporterebbe.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Marco Bertani .  

 

BERTANI MARCO (CONSIGLIERE MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Vorrei  r ispondere che considerando l ’ importanza 

del l ’argomento questa mozione  c i  pareva fare un passo in  più verso la  

t rasparenza e la  legal i tà .  

 Per  r ispondere al  Presidente,  non ho sent i to  le  dichiarazioni  a  

cui  fa  r i fer imento,  s icuramente mi  informerò;  comunque neanche noi  

intendiamo prendere lez ioni ,  soprat tut to  da un part i to  c he scende a 

pat t i  con un pregiudicato.  Grazie.   (Dal l 'aula s i  interviene fuori  

campo voce) Da un part i to  che scende a pat t i  con un pregiudicato.  

(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Pat to  del  Nazareno.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  grazie per  quest’ul t imo inte rvento.  Procediamo al la  

votazione quindi  del la  mozione.    

 I favorevol i  al la  mozione per  l ’adesione al la  campagna 

“Trasparenza a costo zero” alz ino la  mano.  3  vot i  favorevol i .  

Astenut i?  Nessuno.  Contrari?  Gianluca Nicol ini ,  Fabio Catel lani ,  

Marcel lo  Fantuzzi ,  Ilenia Malavasi… Sì ,  13 contrari ,  però devo dire i  

nomi.  Ilenia Malavasi ,  Ilar ia  Ghirel l i ,  El isa Scal t r i t i ,  Marco 

Albarel l i ,  Mariachiara Levorato,  Gabriele Tesauri ,  Margheri ta  Borghi ,  

Marco Moscardini ,  Mart ina Catel lani  e  Sabrina Giannuzzi .  

 Mozione bocciata.  
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COMUNE DI CORREGGIO  

 

PUNTO N. 11 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

MOZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE 

PER LA MODIFICA DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE PER RENDERE POSSIBILE LA REGISTRAZIONE 

E LA MESSA IN RETE DELLE ASSEMBLEE PUBBLICHE  

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo quindi  con l ’11° punto al l ’O.d.G. ,  vale a dire la  

mozione del  Gruppo Consi l iare Movimento 5 Stel le  per  la  modifica 

del  Regolamento del  Consigl io  Comunale per  rendere possibi le  la  

regis t raz ione e la  messa i n  rete del le  assemblee pubbl iche.  

 Do la parola a Marco Bertani .  

 

BERTANI MARCO (CONSIGLIERE MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Il  Movimento 5 Stel le  nasce come forza,  come movimento 

ispirato a principi  di  t rasparenza e partecipazione,  tanto ci tat i  da ogni  

forza pol i t i ca durante la  campagna elet torale.  Questa mozione se 

approvata permet terà al  Comune di  fare un sal to  avant i  verso la  

real izzazione di  quest i  due fondamental i  pr incipi ,  permet tendo le 

r iprese audiovis ive nel le  r iunioni  pubbl iche come i  Consigl i  

Comunal i  e  Commissioni  da parte dei  ci t tadini  e  la  successiva 

diffusione di  tal i  r iprese t ramite internet .  

 Questo provvedimento non avrebbe alcun costo per  i l  Comune e 

i l  Movimento 5 Stel le  di  Correggio s i  impegnerà a t rasmet tere t ramite 

i  propri  canal i  le  r iprese in tegral i  di  quanto avviene nel le  sedute,  

ovviamente nel  r ispet to  del la  tutela dei  dat i  sensibi l i ,  per  cui  i l  

t rat tamento non è concesso al la  partecipazione del  pubbl ico al le  

sedute.  

 Questo permet terebbe a chi  è  interessato a seguire la  vi ta  

amminis t rat iva,  ma per  svariat i  motivi  non può essere presente al le  

sedute,  di  vedere ciò che accade da casa t ramite un computer .  A noi  

questo sembra decisamente un incent ivo al la  partecipazione.  

 Vorrei  ci tare l ’ar t .  54 del la  Cost i tuz ione,  che afferma:  “ I 

ci t tadini  cui  sono aff idate funzioni  pubbl iche hanno i l  dovere di  

eserci tar le  con discipl ina ed onore,  con la  conseguenza che ogni  

l imitaz ione  del  di r i t to  di  informazione s t rumentale al la  

partecipazione e ingiust i f icatamente in  quanto non sorret ta  da 

esigenze di  tutela di  interessi  cost i tuz ionalmente prevalent i ,  o  posta 
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dal  funzionario,  cost i tuisce grave violaz ione nel  dovere di  

discipl ina”.  

 Tant i  Comuni  hanno già adot tato i l  loro Regolamento nel la  

sez ione dedicata al le  r iprese audiovis ive del le  r iunioni  pubbl iche,  ne 

ci to  solo alcuni  come Padova,  Carpi ,  Capoterra,  Ci t tadel la ,  Ferrara.  

 Il  Regolamento di  quest’ul t imo Comune ci  è  sembrato uno dei  

migl iori  a  cui  ispirars i  per  at tuare tale mozione,  in  quanto afferma:  

“Le r iprese suddet te possono essere effet tuate anche dal  pubbl ico che 

assis te  ai  lavori  del  Consigl io  con propri  mezzi ,  purché i  Consigl ier i  

present i  s iano s tat i  debi tamente informat i  a l l ’ iniz io del la  seduta dal  

Presidente del  Consigl io  di  det te  r iprese e del le  successive modal i tà  

di  di ffusione,  che deve avvenire nel  pieno r ispet to  del le  norme in 

materia di  privacy e di  t rat tamento di  dat i  personal i ,  con part icolare 

r iguardo ai  dat i  sens ibi l i ,  nonché del le  disposiz ioni  di  legge che 

s tabi l iscono che la  pubbl ica diffusione del le  immagini  deve avvenire 

con modal i tà  tal i  da non pregiudicare l ’onore,  la  reputazione e i l  

decoro del l ’ individuo.  Resta fermo a termine di  legge i l  di r i t to  

individuale di  ogni  Consigl iere di  opporsi  al le  r iprese che lo  

r iguardano diret tamente.”  

 Con questo vorrei  invi tare i l  Consigl io  a votare favorevole a 

questa mozione che ci  sembra vada nel  verso del  bene comune,  senza 

guardare al  colore pol i t ico.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  grazie Marco Bertani .  

 

BERTANI MARCO (CONSIGLIERE MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Non devo leggere la  mozione neanche in  questo caso,  quindi…  

 

PRESIDENTE 

 

 Come preferisci .  Nel  senso che l ’abbiamo già let ta  tut t i ,  però se 

vuoi  puoi  leggerla.  

 Va bene.  Do la parol a a Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Volevo solo chiedere se è possibi le  avere un intervento da parte 

del  Segretario sul la  norma,  diciamo così ,  vis to  che questo è i l  tema 

forte,  se non è f ini ta  la  bat ter ia  t ra  l ’al t ro ,  su qual i  sono le  

disposiz ioni  legis lat ive che regolano questo dir i t to ,  se è  possibi le .  
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PRESIDENTE 

 

 Bene,  do la  parola al  Segretario per  un parere tecnico.  

 

SEGRETARIO 

 

 Il  Consigl io  Comunale è aperto,  quindi  questo è previs to dal  

Testo Unico degl i  Ent i  Local i .  Apert o s ignif ica che tut t i  possono 

partecipare,  ma non è al t ret tanto l ibero fare quals ias i  cosa,  quindi  

l iberamente regis t rare piut tosto che al t ro,  perché comunque la  

regis t raz ione s ia audio che video comporta i l  t rat tamento di  dat i  

personal i .  Quest i  dat i  perso nal i ,  essendo che r iguardano sogget t i  che 

per  scel ta  hanno,  r ivestono una carica pubbl ica,  sono cedevol i  

r ispet to  al la  tutela del la  s tessa privacy.  Il  fat to  di  essere cedevol i  non 

s ignif ica che poi  non debbano essere individuat i  i  t i tolar i  dei  

t rat tament i  dei  dat i  personal i ,  i  cosiddet t i  responsabi l i ,  anche i  

sogget t i  interessat i .  Anche perché queste at t ivi tà  di  r iprese 

video/audio dopo sono per  loro natura potenzialmente dest inate al la  

diffusione,  ovverosia entrare in  un mercato mediat ico r ivol to a 

sogget t i  indifferenziat i .  

 Quindi ,  non c’è una normativa ad hoc che discipl ina la  

fat t ispecie,  ci  sono però pronunciament i  di  giurisprudenza,  ci  sono 

pareri  qual i f icat i  del  Minis tero del l ’Interno,  comunque c’è prova 

nel la sostanza,  nel la  real tà  dei  fat t i ,  che i  C omuni  hanno deciso di  

regolamentare l ’at t ivi tà  con lo  s t rumento che è proprio,  lo  s t rumento 

di  autoregolamentazione,  che ha i l  Consigl io  Comunale di  

discipl inare la  propria at t ivi tà .  

 Non so se sono s tata esaust iva,  posso anche dire del l ’al t ro  se 

serve.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie al  Segretario.  Do di  nuovo la parola a Marco 

Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 È s tata esaust iva.  Noi  del  Part i to  Democrat ico present iamo un 

O.d.G.  su questa mozione,  che a questo punto vi  leggo direi .  

 

PRESIDENTE 

 

 S ì ,  leggi  pure.  
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MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 È col legato naturalmente al la  mozione del  Movimento 5 Stel le .  

 

PRESIDENTE 

 

 Un secondo che chiedo al la  Diva di  venire a dis t r ibuir lo .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 S ì ,  scusate.  (Dal l 'aula s i  intervie ne fuori  campo voce) Sono 

confortato.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Mi appresto 

al la  let tura.  

 

PRESIDENTE 

 

 Prego.  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Naturalmente è un O.d.G.  col legato al la  mozione.   

 “Ai sensi  del l ’ar t .  38 comma 7 del  TUEL  le  sedute del  

Consigl io  Comunale sono pubbl iche,  salvo i  casi  previs t i  dal  

Regolamento.  L’art .  39 comma 1 del  TUEL at t r ibuisce al  Presidente 

del  Consigl io  i  poteri  di  di rez ione dei  lavori  e  del le  at t ivi tà  del  

Consigl io  Comunale ove è compresa ogni  facol tà  s t rumentale al la  

garanzia del  regolare svolgimento del le  sedute ed a tutela del le  

prerogat ive del l ’organo assembleare medesimo.  

 Il  Consigl io  Comunale,  ai  sensi  del  comma 3 del  r ichiamato art .  

38,  ha potestà di  discipl inare con apposi te  norme regolamentar i  ogni  

aspet to at t inente al  funzionamento del l ’assemblea.  E’ esclusivamente 

nel l ’ambito del le  norme del  Regolamento del  Consigl io  Comunale che 

devono r invenirs i  le  disposiz ioni  sul la  possibi l i tà  di  regis t raz ione del  

dibat t i to  e  del le  votazioni  con mezzi  au diovis ivi .  

 In  carenza di  espl ici ta  previs ione regolamentare,  come nel  caso 

del  Regolamento del  Consigl io  Comunale di  Correggio,  è  sorto 

contrasto t ra  different i  orientament i  del la  giurisprudenza e del la  

prassi  amminis t rat iva.  Da un lato infat t i  un orienta mento r i t iene che 

tale possibi l i tà  debba essere regolata caso per  caso dal  Presidente del  

Consigl io ,  proprio nel l ’eserciz io dei  poteri  di  di rez ione dei  lavori  

del l ’assemblea,  in  s t ret ta  correlaz ione al le  es igenze di  ordinato 

svolgimento del l ’at t ivi tà  consi l iare.  Dal l ’al t ro  invece un diverso 

orientamento,  supportato anche da parte del la  giurisprudenza 

amminis t rat iva,  TAR del  Veneto n.  826 del  2010 e di  Legi t t imità 

Corte di  Cassazione,  Sezione 1^ n.  5 .128 del  2001,  ha r i tenuto di  
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negare i l  potere in  parola al  Presidente del  Consigl io  Comunale 

r i tenendo che in  carenza di  apposi ta  fonte regolamentare di  

competenza consi l iare non s ia legi t t imo procedere ad estemporanei  

assensi  al la  videoregis t raz ione.  

 Che tale orientamento è confortato dal la  pronuncia n.  44/094 

del  17.3.2002 del  Garante per  la  protezione dei  dat i  personal i  con la  

quale s i  afferma la necessi tà  di  regolamentare la  materia che 

scaturisce dal l ’obbl igo di  informare i  partecipant i  al la  seduta 

del l ’es is tenza del le  telecamere,  del la  successiva diffusione  del le  

immagini  e  degl i  al t r i  element i  previs t i  dal la  legge sul la  tutela dei  

dat i  personal i ,  o  per  impedire la  diffusione di  dat i  sensibi l i  che 

r iguardino le  persone.   

 Che la  necessi tà  di  regolamentare ed eventualmente l imitare le  

r iprese correlate anche al la  mancata at t ivazione da parte 

del l ’Amminis t raz ione Comunale di  un autonomo sis tema di  

regis t raz ione,  s tante l ’es igenza di  escludere che l ’unico supporto 

audiovis ivo di  documentazione del lo  svolgimento dei  lavori  consi l iar i  

res t i  nel la  disponibi l i tà  esc lusiva di  sogget t i  es t ranei  

al l ’Amminis t raz ione,  fuori  dal le  necessarie garanzie di  autent ici tà .  

Che a tal  f ine di  rende quanto meno necessario ident i f icare per  tempo 

i  sogget t i  che intendono eseguire le  r iprese video,  le  modal i tà  del le  

r iprese e le  f inal i tà  persegui te.   

 Che è inol t re opportuno sot tol ineare che già da tempo le 

dichiarazioni  rese dai  Consigl ier i ,  Sindaco e membri  del la  Giunta,  

durante le  sedute del  Consigl io  Comunale,  sono regis t rate da apposi to  

s is tema di  regis t raz ione audio,  s is tema già e s is tente,  che quindi  non 

comporterebbe alcun invest imento ed automaticamente salvate su 

supporto digi tale.  

 Che quindi  è  possibi le  at t raverso l ’ut i l izzo di  tal i  f i le  audio 

consent i re la  diffusione del  contenuto del le  sedute consi l iar i .  

 S i  r i t iene opportuno che tal i  f i le  audio vengano pubbl icat i  sul  

s i to  web del  Comune di  Correggio entro le  24 ore successive al lo  

svolgimento del la  seduta del  Consigl io  Comunale.  

 Il  Consigl io  Comunale” arr iviamo al la  parte più… 

“dichiarandosi  a  favore del la  diffusione del le  dichiarazioni  rese dai  

Consigl ier i  Comunal i ,  Sindaco e membri  del la  Giunta,  esclusivamente 

durante le  sedute del  Consigl io  Comunale,  s i  impegna a:  pubbl icare 

entro le  24 ore successive al lo  svolgimento del  Consigl io  Comunale i  

f i le  audio contenent i  le  dich iarazioni  rese dai  partecipant i  al  

Consigl io  pubbl icandol i  sul  s i to  web del  Comune di  Correggio,  su 

pagina web apposi tamente dedicata ed accessibi le  a  tut t i .   

 Eliminare i  verbal i  cartacei  a  part i re  dal l ’anno 2015,  con un 

conseguente r isparmio di  Euro 3.00 0 circa per  ogni  annual i tà .  

 Autorizzare le  r iprese video da parte di  sogget t i  terz i  interessat i  

al l ’esecuzione del le  r iprese ed esclusivamente del le  sedute del  
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Consigl io  Comunale a condiz ione che venga presentata al  Presidente 

del  Consigl io  Comunale preve nt iva r ichiesta scri t ta  di  autorizzazione 

almeno 48 ore prima del la  seduta.  Nel la predet ta  r ichiesta vengano 

adeguatamente specif icate ol t re  al le  general i tà  del  sogget to esecutore 

materiale del le  r iprese le  modal i tà  di  r ipresa,  le  f inal i tà  persegui te e  

le  modal i tà  di  ut i l izzo del  materiale,  pubbl icazione sul  web,  

t rasmissione radiofonica o televis iva ecc.   

 Il  Presidente del  Consigl io  Comunale valut i  le  r ichieste e  

r i lasci  al  r ichiedente l ’eventuale autorizzazione ad effet tuare le  

r iprese.  I sogget t i  autori zzat i  al le  r iprese audiovis ive s i  impegnano a 

non dis turbare o a recare pregiudiz io durante la  r ipresa,  a  non 

ut i l izzare le  immagini  a  scopo di  lucro,  a  ut i l izzare i l  materiale 

regis t rato al l ’unico scopo per  cui  la  r ipresa è s tata autorizzata.  A non 

esprimere opinioni  o  commenti  durante la  r ipresa.  A non manipolare 

ar t i f iciosamente i l  contenuto del la  r ipresa in  modo da renderla 

mendace o dis tors iva r ispet to  al l ’essenza e al  s ignif icato del le  

opinioni  espresse.  

 I sogget t i  autorizzat i  s iano sot topost i  al l ’ob bl igo di  r ispet tare 

tut ta  la  normativa in  materia di  privacy ai  sensi  del  Decreto 

Legis lat ivo 196 del  2003 e successive modifiche ed integrazioni .  A 

tal  f ine dovranno al legare al la  r ichiesta espressa dichiarazione in  tal  

senso.  

 Il  Presidente del  Consigl io ,  nel l ’ambito del le  competenze ad 

esso r iconosciute per  la  gest ione del le  sedute del  Consigl io ,  abbia i l  

potere di  intervenire per  far  sospendere le  r iprese ove lo  r i tenga 

opportuno e nei  casi  in  cui  r i tenga che le  modal i tà  di  svolgimento 

del l ’at t ivi tà  autorizzata arrechino pregiudiz io al  normale svolgimento 

del la  seduta consi l iare.   

 Adeguare quindi  i l  Regolamento del  Consigl io  Comunale,  come 

sopra descri t to ,  al  f ine di  regolare quanto prima le eventual i  r iprese 

video da parte di  terz i .”  

 Questo è l ’O.d.G.  che noi  present iamo e che voteremo,  

semplicemente per  far  capire due cose,  la  prima è che non è così  

scontato che tut to  s i  possa fare al l ’ interno di  un Consigl io  Comunale,  

ma anche al l ’ interno di  una democrazia.  Che ci  sono del le  leggi  che 

sono anche già abbastanza controverse di  per  sé,  e  le  varie sentenze 

che abbiamo potuto leggere,  che abbiamo potuto interpretare,  

prendono in considerazione i l  fat to  che i  Comuni  hanno dovuto tut t i  

intervenire per  poter  legi t t imare la  regis t raz ione audio/video.  Lo 

s tesso  fat to  che voi  abbiate chiesto,  che i l  Movimento 5 Stel le  abbia 

chiesto una mozione di  questo t ipo conforta sul  fat to  che anche voi  

pensate che s ia necessaria un’autorizzazione,  al t r iment i  saremmo 

veramente ai  l ivel l i  di  evers ione,  come dire,  rendendoci  co nto del  

fat to  che le  sentenze non sono assolutamente favorevol i  né da una 

parte né dal l ’al t ra .  
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 Quindi  da questo punto di  vis ta  i l  mio Gruppo presenta questo 

O.d.G.  e naturalmente voterà a favore del l ’O.d.G.  e  contrariamente 

al la  mozione.  

 

PRESIDENTE 

 

 La parola a Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 … no,  con la  s inis t ra,  t ranqui l lo .  Io  sono molto preoccupato,  

vogl io parlare diret tamente al la  Maggioranza,  capisco che per  voi  s ia  

un problema pol i t ico arginare l ’at t eggiamento indiscipl inato dei  5  

Stel le ,  ma una roba così  è  graviss ima dal  mio punto di  vis ta ,  parlo a 

l ivel lo  tecnico;  perché arr ivare con un O.d.G.  dove di  fat to  c’è già 

una regolamentazione iscri t ta  al l ’ interno,  senza aver  aperto un tavolo 

di  confronto t ra le  forze consi l iar i ,  quindi  andiamo a vincolare… Poi  

è  chiaro che s i  potrà andare a decidere che cosa,  però o l ’O.d.G.  è  più 

generico,  dove ci  s i  impegna,  s i  impegna la  Giunta e i  Gruppi  

Consi l iar i  a  fare un i ter  dove andiamo a vedere come lo s t rut turia mo,  

al t r iment i  è  invotabi le .  

 Fermo restando che i  r icors i  al  TAR da parte dei  Consigl ier i  

Comunal i  s i  possono fare solamente se vanno a ledere i  loro dir i t t i .  

Un’approvazione di  una roba di  questo t ipo e poi  di  un conseguente 

Regolamento che ne nasce io  l a  impugnerei  subi to,  ve lo  dico fuori  

dai  dent i .  

 Andiamo nel lo specif ico.  L’el iminazione dei  verbal i  cartacei ,  

non è un obbl igo avere i l  verbale cartaceo,  s i  può avere un’al t ra 

forma.  È ut i le ,  non è ut i le .  Abbiamo vis to in  quest i  mesi  quanto la  

r icostruzione dei  fat t i ,  anche per  tutela di  chi  ha parlato,  al l ’ interno 

del  verbale cartaceo,  quindi  la  sbobinatura uff iciale,  è  diventata 

molto ut i le ,  s ia  per  chi  vuole cr i t icare,  di re:  tu  Nicol ini  hai  det to  la  

tal  cosa;  s ia  per  chi  s i  vuole difendere e dice:  no,  io  ho det to  questo.   

 Usare una regis t raz ione,  anche se spezzet tata,  audio,  ma di  

un’ora,  di  due ore,  come la possiamo pensare di  ut i l izzare?  Fermo 

restando che c’è anche un’al t ra quest ione di  t ipo conservat ivo,  che un 

domani ,  passat i  vent’anni  vogl io r ico st ruire a  l ivel lo  tecnico s torico 

quel lo che è successo,  dove vado a recuperare la  veri tà ,  nei  f i le  audio 

e mi  ascol to ore di  f i le  audio?  

 Al lora,  s i  può fare,  s i  può passare da un verbale a s tenografia 

pura a quel la  r idot ta ,  come fanno ad esempio nel le  co se parlamentari .   

 Se io  voto questa vostra mozione –  O.d.G.  non è previs to.  È 

chiaro che è migl iorabi le .  
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 Quel lo che invi to la  Maggioranza,  a  questo punto anche i  5  

Stel l i ,  t roviamoci ,  abbiamo l ’Ufficio di  Presidenza che è fat to  

apposta per  parlare dei  Regolament i  e  del  funzionamento,  è  una 

temat ica sul la  quale ci  s i  vuole confrontare.  Confront iamoci  l ì .  Come 

ad esempio ho dei  dubbi  sul  fat to  di  lasciare l ibertà a  chiunque,  anche 

diet ro diciamo l iberatoria,  possa f i lmare.  Serve una regis t raz ione,  ci  

dot iamo di  webcam e di  al t ro ,  la  paghiamo con i  fondi  ad esempio che 

quest’anno non abbiamo ancora usato dei  Gruppi  Consi l iar i ,  quindi  

abbiamo già una voce di  spesa per  comprare una webcam per fare una 

regis t raz ione,  un f i le  midi ,  la  teniamo l ì  e  t roviamo i l  met odo per  poi  

met ter la  onl ine.   

 Io  r ipeto,  capisco i l  motivo per  cui  vi  ha spinto a fare questa 

cosa e l ’avrei  fat ta  anche io ,  però dato che s i  t rat ta  di  Regolament i ,  

quindi  di  regole comuni ,  non vogl io ci tare Renzi  però vis to che hanno 

accusato del  Pat to  del  Nazareno anche me,  su queste cose t roviamoci  

at torno ad un tavolo,  ne discut iamo,  veri f ichiamo qual  è  la  via 

migl iore.  

Poi  dopo io,  r ipeto,  t rovo condivis ibi le  e  apprezzo anche quel lo 

che avete proposto nel  senso generico.  Dico solo,  anche per  

esperienza consi l iare,  at tenzione a legarci  le  mani  in  maniera così  

det tagl iata,  è  vero che noi  qui  possiamo andare a normare una cosa 

completamente diversa,  ma ci  può essere sempre la  persona che dice:  

oh,  voi  avete votato un disposi t ivo che diceva questo e quest’ al t ro e 

avete deciso di  non farlo.   

 Apriamo la discussione,  non in questa sede,  ci  sono i  tavol i  

opportuni ,  ci  confront iamo con i l  Segretario,  ci  vogl iono anche 

r i fer iment i  normativi  e  vedere qual i  esperienze.  È una cosa che s i  può 

fare,  non c’è fuoco al l a casa,  abbiamo appena iniz iato i l  mandato.  Se 

non ci  fosse questa cogenza diciamo nel  tes to io  ve lo  voterei  senza 

problemi nel la  rat io ,  cioè vogl iamo andare in  questo senso auspicato 

ma con una regolamentazione.  

 Con quest i  vincol i  già descri t t i  non lo  p osso votare.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Gianluca Nicol ini .  La parola al  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

 Il  tema secondo me è interessante e io  personalmente apprezzo 

anche lo  sforzo che ha fat to  i l  Part i to  Democrat ico per  provare 

comunque a decl inare una materia m olto complessa.  Immagino che s i  

possa anche migl iorare,  forse c’è qualcosa che s i  può ul ter iormente 

migliorare e ovviamente questo non s ignif ica che s ia immodificabi le,  
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è ovvio;  anche perché i l  Regolamento deve essere comunque 

del iberato e discusso secondo  me nel la  Commissione Affari  General i .  

 Io  accolgo anche le  osservazioni  che faceva i l  Consigl iere 

Nicol ini ,  perché sono convinta che su questo obiet t ivo possiamo 

t rovare una condivis ione da parte di  tut t i .  Poi  se r imangono del le  

differenze ovviamente ne d iscuteremo.   

 Quindi  farei  la  proposta di  chiedere ad entrambi  i  Gruppi  di  

r i t i rare la  mozione e anche l ’O.d.G.  col legato,  dare mandato al  

Presidente del  Consigl io  nel la  Commissione Affari  General i  di  

i s t ruire la  parte che r iguarda l ’ ipotesi  di  modifica de l  Regolamento,  

perché quel lo è l ’at to  che va modificato.  Ovviamente a portare poi  la  

modifica del  Regolamento in  questa sede per  l ’ul t ima discussione.  

 È chiaro,  immagino che ci  debba essere una volontà bipart isan 

per  r i t i rare entrambi  i  documenti ,  al t r ime nt i  immagino che la  

proposta andrà deserta.  Chiedo per  prima al la  Consigl iera Bertani  di  

espl ici tare la  sua volontà per  capire in  che modo possiamo procedere.  

 

PRESIDENTE 

 

 Manuela Bertani .   

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Sono d’accordo  a t rovare un punto d’incontro,  se… Questa è la  

nostra mozione,  i l  nostro interesse è quel lo di  r iuscire a  t rovare un 

accordo con tut t i  e  r iuscire a  rendere pubbl ici  i  verbal i  del  Consigl io ,  

se dobbiamo incontrarci  per  t rovare bene la  casis t ica,  s tudiare b ene la  

normativa,  io  sono d’accordo,  a  t rovare un accordo.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene.  Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Naturalmente,  come dire,  non posso che apprezzare le  parole s ia  

del  Sindaco s ia le  parole di  Nicol ini ,  in  effet t i  hanno u na base di  

veri tà  s ia  per  quanto r iguarda le  premesse e s ia  per  quanto r iguarda le  

conclusioni ,  devo dire anche per  quanto r iguarda i l  meri to .  

 Noi r i t i r iamo l ’O.d.G. ,  anche perché onestamente quel la  era la  

base di  partenza sul la  quale poi  noi  volevamo dis cutere,  non voleva 

essere un at to  arrogante nei  confront i  di  nessuno.  Era solo una 

l imitaz ione al  peius  per  così  di re,  cioè per  non arr ivare a derive che 

possono creare alcuni  t ipi  di  problematiche.  
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 Sono assolutamente convinto che come sempre la  

col laborazione t ra tut t i  i  Gruppi ,  di  Maggioranza e di  Opposiz ione,  

possa fare un lavoro splendido.  È per  questo che chiedo ancora una 

vol ta,  chiedo a tut t i ,  d i  valutare bene le  mozioni  perché hanno un 

impat to di  un certo t ipo e una reazione di  un al t ro t ipo.  Se s i  può in  

cl ima di  col laborazione,  e  anche di  t rasparenza,  le  Commissioni  sono 

l ’ogget to ideale per  poter  discutere di  tut te  le  problematiche ed 

eventualmente anche di  r isolverle.  

 Rit i r iamo l ’O.d.G.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  io  prendo at to  di  questo.  Vuoi  la  paro la?  (Dal l 'aula s i  

interviene fuori  campo voce) Ringraziate pure.   

 Seriamente,  mi  impegno a convocare la  Commissione Affari  

General i ,  dopo magari  ne parl iamo,  già al la  prima data disponibi le ,  

così  iniz iamo subi to i  lavori ,  perché poi  sono dei  lavori  abbast anza 

lunghi .  Quando s i  t rat ta  di  una modifica regolamentare poi  sappiamo 

che magari  s i  a  at torno anche ad al t re  cose più indefini te  che 

cogl iamo l ’occasione di  modificare.  Cercherò di  convocarla i l  pr imo 

possibi le ,  nel le  prossime set t imane,  subi to,  per  par t i re  in  pompa 

magna.  
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COMUNE DI CORREGGIO  

 

PUNTO N. 12 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

OTTOBRE 2014  

 

INTERPELLANZA DEL GRUPPO CONSILIARE 

CENTRODESTRA PER CORREGGIO PER LA MANUTENZIONE 

DEL MONUMENTO AI CADUTI IN CENTRO STORICO E 

DELL’OSSARIO DEI CADUTI DELLA GRANDE GUERRA AL 

CIMITERO URBANO 

 

PRESIDENTE 

 

 Adesso arr iviamo quindi ,  dopo la presa d’at to  del l ’accordo 

raggiunto t ra  le  part i ,  a l l ’ul t imo punto,  vale a dire i l  mot ivo per  cui  

Nicol ini  è  ancora qui… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) 

L’in terpel lanza del  Gruppo Consi l iare Centrodestra per  Correggio per  

la  manutenzione del  Monumento ai  Cadut i  in  centro s torico e 

del l ’Ossario dei  Cadut i  del la  Grande Guerra al  cimitero urbano.  

  

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Grazie Presidente.  È andato via Ferrari ,  erano le  interpel lanze 

che amava Ferrari ,  diceva che mi  occupavo per  dieci  anni  di  ornato e 

di  al t re  cose,  però r iprendendo e facendo una bat tuta in  iniz io del la  

cura dei  luoghi ,  è  un l ink mandato da questa Giunta per  r i chiamare,  

al lora la  cura dei  luoghi  passa anche dal la  cura dei  luoghi  del la  

memoria e quindi :  

 “Premesso che l ’ar t .  30 comma 1 del  Codice dei  Beni  Cul tural i  

e del  Paesaggio s tabi l isce che lo  Stato,  le  Regioni  e  gl i  al t r i  ent i  

pubbl ici  terr i torial i ,  nonché ogni  al t ro  ente o is t i tuto pubbl ico,  hanno 

l ’obbl igo di  garant i re la  s icurezza e la  conservazione dei  beni  

cul tural i  di  loro appartenenza.  L’eserciz io del la  tutela sui  beni  

cul tural i  e  sui  monumenti  è  s t ret tamente connesso al la  conservazione 

del la  memoria s torica di  avveniment i ,  luoghi  e  persone che nel  corso 

del la  s toria recente e lontana hanno,  con i l  loro sacri f icio,  contr ibui to 

al la  creazione del la  nostra società e  del  nostro benessere.  

 Il  23 Maggio del  1915 i l  Regio Eserci to  Ital iano entrava in  

guerra  aprendo i l  f ronte i tal iano al l ’ interno di  un più ampio confl i t to  

che da quasi  un anno infuocava l ’Europa cont inentale.  

La guerra conosciuta in  Ital ia  anche con i l  nome di  Guerra 

Italo/Austr iaca o Quarta Guerra di  Indipendenza vide i l  Regno 

d’Ital ia  impegnato a f ianco del le  forze del la  t r ipl ice intesa contro gl i  

imperi  central i ,  in  part icolare contro l ’Austr ia/Ungheria,  dal la  quale 
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avrebbe potuto acquis tare i l  West  Tirol ,  l ’at tuale Trent ino,  Trieste e  

gl i  al t r i  terr i tori  qual i  i l  Sud Tirolo,  l ’Is t r ia  e  la  D almazia.   

 Nonostante l ’Ital ia  intendesse sfrut tare l ’effet to  sorpresa per  

condurre una veloce offensiva vol ta ad occupare le  principal i  ci t tà  

austr iache i l  confl i t to  s i  t rasformò ben presto in  una sanguinosa 

guerra di  posiz ione s imile a  quel la  che già s i  s tava combat tendo sul  

fronte occidentale.  

Con la vi t toria  i tal iana nel la  bat tagl ia  di  Vi t torio Veneto i l  30 

Ottobre 1918 l ’Impero Austro/Ungarico chiese l ’armist iz io che entrò 

in  vigore i l  4  Novembre.  

 L’elevato numero di  cadut i  e  fer i t i  produsse nel la  pub bl ica 

opinione un forte desiderio di  mantenere vivo i l  r icordo di  quel  

sacri f icio,  che aveva così  profondamente segnato la  popolazione degl i  

Stat i  bel l igerant i .  Nacque così  la  volontà di  celebrare con monumenti ,  

cippi  e  sacrari  mil i tar i  i  cadut i  dei  divers i  front i ,  t ramandando ai  

posteri  i  nomi di  quant i  persero la  vi ta  nel  compimento del  loro 

dovere,  o  a segui to di  fer i te  do malat t ie  contrat te  durante i  mesi  

t rascorsi  nel le  t r incee.  

 Ossario dei  Mil i t i  del la  Grande Guerra.  

 Con l ’ inaugurazione i l  14 Novemb re 1915 del  nuovo ospedale 

ci t tadino San Sebast iano,  fortemente voluto dal  senatore correggese 

Vit torio Cot tafavi  e  dal l ’al lora Sindaco Avvocato Gustavo Cat tania,  

Correggio divenne un centro nevralgico di  ret rovia per  l ’accogl ienza 

dei  mil iar i  fer i t i  in  gu erra.  Furono di  fat to  r icoverat i  nel  nostro 

ospedale tant iss imi  mil i t i  provenient i  da tut ta  Ital ia  e  molt i  di  quest i  

dopo anni  passat i  t ra  sofferenze e pat iment i  in  prima l inea,  in  t r incea 

o nel le  prigioni  nemiche,  morirono a causa del l ’epidemia Spagnola.   

 50 o forse più soldat i  provenient i  dal le  più disparate Province 

Ital iane sono sepol t i  qui  ai  Correggio,  probabi lmente perché nessuno 

ha mai  reclamato la  salma o perché t roppo dispendioso i l  t rasporto 

nel  luogo nat io .  Furono da prima inumati  nel  vecchio c imitero urbano 

Madonna del la  Rosa,  poi  con la  chiusura defini t iva nel  1968 le povere 

spogl ie furono t ras late nel  nuovo cimitero urbano e raccol te in  un 

unico ossario.  50 sono i  nominat ivi  di  soldat i  r iportat i  dal la  lapide 

nel l ’ossario posta nel  nuovo cimit ero,  ai  piedi  del la  gradinata del la  

cappel la cimiterial i ,  p iù 16 ignot i  r icordat i  con la  seguente frase 

“Pace e gloria agl i  oscuri  eroi  fant i  d’Ital ia  che,  scampat i  al  mart i r io  

del la  prigionia,  furono qui  abbat tut i  dal l ’epidemia Spagnola nel l ’anno 

1918”.   

 Monumento ai  Cadut i .  

 Anche Correggio,  al  pari  di  al t re  ci t tà  e  di  tant i  semplici  

Comuni  d’Ital ia  che avevano regis t rato durante i l  grande confl i t to  

numerosi  cadut i  e  fer i t i ,  del iberò di  real izzare sot to  l ’ant ico Palazzo 

del la Ragione in  Corso Vit torio Em anuele,  odierno Corso Mazzini ,  un 

monumento al la  memoria dei  Cadut i  di  guerra.  Fu pertanto incaricato 
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i l  Maestro Leonardo Bistolf i  di  eseguire una scul tura celebrat iva che 

celebrasse i l  sacri f icio dei  mil i t i  e  la  gloria del la  patr ia  uni ta .  

Bis tolf i  ideò un ’elegante composiz ione real izzata in  marmo statuario 

di  Carrara con part i  ad al to  r i l ievo e a tut to  tondo raff igurante una 

Nike alata intenta a raccogl iere la  f iaccola posata sul l ’Altare del la  

Patr ia ,  evidente immagine del le  vi te  dei  cadut i  offerte  per  la  

conquis ta del le  terre i rredente.   

 Lo splendido monumento fu solennemente inaugurato al la  

presenza del la  ci t tadinanza e del le  autori tà  del l ’epoca i l  25 Novembre 

del  1923 e da al lora catal izza l ’at tenzione di  quant i  passano in Corso 

Mazzini .  

 Per  i  meri t i  a r t is t ici  fu  conferi ta  a  Leonardo Bistolf i  la  

ci t tadinanza onoraria di  Correggio,  legando la nostra ci t tà  al  nome di  

uno dei  maggiori  esponent i  del  s imbol ismo i tal iano.  

 Considerato l ’at tuale s tato di  totale incuria in  cui  versa i l  

sepolcro dei  mil i t i  del la  Grande Guerra presso i l  cimitero urbano di  

Correggio,  l ’ impel lente necessi tà  di  un intervento di  pul iz ia e  

consol idamento del  Monumento ai  Cadut i  di  Corso Mazzini ,  dove gl i  

at tacchi  degl i  agent i  atmosferici  hanno solcato con segni  scuri  i l  voto 

del la  Nike  alata e  la  mano del la  s tessa r isul ta  mancante di  due di ta .   

 S i  chiede se i l  Sindaco e i  competent i  Assessorat i  ai  Lavori  

Pubbl ici  e  ala Cul tura s iano a conoscenza del  grave s tato di  degrado 

in  cui  versa l ’ossario dei  mil i t i  del la  Grande Guerra e la  neces si tà  di  

un intervento di  pul iz ia del  Monumento ai  Cadut i  di  Corso Mazzini .  

 Se è intenzione del la  Giunta provvedere al la  manutenzione di  

quest i  luoghi  s imbolo del la  memoria e del  sacri f icio come le 

precedent i  Amminis t raz ioni  Comunal i  hanno in precedenza es egui to 

sui  cippi  dei  Cadut i  del la  Lot ta di  Liberazione,  tenuto conto del l ’al to  

valore cul turale che r icopre i l  Monumento ai  Cadut i  del  Bis tolf i  e  in  

vis ta  del le  celebrazioni  per  i l  centenario del la  Grande Guerra.  

 Se a segui to del la  presente interpel lanza s iano s tat i  r ichiest i  i  

prevent ivi  per  valutare i l  costo degl i  auspicat i  intervent i  di  res tauro e 

pul iz ia.”  

 Aggiungo solo,  prima di  concludere i l  mio intervento,  sono 

passato l ’al t ro  giorno per  i l  Camposanto,  ho but tato un occhio sul la  

lapide e ho vis to che almeno una prima manutenzione è s tata esegui ta.  

È s tata r iportata in  s tato,  in  essere la  catenel la  che del imitava i l  

perimetro.  Restano ancora croste nere,  l icheni  e  muffe,  però quanto 

meno in prossimità anche del  4  Novembre,  ol t re  che del la  

commemorazione dei  defunt i  i l  2 ,  quindi  t ra  due giorni ,  è  s tata resa 

decorosa e messi  dei  f iori  nuovi .  

 Mi fa molto piacere,  r ingrazio chi  s i  è  occupato di  questo 

anzi tempo,  quindi  gl i  Assessorat i  competent i  e  la  Giunta tut ta ,  perché 

r ipeto,  da quel  sepolcro,  come da i  cippi  del la  lot ta  part igiana,  è  

passata la  nostra s toria e  anche la  possibi l i tà  oggi  di  poter  essere in  
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ogni  caso,  nonostante tante cr i t iche,  un Paese bel lo  e importante.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al l ’Assessore Test i .   

 

ASSESSORE TESTI FABIO 

 

 Grazie Presidente.  Ringrazio Nicol ini  perché con questa 

interpel lanza ha sol leci tato diciamo una vis i ta  per  una veri f ica del lo  

stato di  consis tenza.  Abbiamo appurato effet t ivamente che l ’ossario 

era in  condiz ioni  pessime per  mancanza di  manutenzione.  Abbiam o 

dato ordini  a  una prima manutenzione tanto per  renderlo un pochino 

decoroso proprio in  vis ta di  quest i  due appuntament i .   

 Abbiamo già incaricato un marmista per  un prevent ivo,  vis to 

che non s i  t rat ta  di  un’opera tutelata dal la  Sovrintendenza perché è 

del  68,  abbiamo la possibi l i tà  di  agire senza interpel lare prima la 

Sovrintendenza,  ma interpel lando dei  tecnici  capaci  e  competent i .  

 Per  quanto r iguarda invece la  s tatua in  Corso Mazzini ,  che è in  

condiz ioni  decisamente migl iori  per  fortuna,  provvederemo a nche l ì  

ad un prevent ivo per  l ’ordinaria manutenzione.  Se r iusciamo 

chiediamo anche la  col laborazione di  volontari ,  purché ne abbiano le  

competenze,  poi  dopo met teremo da parte del  Comune gl i  s t rument i  di  

s icurezza necessari  per  operare in  modo adeguato.  

 Colgo anche l ’occasione però per  dire che da quanto ci  s iamo 

insediat i ,  c ioè pochi  mesi  fa ,  abbiamo iniz iato a fare quel le  piccole 

manutenzioni  sul  terr i torio che danno un senso di  appartenenza e 

anche s tesso di  cura di  quel lo che è l ’ordinario.  Tipo su Co rso 

Mazzini  piccole pul iz ie.  St iamo tornando un pochino diciamo al la  

normali tà ,  però è giusto tenere monitorato tut to  i l  terr i torio e quindi  

anche le  sol leci taz ioni  di  questa misura sono important i  per  i l  bene di  

tut t i  i  c i t tadini .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 La parola a Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Ringrazio l ’Assessore per  la  sua disponibi l i tà  e  per  la  r isposta.  

Mi dichiaro soddisfat to .  

 Sul  discorso Monumento ai  Cadut i  di  Bis tolf i  ovviamente meno 

degradato abbiamo però  in  ogni  caso la  presenza di  croste nere e 
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appunto del la  mancanza del le  falangi  del la  mano destra del la  Nike 

alata.  Temo che mentre sul la  lapide dove non vi  è  un vincolo,  come 

r icordava,  s i  possa anche chiedere l ’ intervento di  volontari ,  su un 

bene vincola to ci  vogl ia un tecnico abi l i tato.  Questo per  norma.  

Prego.  

 

ASSESSORE TESTI FABIO 

 

 Diment icavo,  dovrebbe essere Lunedì  i l  sopral luogo del  tecnico 

competente sul la  base del la  Sovrintendenza ecc.  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Perfet to .  Solo perché al t r iment i  se passa questo messaggio 

saremmo in contrasto con la  normativa vigente.  

 Ringrazio e mi  auguro che questa cura per  i  luoghi ,  anche per  i  

luoghi  del la  memoria,  come già s i  chiamava una pubbl icazione,  s ia  

sempre mantenuta v iva.  Ripeto,  le  generazioni  precedent i  al la  nostra 

l ’hanno vissuta sul la  pel le  e  quindi  avevano un r icordo più vivo e 

scot tante;  a  noi  un minimo di  r iconoscenza credo che possa toccare.  

 Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  a  segui to…  

 

INTERVENTO 

 

 Solo un appunto sul  metodo segui to,  a  me piace dire le  cose per  

quel le  che sono.  Credo che oggi  abbiamo chiesto,  in  qualche modo 

spinto,  è  vero che se i l  Movimento 5 Stel le  o  i  rappresentant i  

avessero voluto leggere la  mozione o l ’ interpel lanza avrebbero potuto 

far lo ,  però c’è s tata una certa spinta a non farla  e  a  darla per  let ta .  A 

me piacerebbe che venisse usato lo  s tesso metro con tut t i ,  non vuole 

essere una cri t ica nei  confront i  di  Nicol ini ,  ma assolutamente,  anzi  lo  

r ingrazio per  la  lez ione s torica…  

 

PRESIDENTE 

 

 Beh ,  ma io ho dato facol tà di  scel ta  poi…  
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INTERVENTO 

 

 No, ho capi to,  però in  un qualche modo io l ’avevo intesa un po’ 

come una spinta a darla per  let ta .  Insomma,  se lo  usiamo per  qualcuno 

usiamolo anche per  gl i  al t r i…  

 

PRESIDENTE 

 

 Tra l ’al t ro  abbiamo im parato un sacco di  cose sul la  Grande 

Guerra.  

 

INTERVENTO 

 

 S t iamo imparando tut t i ,  non deve essere una cri t ica,  è  solo una 

quest ione…  

 

PRESIDENTE 

 

 Va bene.  Det to questo dichiaro chiusa la  seduta comunale.   

 


